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PARZIi\LME\Ti: FA LLITA LA MA\UVRA PER STROZZARE IL HIBAniTO SUL U LEGRE TRUFFA 

daC. impongono lo procoduro d'iirgenzq 




bottuti sni torminì di decorrenzo 


Quando dieci mesi fa Tu ca degli uomini e dei ^isteiui ■ ^ w 'wv 

pronunciata la condanna a pussuno iia-Hiiuae in un prò- ■ 

morte contro Julius cd oe-.'>o ni<)'tiiio-.u e ierniiiiaie M M M ^ ^ ■! MI OR ■ IO 

Rosenberg, i difensori lec ro sul |>aiibolu. Ni'ce.-.'iià di ler- 
ricor-o ad un alto, suli'aiiC ture, bisugno disperato di 
tribunale; si appellarono alia strontaie. nella piiura, unehe 

opiniunc pnbblka moudiaie. solo resita?ione c il dubbio ~ _ _ _ _ — --— - —--— --- — _ —-—— 

Contro i Rosenberg non e>i- suirobbiigo della guerra: que- 
-stexa nessuna pro\a, salvo la sta è la sola logica che può ' 

1 ^* .À ^ V'....* yl illiti i P»,.'! ..lili , i^.liir* Ìi\ La seduta al Senato ■ Oli interventi di Colla, Lussa, Spano, Labriola, Sereni, Pastore e Rizzo - Ter- 

di esser suo complice. Ncs- da tutu i Paesi a\e\a cluesto y ^ y 

«“Il poiciÌ^k"^ sjnb,l1" ^ ‘ racini chiede rurgenza per ti progetto di legge suda proporzionale pura ma i clericali si oppongono 

portato contro i Roscube Perciò il supplizio deeretatu------- 

I/accusa stessa di Greenglass ai Roventicig ha un suono 

era un cumulo di lidicoie a'- sinistro: è il biontoMo del . Senato la iiuig- Prosiden/n del Senato dal- la Commissione. Contro Tarn- mano, elie l’urgenza era prò- ra a simili ricatti. Non è am- d urgenza come avversiamo la no indotto il governo a pre- 

snidità, quali non si troiano tuono ohe miiuuiia il tempii- gioi^nza è riuscita a imporre l'altro. missibilità ha parlato il com- ponibile in qualsiasi momen- missibilc che la riforma del legge truffa. La nostra resi- sentare la legge. Poiché la si- 

nel più turpe romanzo giallo. rale. .Sono leiui giouii ohe,‘'o*} del voto la prò-, Gli ellotti prat lei della de-ipagno COLLA il quale ha to. Successiv'amente il Sena-jSenato venga presentata daljstenza, se dovesse essere so-j tuazione internazionale si ag- 

Se per condannare a morte l’ispnhower s'è insediato al- d’urgen^ per l esame cisione di Paratore, comuni- ricordato che Pari. 53 del Re- to ha affrontato la discussìo- governo come un piatto dì praffatta in Senato, contìnue- grava In ogni settore e il 

imlesscro Imstare le 4 nrove s In f'i^n Itinm-.i- \*-nii «^ior- legge Irufia. Il tentati- cala all’assemblea dal Vice- goiamento che fìssa le forme ne di merito sull’urgenza. lenticchie inteso a guadagnar- rà nel Paese. De Gasperi fa- fronte di guerra precostituilo 

Lidntte contro ì Rosenbertr ni eho «onn IviÌ.» iti n sinni- yo clericale di strozzare il di- presidente Molò sono i se- della procedura d’urgenza è Per primo ha parlato con- si le grazie dell’Assemblea, rebbe quindi bene a convin- dagli imperialisti scricchiola 

o.Mii lùimo snrehhe in oeG- nnr.. "niiirnn. lolliM 1 iii>l 'f? corso davanti alla guenti. La concessione della sistemato nel capo VII che tro l’urgenza il compa.gno so- Noi abbiamo combattuto con- cersi che il suo attentato al- in parecchi punti il governo 

rnlo òerX n-ni lioh'/i-, tm nonrio 1 nrimo 'eVto e Commissione e pero par/.ial- urgenz.a ha ridotto della me- porta il titolo: «Della pre- cialista Emilio LUSSU. Egli tro il fascismo — esclama la democrazia non avrà sue- italiano, che nello schiera¬ 
tolo. I trche o„m ^11 la mondo. Il primo gc to tltl mente fallito. E avvenuto ta il termine di due mesi con- sentaziono e trasmissione de. ha ricordato che lo stesso or- Lussu tra fragorosi applausi cesso e che ancora una volta mento atlantico si è assunto 

MTii sempre nel e fogne do. a suo regno e stato di aiiniin- infatti che il Presidente Pa- ce.-.so dal Regolamento alla disegni di legge». E’ ovvio gano della D.C.. il Popolo, delle sinistre--non per con- la reazione non prevarrà, il ruolo di « primo della clas- 

itinaniiii un delatore pronto ciare via libera e appoggio ratore. pur avendo ricono- Commissione per l’esame del- quindi ritenere, ha detto Col- scrisse che il governo non quistarci un seggio in Par- (Vivissimi applausi e congra~ se», intende con questa legge 

.'id accu'Hire, dietro merct'o arm.ito a un satrapo corrottoisciuto ammissibile la nchie- la legge, iniziato il 24 gcn- la, che la richiesta d’urgen- aveva richiesto la procedu- lamento ma per dai'e all’Italia tulazioni dalla sinistrai. ' elettorale prepararsi d’urgen- 
l.’accu^-atore dei Rosenberg e cacciato dal suo popolo, u .sta dei d. c., ha deciso che il naio scorso. E cosi, invece che za, se pure fosse co.stituzìo- ra d’urgenza al momento del- la libertà e la indipendenza! a~ auestn nunto ha nreso za una maggioranza pletorica 


Ieri sera al Senato la iiuig- PrCbideii/n 


presidente 


Senato dal- la Coiimiissione. Contro Tarn- mano, clie rurgenza era prò- la a simili ricatti. Non è am- d urgenza come avversiamo la no indotto il governo a pre- 

inissibilità ha parlato il com- ponibile in qualsiasi momen- missibilc che la riforma del legge truffa. La nostra resi- sentare la legge. Poiché la si¬ 
tici della de- pagno COLLA il quale ha to. Successivamente il Sena- Senato venga presentata dal stenza, se dovesse essere so- tuazione internazionale si ag¬ 
ore. comuni- ricordato che l’arl. 53 del Re- to ha affrontato la discussìo- governo come un piatto dì praffatta in Senato, contìnue- grava in ogni settore e il 

3 a dal Vice- gelamento che fìssa le forme ne di merito sull’urgenza. lenticchie inteso a guadagnar- rà nel Paese. De Gasperi fa- fronte di guerra precostituilo 

sono i se-[della procedura d’urgenza è Per pruno ha parlato con- si le grazie dell’Assemblea, rebbe quindi bene a convin- dagli imperialisti scricchiola 


questo punto 


preso! 


do prepararsi d’urgen- 
maggioranza pletorica 
consenta di non avere 


mondo, fatte conoscere dai dì- re amato la libertà e odiato avuto inizio ma dal giorno| l^rrnina 

fensori dei Rosenberg. \l fu il fascismo. Il nesso fra i ilue in cui è stata ;3cisa l'urgen oa filìuri 
■ 1.__ __ • j* * il. _ \ i • _ Al_ _ _ a_ _4_‘ ne 11 leoLirn io» ìm 3. c*omi 


L’accusa di Lassù 


verso 1 Assemblea. Di tron- tito socialista è unanime nel affermato che la maggioranza ra. Ma questa politica solleva 
te a questa esplicita ammis- considerare in pericolo le sor- c R governo giustificano la in tutto il mondo nuove e più 
sione é indubbio che non tl della democrazia. Fraterna- richiesta d’urgenza con la ne- larghe opposizioni. Centinaia 
si usa certo un riguardo mente unito al Partito comu- cessità di fare le elezioni alla di milioni di uomini in ogni 
al Senato chiedendo oggi la nìsta dal Patto d’unità che tu fine di maggio. Ma se fare le continente si schierano oggi 


''«in uui lAUMTuucij:. «u ji lasciMDo. ii iir>?o ira i iiuu m CUI e siala t^cisa rurgen- «i 91 Z fJi v «V- 1 b IH UI>SII moio wai a ui.iu u utnici i-nw imu ui ma st: saie le ijuitiuiciiic ai 

protesta piò larga, uuaiil- avvenimenti è nelle cose. Mai za. Almeno su questo nunto,,”.®leooraio. Ma. come] procedura di urgenza. Ed è stesso. Romita — dice Lussu elezioni entro (quel termine apertamente contro i piani di 

che si fosse \ista da laini come in queste ore è apparso dunque, il Presidente del Se-pi ® detto, sono stati sconfitti.! jj democi'istiano BOSCO ha strano che questo avvenga indicando il senatore soclalde- rappresenta un impegno co- ^erra degli imperialisti. Ma 


me che si fosse MSta ua laiiu come in queste ore c apparso aunque. it rresiaente aei oe- -^ ciemoci'isuano tsu£>GU na tuu qui.-:>io uvveugu inuitanuu n svuuiufc aucimuc-i ittppiesviua un impegno co- gucii» uegn «npciianisn. ma 

c tanti anni, in questi tempi chiaro che chi prote-ita contro Rato si é rifiutato di avalla- Ed ecco la seduta. invece sostenuto che la ri- mentre tra lo mura dì questa mocralico — hai sottoscritto... stituzionale la preteso di far- in questo momento — ha det- 

di conflitti e di laceiazioni ra^Ba^^inio ilei Ro-eiiher"' di- manovra sopraffattrice L’assemblea ha discusso in- chiesta d’urgenza sarebbe am- Assemblea si mormora che il ROMITA: — Ma allora era! le con una legge maggiori- to Spano con voce commossa 

ìrrenarahili Parlarono coniu- fende la nate difenile il tniin- del governo. I d. c. sono sta- nnnzitutto se fosse o no am- missibile in qualsiasi mo- governo minaccia di scioglie- un altro partito. taria è soltanto unq esigenza — il nostro pensiero si rivol- 

nisti e anticomunisti ■'OCial* do dal fascismo che semnre costretti a prendere atto di missibile, a termini di Re- mento perchè il titolo di un re il Senato a meno che esso SCOCCIMARRO: — Eri tu del clericali. Ecco perchè il ge a due cittadini americani 
flpiiim r.a'tic; c liberali ntc 4 .', dj nari'con l'i i>nr«,a scacco e nell’aula si, goiamento, presentare la ri- capo del Regolamento non fa- non approvi a tamburo bat-un altro uomo! Senato non può accettarla. s .-..i . 

» * .. « >- ìs\nifa In Hnl onn—( oViiacÌh rI*iiraAr»r/*i df\r\r\ rinnAA /Tal T^Acrrk1orv^AT\è/\ la Ia/tcta Truffa AInn A TTTQQTT* l!V«Aat^afia€5TìtA ITaI TTa cnriAiTn {COtttlDUA ID 5» P36* L 


nartìt , ® avuta la conferma del con- chiesta d’urgenza dopo che rebbe parte del Regolamento tenie la legge truffa. Non è LUSSU: — Fraternamente Del resto De Gasperi sapeva (ConUauA in 5 . pa e- »• ». 

,i!Llio ^cafastr it (ip M CU rru. tragto apertosi tra governo l’esame della legge elettorale stesso. Alla fine la maggio- dignitoso per la nostra As-|uniti ai comunisti, noi socia- benissimo che tra qualche f u _• „ j 

lununari ueita cui^ . PIETRO INGRAO e maggioranza da un lato e era stato già cominciato dal-iranza ha deciso, per alzata dilscmblea che 11 governo ricor-RIsti avversiamo la richiesta mese scade la Camera. Per- LH KCglonC SBrOU 

ni della strada: dei loro iioa. ________nresentato nrima l„ l_... 

M potrei)^ -r -- - la sua legge? La legge elei- COntFO IB legge tl Ulld 

Profonda commozione in tutto ti mondo ciuile 

l'infume, scandaloso proce.-Jso a m m maggioranza. Non si una mozione presentata dal con- 

contro i coniugi Rosenberg. __ « _ ^ ib » • m tratta quindi di salvare la slsUeri social^ tn 

cho insoroe contro l assassinio dei Hosonliora S' 

lornare indietro e ren(l"rc i » —_ na pm nei t-aese. » analoe» mo- 

libcrtà dovuta agli innocenti .4 . • x. > • xx x* il» ix- • x x i- u- ■» x «i 1 ■ 1 . x- • 1 ii /i ^haespo- 

restaurarne i onore, restituì e Loiitiiiiiero ii lottaTe tiiio all ultiuio istaute „ (lictiiara lavvocuto Bloch - l «iemocristiaiii della Ber- u palese mUn» 

li figli, u luce della giusti- iiiaiììa deiiiocratica tanno apiiello a Pio Xll - Aspro giudizio «iel ‘‘Monde,, sul cinismo di EiseuliOAver Drimo’^rùogo""UriSioÀ2 »* 

DO *it" bintà’'^Toppo - -^ - -- - pubblica non sia informata Csmem dei Depntatt. 

graverò'^pe^ntc sarebbe stata |||||||gj||||H|||||||||||M||^^ . YORK. 12. — « JuUus diano di Shig Sing, Wilfred tigiani della pace di Lecce. Ini Da Washington il corrispon-j®^® el^toraie. Essi llfilWlio 

Invece no ^l’altro ieri sera commento deU’avvocato Em- (rambi erano seduti nelle lo- . Anche Le Monde condaima due rondannati a morte e, su- gigyjQpt amitiinistrative alcu-i Domenica 15 alle ore 9,30, 

invece no. i. auro ieri si ra _ manuel Bloch alla decisione ro celle allorché l'altnnarlan termini inequivocabili la bito dopo aver decretato la lo- eiezioni ammmmraitve aicu- xromenica io, arie ore »c>w, 

e vciiiito II diniego. Dopo die- ^ ^ “^^«1 B^oeh «lU^ecismne, ro cellc^ presidenziale. «Noi ro esecuzione, se n’è andato "» ^eputaU d.c. si recarono da II comp^no AgostfaioNovrf- 

• dinanzi ^ éVresZtlife L morti ha £S'io«?trn tranquillamente a giocare a Hn erfirSloratri 

il dibattito e 1 appeUo dman/i d„i%,anda di m-ria^ rramma musical» n»c ira ragioni che ci facevano dubi- golf sui prati della Casa Bian- oceiDa rispose Che. m lera ai lavoratori romui nei 

al tribunale dciropinione pub |^».' 1’ «fioh ha a» fme^rc l^nnutfo tare della fondatezza di una ca: cinismo che come lo stesso l®”“cchine calw- di una manifesjta^c 

blica mondiale, la sentenza d; ^ ^ YT 1 ®*"‘^** « condanna, basata esscnzìalmen- giornalista mette in risalto, è latrici del'Viminale avrebbe- che si svolgerà al Chieina 

" urte contro jiiHus ed Efhcl ,/v JT t hJ* *te sulla testimonianza di per- Jari solo a quello della stampa ro fatto miracoli. Volturno. . 

RuJeker- è ,tata rinnovata Jf d’Appello de- rem e sonaggi sospetti come i coniu- del frtisf americani, che ha an- . NoveUa illustrerà le indi- 

tiTmalo il MPO «uprem.. #1' r £ thif l“dV"r i,TdT« jJ' Sràma J « Gr«i,sl.«« i quali "accu- „u„cla,o la notizia col titolo ‘•Prl** MM Cl«M„ cutonl awlnrlte tolU re- 

de"li Stali UnitL Al' '• . chiesta di rinvio del! esecq- gramma »._ sando ” i Rosenberg, hanno piQ „u(jo che si oossa immagi- cente riunione deU'Esecotivo 

Non è niii donane Vertorv ^ ' rione, inte.sa a permettergli di ^ - -, _. _ _ salvato l’uno la propria libertà pare- «Eisenhower dice che i SCELBA (scattando); Non è confederale, che ha dibattu- 

F’ la fredda urc- M ' nuovamente appello alla OHQQbQ QI M^OtaS^R e l’altro la propria testa. Una Rosenberg devono morire» vero! Le macchine calcola- to 1 temi relativi- al congio- 

' corte suprema, se uleap- j di non «vrebbe .f non servono. Dicendo bamento delle retribuzioni. 

* Fd » «'he fa or- -"5-' ' P®**® ®®'**,.**| IH LUttO II 111011(10 certo compromesso la sicurezza sirriicri p^orinciali della Rina- nnesto lei dà ragione ai mo- all'avvicinamento delle di- 

tico. Ed e questo che fa or- f ^ di compiere «altri .HwiAair .S ha Sto il stgSme narchici che ci accusano di stame fra salaH maschili e 

rote e che spavenia. o j " ' P*®** *• L'aimuneiu di E.senhowor a meno di notare con tristezza telegramma aH’ambasciata de- aver alterato i risultati del fenuniniU ed airadegnamento 

•asse jOio di una conicrma j j Julius e Ethel Rosenberg die condanna Juliu-» e Etfael che per la prima volta nella gli USA a Roma; referendum istituzionale. della contingenza. 

«•he gli attuali dirigenti am-- o dovrebbero comparire entro U Rosenberg a morire innocenti storia degli Stati Uniti due .-Consiglieri gruppo Rinascita SPANO: Bla il 2 giugno In particolare, il s^retario 

FK-ani sono gonfi _ di «/ai.». ‘ V febbraio dinanzi al gladi- sulla sedia elettrica è stato ac- presunte spie vengono mandate provincia di Napoli, interpreti 1946 si votò con una legge che della CCBL tratterà il proUe- 

,<ono sordi ad ogni voce di ;t, 4^ ' VX«t-*-' ce Kaufman. il quale fisserà colto con immensa emozione in al patibolo ^ periodo di pace, commozione et ansia popola- non consentiva trucchi. Oggi ma della difesa del diritto di 

umanità, non ci .stupiremmo entro nn termine compreso tutto il mondo. Lavoratori, per- Fra di loro vi è una donna, zione napoletana invocano vo- si vota con una legge trufita! sciopero, condizione fonda- 

Li conosciamo. Sappiamo L* i giorni e le ire set- tonalità, organizzazioni di ogni madre di due giovani figli, stro tramite salvezza vita co- ' L’oratoreoomtmìsta ha aspo- mentale per garantire Q sod- 

banche, i commerci. le impte- • limane la nuova data per la c di o^i tendenza, che contro cui sono state presen- niugì Rosenberg, Presidente sto quindi le ragioni di carat- disfacfanólto ddle aspirailoni 

«.e spietate da cui vengono e ~ ^ esecuzione. Sabato, i due con- S'a erano battuti nelle ulti- tate .solo accu.se molto vaghe», gruppo Gustavo Ingrosso». tere internazionale che han- dei lavoratori. 

Mille anali hanno edificato la dannati riceveranno a Sing soltimane ,n una imponen- - 

loro triste fortuna. -Taft. HHI^- _-n - ..-.M .l-xi. .a» ghig la vLsila dei loro due ^orre In ^ ^ ^T- , . . ^ ~ 

Nixon. Dnlles. ^'ilson: nomi gixo SINO — u gfndire federale reca alla prigione dove bimbi, Blichael e Robbie. Rosenberg hanno reagito im- É __ — —0 — _ _ Ji -- B* _ 00 _ BJ 

affiorati in spccnlazioni di sono rinchiusi i Rosenberg la comunirazìone ebe annuncia I giornali pubblicano oggi mediatamènlc con sdegno alle 0-00 V BSISmBoaZB mBCdO^SnKOil A 

miliardi, divenuti famosi in U rigetto della grazia (telefoto) la testimonianza di un guar- ciniche decisioni del presidente 

d^ipIpoifS^ IL PiU’EMINENTE CHilllSTA BRITANNICO CONTRO LA «6^^^ frettolosa ratlflCO dol trOttotO 

''''M2'Ssi'M*no'*qomi'5?'Hi^ fi*»l*S«*«*»!««***fc «iMMaaBMMMgM.SaknM ala |mjs*liiiziato ieri resanic alla Commissione speciale della Camera — Le critiche di 

Srii'Sl.n'rd.Inn^ SCnfaCClantB dOCUniBntSZÌOnB di bombardi « di Giuliano-Pajetta - Le ammissioni del democristiano Meda 

cesso contro i Rosen^rg e de* msce -un uragano di proteste.. * 

delitto che dovrebbe A||lln nOlOOÉM mimilVÒ flOi ad Eisenhower con- Come conseguenza degli im-zista del governo De Gasperi. è cmo alla ratifica — ha detto tenerne una radicale revisione? 

narlo. E sfìdano questo gin- ^■llln l||llll■■IA IIKI III l|l■KAAU (lannano >1 rifiuto della grazia pegni assunti con Poster Dulles, stata efficacemente e^sta ieri Lombardi — era l'Olanda; Ma non soltanto questa situa- 

dizio Es«i «anno che il sop- w WWWWWW La richiesta di soprassedere il governo De Gasperi sta cer- mattina dai rappresentanti del- quanto agli altri paesi, basterà zione politica particolare del- 

nlizió dei Rosenberg «catene- __ - _ all'esecuzione sarà rinnovata cando in questi giorni di im- l’Opposizione che hanno parla- un breve cenno per dimostrar- l’Europa occidentale dovrebbe 

rà rnntrn di loro una terapc- „ . . in* .. 08gi in grandi manifestazioni porre al Parlamento l’affrettaU lo davanti alla Commissione ne le gravi pieoccupazioni. indurre il governo ad un senso 

i» di cnlIerA trascinerà con- « Qnkiasi trUNUiaie, ÌB od epoca bob doailBata dall ÌSterÙBIO, avrebbe pubbliche, tra cui domina ratifica del trattato la c^ speciale della Camera, riuniU In Belgio — ha aggiunto — di maggiore moderarione e di 
X* » • r • Vlixix • quella che ri terrà alle ore 18 siddetta xComumtà Europea di per la prima volta allo sco po d i governo cd opposizione si sono prudenza. Esistono taluni aspet- 

tro di loro migliaia e mipw ritiralo le aCCOse » - Ub appello urgeule a tulli ì cittadmi britaUDÌd a Berlino alio Sporthallc sulla I>>Acsa>: «he «^ona U esaminare U trattato delta CED. tacitamratca^rdati per aca^- u giuridici delia questione dì 

di cuori ancora^ esitanii, oi rr » staUnaii*-» prmcipio del riarmo della Ger. Il pruno mtervento è stato tonare il.problema della ratifi- cui il governo non può non te- 

fenderà nel profondo lanim** ParticoLirmenle commoventi « Tabbandono da parte queUo del compagno socialista ca e resame della costituziona- ner conto. Come può esso, in¬ 
di milioni c milioni di nomi- NOSTRO CORRISTONDENTE 1) che, m data 6 giugno conversazione a cui nesstm sjate le reazioni nelle • paesi contraenti di Riccardo Lombardi, il quale ha lità del trattato, messa in dub- fatti, pretendere che sia preso 

ni- E5 «ì sanno che per quella —— 1944 o «niomo a quella data, terzo era presente c, in cir- scuole dove centinaia di mae- ®^* autonomia nazionale. Nes- posto al rappresentante del go- bio da numerosi gruppi, in at- in esame in questo momento un 

decisione di morte non hanno LONDRA. 12. — « Da un Julius visitò a Wash.nglon u.n costanze in cui egli ha detto etri hanno parlato aeli allievi parlamenti dei paesi verno — il sottosegretario agli tesa che la Francia e la Gerina- trattato che ha fra i contraenti 

d;fe«A dinanzi alle co«cienze. punù> di vista puramente prò- certo ed.ficio; di aver fornito ai Rosenberg ri„„ bimbi americani ch^e ®^® aderisccmo afia CJE.D. ha Esteri, Taviani — questa do- nia dì Bonn, le due nazioni più la Germania e che implica la 

in nuesto proces«o. fessionale debbo esprimere il 2) che. :I 15 novembre '44 schizzi, descrizioni scritte di EiWhowor vviol renderle or- ancora la sm ratifica a manda: « Perchè l’Italia deve es. interessate al si siano partecipazione di forze armate 

t tntti i v-li ®" oltraggio a o Lntomo a quella data. Julius procedimenti ed oggetti mate- ai ouali nei eiorai scor- «inasto tratUtp; al -rontrano si sere U primo paese a ratificare pronunciate definitivamente. In tedesche le quaU sono vietate 

« rin-in- * principi di giustizia an- parlò con Ruth Greenglass; riali. come lenti, nessuno di cr^o S^te^- ^ «•nluppando TOfi-Eun^ o^ un trattato che suscita tante m. Fr^ia. ta è ancora dal trattato di pace? E* vero che 

»ono «tati «frappati. lin,.in ja sentenza a ca- ^4 ir-unie gioni= dono questi protesi schizzi o descri- m- 5- «TAo cid«P*nle un vasto movimento certezze e timori negli altri pae- piu oscura-E* difficile sapere se gU accordi contrattuaU di Bonn 

.«tizia e nuda. Eppure es«. j^rus Etnei Rosea- juliL de't’e ‘ ^Rutti Té zioni stato mad^odot^ta i ^ r/ annullarlo o quan- si contraeaU?*. B compagno e quando il trattato potrà esse- vogliono modificare questa ri¬ 
scontano tntto CIO. pacano eseguita*. GiudizioE noi^me le ^ « tedc^hi io meno a migliorarlo sostan- Lombardi ha delineato quindi re ratificato e quale carattere tuazione e permettere ta rina- 

que«to prezzo terribile, pur «i £* questa la conclusione di ., e^o-n^ Ju quisizioni compiute dalla pofizia P" attenuare ì gravi im precìso quadro deto situa- avranno i protocolli ag^tmUvi scita delle forze armate tede- 

avere la vita delle dne vitti- una lunga dichiarazione che U ri.c tm t'enA di* nella casa dei Rosenberg nep- dalla tragedia pradentc sul pcncoU che in esso si nascon- zione esistente nei van paesi in che sembrano destmaU ad avere sche, ma anche senza voler gia- 

me Perchè? Come po««ono noto avvocato inglese D. N. Sure iS^go cim Sri a'^^ amim s^osauti. dono. rapporto alle sollecitazioni riflessi importanti anche suUa dicare ta legittimità e l’oppor- 

•«i-A fi (antn^ \ che tni- PriU ha inviato aeli a\'\'ocati ^ ™ ^ wittn rìr^vnin n wHiTin molto vibrate SI re- La realtà di questa si ta a z i o pe» amencane di ratificare il trai- posizione degli altri paesi della tumtà di questo grave fatto, 

arrivare a A che tni to c-reortar.ze dello stes.^, pr.e- “"«®' ® ® gistrano pure nel partito de- che si contrappone e rende più tato. Il paese che fino a qualche Comunità. dobbiamo constatarli gU «é 

rano. Ecco la contributo airestremo tmtativo ‘*® ‘® mocnstiano della Germania de- vergognosa la posizione oltran- settimana fa sembrava più vi- In Germania — ha proseguito cordi di Bonn non sono stati 

Ixi speculazione anticomn- rontobuto all^^o d. un -atto conere- «Soto meap^ di credere - moeratica. Si ricorda che il. ^ Lombardi — Adenauer ^ra di ancora ratificatL Ciò significa 

nisla non basta a spiegare; di «Uar^alla rietina 1 ;o ^ «pace d provare la -co- dice Pntt — che se il caso dei giorno di Natale Fon. Nuschke superare gU ostacoli ebe hanno che esiste un contraente^la 

tanto più che c«sa. stavolta, «nn^mx cene e Eia» yp,ra 2 ;oae Rosenberg non avesse implica- era rivolto al Pontefice chic- ’m-m -m m BB «5 m m finora impedito ta ratifica del - 

è marcia in partenza, già fai- Pritt o-«?erva inoltre come, to aspetti poliUci o non fosse dendo il suo alto intervento. ■# t ^ trattato, rtaerrandosi di prtanul- (Coatiaaa la «. pag. t. cri.). 

lita. Ci devè essere un altra de: 117 icrtxnor.i che laccio stato trattato in un periodo in sinora non sopraggìunto. eri #f flLIijO WMfitll of U# 8"*® «^OP® Corte costi- _ 

Bidla/ nnVragione* piò prò- ® cui l’Isteria ed fl pregiudizio esprime ta spérai^ che que- tuzkmale tedesca, notortamenta « , , , 

Kndt Sr q^ta follia. Sué ventd^. sano hanno tanto peso, prove cosi sto sRcnzio iProga rotto prima - „ * cootiarta al trattato, avrà e. SOlenfli eS00lÌ0 

lonua |a.r uuc-m ^*4 ^ stato deputato del « Labour .'a*: «.ffeitivamente clr.amat; a _ .. _ ._n nmnrà* •maivin woaiiUSBi» wtvwHwaw 


NEW YORK. 12. — « JuUus diano di Shlg SIng, WUfred ligiam della pace di Lecce. In Da Washington il corrispon- voeHon^nf^ere altro temoo ILI n ir Allo lionlo 
e Ethel Rosenberg sono inno- Denno. sul modo come i Ro- eentmaia di mi- dente dello stesso giornale sol- \lOV6ll3 UOl lu 

centi. Continuerò* a battermi aenberg hanno acedito l’a»- tJllaia di jwr^e s, Vanno nuo- lolinea che Eis^hower ha de- loro oreltùS diS . • . 

per salvarli fino airuKimo nuncio di Efaenhower. D vomente mobilitando in difesa dicalo non più di un'ora In domeolca BI •‘VoIfimiO., 

istante». E' .sfato questo il guardiano ha detto che en- ‘l®! '.i a all’esame del ricorso dei J® Spano, _* «uiuu.. 

commento deU'avvocato Em- trambi erano seduti nelle lo- . Anche Le Monde condanna due condannati a morte e, su- _«it. n» oso 


nnneiato che presenterà do- Entrami 
mani alla Corte d’AppelIo de.- reni e h: 
gli Stati Uniti una nuova ri- silenzio a 
chiesta di rinvio dell'esecU- gramma », 
clone. inte.sa a permettergli di _ 


Entrambi « «finn annaroi se. condanna, basata esscnzìalmen- giornalista mette in risalto, è latnci del Vimini 
ni » hannr. in *® Eulla testìmonìanza di per- pari solo a quello della stampa •'® fatto miracoli, 

silenrfn art aboliate^«•‘P'^tti come i coniu- del trust americani, che ha an- _ _ 

ammar '* ***^- Bi Greenglass i quali ”accu- nunciato la notizia col titolo •'Prl*# MM 

■- Rosenberg, òanno piQ „u(jo che si possa immagi- .. 


ezioni amministrative alcu-| Domenica 15, alle ore 9,30, 
deputati d.c. si recarono da il compagno Agostino Novel- 
:elba a esporgli 1 loro ti- la. segretario della CGIL* par- 
ori. Sceiba rispose che. in lerà ai lavoratori romani nel 
Mi caso. le macchine calco- corso di una manifestazione 
trici del Viminale avrebbe- che si svolgerà al Cinema 
I fatto miracoli. Volturno. 

NoveUa illustrerà le Indi- 
'PrioM Mta ctasstvg cazioni scaturite dalla re¬ 
cente riunione deU'Esecotivo 
SCELBA (scattando): Non è confederale, che ha dibattu- 


l ■ ì\ 


Clone. intp.sa a permeuergit ai ^ ^ -, salvato l’uno la propria libertà pare; «Eisenhower dice che i SCELBA (scattando); Non è confederale, che ha dìbattu- 

fare nuovamente appello alta 0||||||§Q Ql |H^0t0$^B e l’altro la propria testa. Una Rosenberg devono morire» vero! Le macchine calcola- to i temi relativi- al congio- 
Corte Suprema. Se tale ap- _ __ . misura di grazia non avrebbe r), wanoli il Primnr» di éon- servono. Dicendo bamento delle retribuzioni, 

pello saia respinto, egli si ||| {||f|g || |||0||(|0 certo compromesso la sicurezza siaiicri n^orinciali della Rina- fiMesto lei dà ragione ai mo- aU'avvIehiamento delle di- 

riserva di compiere «altri — _americana!., non sì può fare .^fti ha °nv"S il stgSmé "archici che ci accusano di stanze tra salari maschili e 

passi ». L'aimuiicio di Eisenhower 3 meno di notare con tristezza telegramma aH’ambasciata de- aver alterato i risultati del femminili ed airadegoamento 

Julius e Ethel Rosenberg die cundnnua Jul:u-> c Ethel che per la prima volta nella gfi USA a Homa; referendum istituzionale. della contingenza, 

dovrebbero comparire entro U Rosenberg a morire innocenti storia degli Stati Uniti due .-Consiglieri gruppo Rinascita SPANO: Bla il 2 giugno In particolare, 11 spretarlo 
16 febbraio dinanzi al giudi- sulla sedia elettrica è stato ac. presunte spie vengono mandate provincia di Napoli, interpreti *946 si votò con una legge che della CGIL tratterà il proMc- 

ce Kanfman, il quale fisserà colto con immensa emozione in al patibolo ^ periodo di pace, commozione et ansia popola- "on consentiva trucchi. Oggi ma della difesa del diritto di 

entro un fermine compreso tutto il mondo. Lavoratori, per- Fra di loro vi è una donna, zione napoletana invocano vo- si vota con una legge truffa! sciopero, condizione fonda- 

fra i due giorni e le Ire set- sonalilà, organizzazioni di ogni madre di due giovani figli, stro tramite salvezza vita co- - L’oratorecomimìsta ha espo- mentale per garantire D sod- 

timane ta nuova data per la e d* tendenza, che contro cui sono state presen- niugì Rosenberg, Presidente sto quindi le ragioni di carat- disfacinriito ddle aspiraiioni 

esecuzione. Sabato, i due con- ^'a erano battuti nelle ulti- tate .solo accu.se molto vaghe>•. gruppo Gu.stavo Ingrosso». tere internazionale che han- dei lavoratori, 
dannati riceveranno a Sing 


certo compromesso la sicurezza sigi ieri prorinciali della Rina- *I"®sto lei dà ragione ai mo- all'avvieinamento delle di- 
americana... non sì può fare scita ha inviato il seguente "archici che ci accusano di stanze fra salari maschili e 




SlNG SINO — 11 gfndire federale reca alla prigione dove 
seno rinchiusi i Rosenberg la eomnnirazìone che annnncia 
il rigetto della grazia (tclcfoto) 


gjt_ a «IaS iawa jjnrs Gl solici3ri0Ld jjcr Im* 

kiSli ' «Lu-*?. 1 porre la salvezza dei coniugi 


bimbi, Blichael e Robbie. 


Rosenberg, hanno reagito im- 


I giornali pubblicano oggi | mediatamente con sdegno alle 


ila testimonianza di un guar 


IL PiU’ EMINENTE C HINISTA BBITANNICO CBNTNO LA «BN ISTIZIA AMERICANA n 

Schiacciante documentazicne di Pritt 
suiia paiese iniquità dei prec esse 

« Qaikiasi trìboBale, ìb BB^cpoca bob doBiùiata dall* ìsterìsBio, avrebbe 
ritirato le accuse » — Ub appello orgeote a tatti i cittadmi brìtaODÌd 


Le resistenze occidentali olla C-E.D. 

ciniche decisioni del presidente - 

mania democratica, gruppi gi sconsigliano lo frettolosa ratifico del trottato 

vaniti, organizzazioni femmini- ' 

Iniziato ieri l’esame alla Commissione speciale della Camera — Le critiche di 
biee. dauc quali si è levato Lombardi c di Giuliano' Pajetta — Le ammissioni del democristiano Meda 

quello che l’agenzia ADN deS- 

.nisc" «Un uragano di proteste.. * 

Messaggi ad Eisenhower con- Come conseguenza degli im- zista del governo De Gasperi. è cmo alla ratifica — ha detto tenerne una radicale revisione? 
dannano il rifiuto della grazia i>egni assunti con Poster Dulles, stata efficacemente e^wsta ieri Lombardi — era l'Olanda; Ma non soltanto questa ritua- 
La richiesta di soprassedere il governo De Gasperi sta cer- mattina dai rappresentanti del- quanto agli altri paesi, basterà zione politica particolare del- 
aH'csccuzionc sarà rinnovata cando in questi giorni di im- l’Opposizione che hanno parla- un breve cenno per dimostrar- l’Europa occidentale dovrebbe 
oggi in grandi manifestazioni porre al Parlamento raffrettata to davanti alla Commissione ne le gravi preoccupazioni. indurre il governo ad im senso 
pubbliche, tra cui domina ratifica del trattato per la co- speciale della Camera, riunita In Belgio — ha aggiunto — di maggiore moderazione e di 
Quella che ri terrà alle ore 18 siddetta * Comunità Europea di per la prima volta allo scopo di governo ed opposizione si sono prudenza. Esistono taluni aspet- 


nesstm sjate le reazioni nelle • paesi contraenti di Riccardo Lombardi, il quale ha lità del trattato, messa in dub- fatti, pretendere che sia preso 

in cir- conni, rtnvn oonf inaia rti man ^Sui autonomia nazionale. Nes- posto al rappresentante del go- bio da numerosi gruppi, in at- in esame in questo momento un 


partecipazione 


re ratificato e quale carattere | fusone e permettere ta rina- 


tanto più che c^- stavolta, "ue inno^ix c cne e sia» ypj-ar-.oae «. Rosenberg non avesse implica- era rivolto al Pontefice chie- 

è marcia in partenza, già fai- Pritt osserva inoltre come, to aspetti poliUci o non fosse dendo il suo alto intervento, 

lite. Ci deve essere un'altra de: 117 •.ertxnor.i che laccio stato trattato in un periodo in sinora non sopraggìunto. e si 


Il dito nell occhio 


— --i»-any , oai i».io ai e con- deporre. D; quest’ il prnc.pa- ~ ;—7 -. , :- «i»* 

americano della pace — c^ta'lsidcrato come la più alta per- 0 stato quel Dav^d Green- ^ portata m qualsiasi paese *^®' 

* • % -V t _ ..... « j.a - - ^ ^ __ »_ A 3 * lxTC. Sa. 


—, ■ -, j. *-- ‘ ” 7 O «iato quei uava creen- - ■■ trica ~ 

mo 1 Rosenberg il grande sonalità del foro britannico ciass che, per csìcre egli «;*e.s- dei mondo che segua le tradì- ’TTnìrno nnnnA Ttaììan* h» cximincia a lare le prime pre- 
scrittore americano Fast: o- Pritt ricorda che i Rosenberg c© un acctxsalo. aooarLcne — rioni e la procedura anglossas- - ^V® ^ visioni elettorali: calla Demo- 

stagri che bisognava colpire wno stati processati e condan- d cc Pritt - a quella categoria sone. Ritengo che in simili “"J® ® crazia f^ana do^bero an- 

percìiè fosse .«coraggiata tribunale a- - rincontenibfle dotare e agl? undW ^UioSi rottfri 

lotta coltro la gacrra, per- none u pencolo, inerente ad der.za dcanLsce vrebbe quasi di sicuro ritirato io <de^o di milioni di madri socialdemocratici intorno al due 

che offni americano *•• una sanile accusa, di cmayre «testunoni-complici» e che so- jj dal ^udizio^. italiane, le quali pendano in mflttml, o dae miUooi e mez- 

pesse dai fatti qual^e la eh* n comitato nazionale britan- que.tto tragico momento ai due 

la p*?^."®? UniU era feimaroente invalsa durs. a deporre :1 falso contro ^rg ha nyolto oggi un appel- Sfr 

!■ rcgol. di non condro : loro o.<»oo:o;i nell, ,pc™» » --e"!» 5^ tjlr" Sta rJLinlt».. 3S^‘‘?Lwo''^5“SiÌS! 

la laorte. Bisognava cne ugni ^enza che « alti concreti » ve- d: nccvcre un trattamento di telegrafalo ad Eisenhower o al- ^ Torino, delegazioni di gio- craticL . «mcO- 

amcncaao appwadeMt dalla QÌ53ero portati a prova delta co- favore dalla giustizia. l’ambasciata americana di Lon- vani, studenti, raffzze e lavo- lercbbe da un minimo del 53% 

fine dei nosenberg. che ana spirazione. «Del resto — aggiunge Pritt dra chiedendo che ta esecuzio- ratori ri sono recati,ài conso- a un miaitmn del S«%. 

parola per la pace in Corea, Nel caso dei Rosenberg, gli — anche se si vuole accettare Rosenberg venga . so- lata americano recando ordini Perché spendere ancora pero- 

un oontatio OOB fl ooviniento « atti concreti > su col ta con- ta testimonianza di Greenglass del giorno e messaggi di prò- tc « meglio definire la legga 

nrogreaaifta. e 1« •cmplice fi- danna è stata batata, aooo, per come attendibile, essa è costi- testa. Un appeUo affa popola- traffaT JCocone qui. m questa 

BCÌIb coCiirtCBZd pdcìfi~ eaampio. tuita soltanto da documenti di FBAJfCO CAlaAMANOm ^ tìonc è stata lanciato dai par- arida jwaoiaioiii M più stacara 


sla stroncata sulla .sedia elei- •""® previsto 

Vagenzia governativa AJtJ. 

VV-1-. i»nnc luiir,. 1» ssniSiSs:.'’. 

inviato dal canto suo a Eise- crazia Cristiana dovrebbero an- 
nnower tm mc5.*9^io che af- dare dal dieci miltoni e mezzo 
ferma * rincontenibile dolore e agli undici milioni di voti: ai 
lo sdegno di milioni di madri socialdemocratici intorno al due 
italiane, le quali pensano in mllloaL o due milioni e mez- 


M ta o • finora impedito ta ratifica del 

^ trattato, rlserrandosx di prcnnul- 

WMm garlo dopo che ta Corte costl- 
tuzkmale tedesca, notortaroente 

- _ * cootrarta al trattati^ avrà e. 

- „ _ „ ___. " _ spresso a proerio ghidizio de- 

Sii: saruT^ «StituzioDaU. 

{'i4pocoli»e^ta^nmno o rteaio Quanto ai soti^democratici 
a superare Q. SO per cento dei tades^i è evidente citala loro 
noti, la legge as s e gn er à loro U opposizioita al trattato non ai e 


(Coattana In C. pog. t. cvL). 

Solenni esennie 
sitalmio6razia4ei 


65% dei seggi. Cosi abbiamo pu' 


oppoalzloita ni trattato noa ai è Genova, iz. — La Uguna ha 
affievolita nemmeno dopo le aoorato oggi ta memoria del pri- 


re i numeri per il lotto: 4, SI, OS. pressioni dirette esercitate dn mo deputato comunist^il sem- 

II tanna dal alarnn Poster DaBes sol loro lea d er panno Antonio Graziade i, y eo- 

raaao mme B - OUenlmaer tasi martedì nrila sua saia J* 

« Mentre fl P.C.l. è indob- _ . i. Nervi. Migliala dà compng n L 

blamente giunto ad un punto ^ perm^alluTSaiBnl toaita^ 

morto, a MjSJ. vedrà certa- attuazktaein ta gl u iter ra, che fi- P**~®*^* 

mente, e fra noo molto, te ma»- no a qoado nttaDcnto noo è ro ^pagn ata n 

se operate e contadine italiane neppora associata alla CkED.» roltimo saluto ano »o^^x^ 

nelle sue fUa. per la retaizza- u ttaltano — ha ri- ^ Presidente della Rcpabblica 

P«»^-»lwdl - vuole quia- «“ 

<U attrai > ntiflea di «no 

desco ri dettes i al Pro t es ta nte- aU^i»u^6P4o ptditic tMiidI it Me pr ò- ^ iJSne*^! i rimfimin TÒeUattl 

S™®.Ji*5**** ** .1“ e A^Direzteaedìalkftt^ha 

rio di Roma ». AM.S. dal Se- occidentale si maaifeata • ima tenuto una commoam romi iiimi 

colo ereaoante resiatenn ad aeeettar. raaoot deil'estinio. rtcvaaaadaoe 

A8IIOOBO Ik» o per to bmbo al min «d «5- a psesato Owtesa. . 


a un rnsasìmn dri 50%. 
Perché spendere ancora pana¬ 
le a meelio definire la legge 
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ALiLE OM B 9,30 AN., THATBO AAIAvB 

Slamane si.apreJI Congresso 

de>ia Faderazionc fliiiianilB com unisla 

Il messaggio :di /saiuto ^dèì Comitato Direttivo della Fede 
razione provinciale del'PCI - Oggi il rapporto di Giunti 


Questa mattina alle ore 9,30 
si aprirà al Teatro Valle il V 
Congresso - della - Federazione 
provinciale giovanile, al quale 
parteciperanno cinquecento de¬ 
legati eletti dai ventimila gio¬ 
vani comunisti di Roma o pro¬ 
vincia. 11 Congresso, al quale 
hanno dato la loro adesione nu¬ 
merose personalità politiche, 
sindacali e della cultura, si ini¬ 
zierà con una relazione del 
compagno Giunti, segretario 
della FGI. 

In occasione dcirapcrtura del 
V Congresso provinciale della 
FGC il Comitato direttivo della 
Federazione comunista romana 
ha inviato ai giovani il seguen¬ 
te messaggio: 

Il Comitato Direttivo della 
Federazione Comunista Ro- 
mana rivolge ai ventimila gio¬ 
vani comunisti riuniti a Con¬ 
gresso l’affettuoso e fraterno 
saluto di tutti i comunisti ro- 
mani e l’augurio più fervido 
che do questa Assise della 
gioventù si affermi ancora più 
salda e combattiva la glorio.s-a 
FGCI, guida sicura di tutti i 
giovani e le ragazze romane 
nella marcia verso il progres, 
«o e il benessere. 

Fin dal periodo eroico del 
Risorgimento nazionale i gio¬ 
vani romani seppero innalza¬ 
re, con fierezza e ardimento, 
il tricolore della Patria a si- 
^Ificare la decisa volontà di 
difendere la indipendenza e 
l’onore del Paese. Dai giovani 
popolani che difesero, con Ga¬ 
ribaldi, la Repubblica Roma- 
na. ai combattivi arditi dei 
popolo in lotta contro la san¬ 
guinosa reazione fascista, agli 
operai e agli studenti che 
tennero alto il vessillo della 
libertà contro la dittatura e 
l’o.'curantjsmo del fascismo, 
ai patrioti, che scacciarono 
l’invasore nazista, la storia di 
Roma è storia della lotta del- 
la sua gioventù per un mon¬ 
do più felice e più giusto. 

Il Comitato Federale del 
PCI e la gioventù comunista 
inchinano le bandiere al ri¬ 
cordo e all’esempio degli in¬ 
trepidi giovani romani che, 
con il loro sacrificio, volle¬ 
ro testimoniare la volontà di 
tutti per un avvenire di pace 
e di felicità della gioventù: 
Vittorio Mallozzi. Amedeo Ca- 
tanesi, Tiberio Zampa, Gior¬ 
gio Labò, Silvio Serra, Mas- 
Jtimo Gizio, Giuseppe T^nas- 

Forti di questa tradizione, 
segi>endo questi luminosi e- 
sempi di nobiltà d{ ideali e 
di eroismo rivoluzionario, i 
giovani comunisti hanno sa¬ 
puto temprare la loro volontà 
nelle battaglie che il popolo 
romano ha finora condotto 
contro i nuovi oppressori 
straniera contro i governanti 
al aervizio deirimpeiialismo 


americano. A centinaia e cen- 
tihaia ' giovani e ragazze si so¬ 
no battuti suUe strade di Ro¬ 
ma contro l generali stranieri 
portatori di gucira; a centi¬ 
naia e centinaia hanno por¬ 
tato olle lotte dei lavoratori 
il loro contributo di coraggio 
e di entusiasmo; a centinaia 
hanno cono.->ciulo, indomiti e 
fieri, la brutale reazione po- 
lizic.sca di un governo nemi¬ 
co del progre-sso, della liber¬ 
tà, della gioventù. 

n V CogreP.so della FGCI 
si riunisce in iin momento 
particolarmente grave per le 
sorti della libertà e della de¬ 
mocrazia italiana. Il governo 
De Gaspen tenta, oggi, di ri¬ 
percorrere la strada della dit¬ 
tatura per mantenersi ad ogni 
costo al potere. Con ]a legge 
elettorale-truffa la democra¬ 
zia cristiana cerca di argina¬ 
re il malcontente* la sfiducia 
che dilaga nel Paese dopo 
sette anni di malgoverno. De 
Gasperi e Pacclardi, Sceiba e 
Saragat cercano disperata¬ 
mente di far approvare la 
legge elettorale, che dlstrug- 


fiorebbe l'uguaglfanza del vo¬ 
to, ' per ’ tentare di annullare 
le conquiste sociali e politi¬ 
che sancite nella Co.stituziono, 
per sbarrare la .«trada al po¬ 
polo, por cercare di trascina¬ 
re il no'^tro Pae.*.e in una 
nuova guerra al servizio del¬ 
lo straniero. 

Nuovi compiti '.ono oggi di 
fronte alla gioventù romana. 
La lotta contro la legge clet- 
torale-truffa, la battaglia por 
difendere la rlem'A^razia e la 
repubblica, la lotta per la con¬ 
quista di un avvenire di pace 
c di progres.so sociale vedrà i 
giov.ini comunisti, .schierati 
in prima fila. Sanpin la FGCI 
di Roma Cf ndiirre queste lotte 
con lo stesso eroismo di sem¬ 
pre. Sappia guidare tutti i gio¬ 
vani romani sulla .«-tradn deila 
libertà, della deirocrazia. del¬ 
la indipendenza nazionale. E’ 
questa la sola strada giusta 
per il nostro Paese che aprirà 
a lutti i giovani la prospet¬ 
tiva lumino.sa di una .società 
rinnovata, pegno di un avve¬ 
nire sicuro e felice per tutte 
le giovani generazioni. 


Cottoni annuncio 

il ritorno in Giunto 

L’uà lettera dcirasses.soro 
al Sindaco Rebecchini < 

Ieri rassesuore liberale Leone | 
Cattaui ha inviata una lettera', 
al Sindaco ver informarlo che 
la jjresa di potutone della Giun¬ 
ta per ribadire ta decisa volontà 
di imparziale appUcaziono della 
legge ver ciò che corfceme 1*0- 
dilizia cittadina, ha eliminato lo 
ostacolo alla jyroseeuzione delta 
collaborazione dell’intero gruppo 
liberale. 

Per que.ste ragioni l'avv. Cat- 
tanl ha dichiarato di ritenersi 
onorato « di obbedire at cordiale 
Invilo espresso dalla Giunta e 
da ogni settore del Consiglio a 
di rinunciare «Ku dfnitssloni per 
proseguire l’opera intrapresa 
con gli altri colleglli ». 

Nella lettera .si dichiara inol¬ 
tre che il dissenso riguardava 
un principio fondamentale: quel¬ 
lo della imjiarzialé applicazione 
della legge net confronti di tutti. 
In proposito, infatti, l’assessore 
liberate afferma che la recente 
presa di posizione della Giunta 
per la disciplina edilizia costi¬ 
tuisco un severo monito nel con¬ 
fronti di clittiìiquc, « da qualun¬ 
que posizione, si illuda di poter 
godere illeciti favori o privilegi 
di qualsiasi specie >. 

Con questa lettera, in sostan¬ 
za, l’assessore Cattani conferma 
non solo che le dimissioni furo¬ 
no esplicitamente dichiarate, ma 
fa intendere abbastanza chiara¬ 
mente che tl motivo ultimo (In 
ordine di tempo) del suo gc.sto 
deve ricercarsi proprio nell'at¬ 
teggiamento di favoritismo as¬ 
sunto dal membri d c, della 
Giunta nel confronti del costrut¬ 
tore che sta edificando a Manie 
Mario uno stabile della demo¬ 
crazia cristiana. 


< V ‘ , ». 


TRAGICA CONCLUSIONE DI UN’ ESISTENZA TRASCORSA NELU MAUVITA 


Scaraventato da un’auto davanti a s. Spirilo 
il corpo di un ladro con 11 cranio iracassalo 

, V, - - . -] ; :: I ^- ' * • . 

'jlH^otcello « cr Sartafosà », gfsggito alle revolverate di un vìgile notturno, i stato ucciso durante la notte ' 
stessa da una sentinella di Forte Bravetta mentre partecipava a mn furto • Febbrili ricerche dei complici 


IN PIEN O GIORNO SULL’APPIA ANTICA 

Sedicente uxoricida armato 
rap ina un passante ueii’a uio 

Due individui penetrano in un appartamento tramortendo una 
cameriera ma fuggono spaventati dal suono di un campanello 


Una drammatica avventura, 
degna di figurare in un roman¬ 
zo giallo, è occorsa, nelle pri¬ 
missime ore del pomeriggio di 
Ieri, al doti. Alessandro Magno, 
proprietario di un’automobile 
Fiat 1100. targata Roma 11884. 

U dott Magno, poco dopo le 
13. percorreva a bordo della 
sua macchina la via Appia An¬ 
tica ed era giunto oltre il ca¬ 
sello del dazio, all’altezza del 
Divino Amore, quando si ve¬ 
deva sbarrare la strada da un 
uomo dell’apparente età di 30 
anni, vestito poveramente, ma 
in modo pulito e decente. Na¬ 
turalmente U dott Magno si 
fermava; lo sconosciuto, allora, 
avvicinatosi ai finestrino del¬ 
l'auto, lo pregava di prenderlo 
a bordo e di portarlo in città. 
O professionista acconsentiva, 
nulla sospettando, anche per- 


TUTTg la Mshiai la gint- 

aa<a «a eonpcjM la Fràmileeo pM 
Miiiw urgttilMlaD otterisla stuap*. 


che l'ora meridiana e la stradai sto dcU’ignoto malvivente: chic- 


assai frequentata non sembra¬ 
vano certo le più adatte per 
un gesto criminoso. 

Appena la macchina si era 
messa in moto. però, lo scono¬ 
sciuto traeva di tasca una ri¬ 
voltella e. spianandola contro 
U dott. Magno, gli intimava di 
consegnargli il portafogli e l’au- 
tomobUe. A mo* di spiegazione, 
U malvivente aggiungeva di 
aver ucciso sua moglie e di es¬ 
sere inseguito dalla polizia; 
perciò era costretto a compiere 
quella rapina. La 1100 e il da¬ 
naro gli erano necessari per 
sfuggire alla cattura. 

Il dott Magno, impressionato 
forse più dalla cinica confes¬ 
sione deU’uxoricldlo che dal¬ 
l’arma puntata su di lui, fer¬ 
mava l’automobile e scendeva, 
mentre lo sconosciuto, sposta¬ 
tosi al posto di guida, ripartiva 
a tutta velocità, lasciandolo in 
mezzo alla strada. 

AUo sfortunato professionista 
non restava che ripetere 11 ge- 


MENTRE SI RimONO I DISTACCHI DI ENERGU ELETTRICA 

L’on. Aldisio si rifiuta ancora una volta 
di co ncedere il Basso Sangro airA CEAI 

la scMdmloM rispocU ad una ìaterrogazione di Berliafiier • Il ministro dei 
LL.PP. tenta di sahare ad ogni cotto gli iateressi della SME e della « Temi » 


Ieri, manco a farlo apposta, ai 
è ripetuto ancora una volta U 
fatto tiTltante e scandaloso della 
luce a singhlczzo La etorla è 
Tcochia e non vaie la pena di 
spender molte parole sulla que- 
etione. Sia 1 nuovi dlstarcTii di 
energia elettrica sembrano ve¬ 
nuti a proposito, perebè al sono 
' ripetuti a un solo giorno di di- 
atanza dalla risposta che l'orr. 
AldJelo ha dato ad una inteiro- 
gazkma del aenatore Berlinguer 
e nella quale, aircora una volta, 
11 miniatro dei lavori pubblict ha, 
romito rl^iosta alUrrnantt circa 
la rlchieata da anni e anni avan¬ 
zata dall'ACEA di afruttare le 
acque del basso Sangro e di fare 
cosi In modo che la nostra città 
abbia a aua disposizione energia 
itfettzlca In misura aopa ri ora a 
quella attuale 
La riaposta del ministro Aldi- 
aio A anoora più irritante e acan- 
daloaa dei dlataipftil di coerente 
perchè é la ztspoata di un nei- 
divo dbM m oattna con capazbiatà 
a nega» an’ACBA la poaalbunà 
di coacruire gli impianti sul fian- 
gto. aoooatante che il conalgUo 
cujMriora del lavori pubblici ab¬ 
bia già due volte espresso U suo 
pereto favorevole e malgrado la 
ACKA abbia più voitc d trbl a m to 
di potar far fronte al suoi Ins- 
pegni con i auoi mezzi, grazie 
alla florida attuazione finanzia¬ 
rla dell’azienda 

n aenatnra Bertinguer aveva 
rTileefn. appunto, di dare eeeeit- 
mone mi paiori eapcoasl dal Oon- 
algllo del lavori pubblici e di 
venho tneonteo alle unanimi n- 
chieste del Consiglio comunale 
di Roma Ma la risposta di Aldt- 
slo è sitata veramente stupefa¬ 
ceste. L'on. Aldisio ha detto an¬ 
zitutto di ritenere che In questo^ 
mocnanto c non sia oppoTtuso| 
dare d^toilUva risposta in 
ordliM a una queaUona assai di¬ 
battuta. per gli interessi In coo- 
traatow e che ha ausatelo rrxHte 
petplsssttà ». 

Ma si osservava le.! U mini¬ 
stro dei lavori pubblici si A ben 
guardato dallo specificare quali 
alano gli Interessi in contresto. 
se al oonsktaza che a contrastar* 
la impslianu n s lg ana e della no¬ 
stra eMIà. vi SODO solo due gron¬ 
di coropinsat tugu al rl a ll come U 
BME e la TCmL K* apparso quin¬ 
di cvldB&te, ancora ana volto. 


la preoccupazione di «'.disio di contrastano con 1 propesiti di 
favorire, a danno dalla nostra, speculazione del suol amici deilol 


città, unicamente gli interessi di 
questi due grandi complessi in- 
duatrlall. che vedono nello afrut-j 
tamento dalle acque del Sangro 
da parte deU'azlenda munici)>a- 
llzzata un ostacolo al loro pro¬ 
positi di esosa speculazione. 

Ma per comprendere il basso 
grado di ostilità itei confronti 
dell’ACEA. bisogna conoscere la 
seconda parte della risposta del 
ministro Aldlelo. s Ad evitare che 
una affrettata decisione creasse 
una deplorevole aliuszione di 


&ME e della c Terni »! 

Ui passo ilei SMa» 
presso 1 '^ Gronchi 

Il Pr^idente qeila Camera on. 
Gronchi ha ricevuto il Sindaco 
U quale gli ha rivolto la più vi¬ 
va preghiera, anche a nome del 
Consiglio comunale, affinchè la 
leggina ste c provvedimenti a 
favore delia città dt Roma », ap- 


dere ospitalità al primo auto¬ 
mezzo in transito per farsi ac¬ 
compagnare alla prossima sta¬ 
zione del carabinieri del Divino 
Amore e denunziare il fatto. 

La notizia della rapina veni¬ 
va successivamente trasmessa 
alla Questura centrale e preci¬ 
samente agli ufiici della Squa¬ 
dra mobile, proprio mentre fer¬ 
vevano le indagini sulla morte 
di Marcello Statano, di cui ci 
occupiamo in altra parte della 
pagina, morte che, a queU’ora. 
era ancora avvolta tiel mistero. 

I funzionari hanno comincia¬ 
to ad indagare sulla rapina per 
accertare se si tratti di un sem¬ 
plice episodio di delinquenza 
o se invece essa sia stata mo¬ 
tivata — secondo quanto ha as¬ 
serito il rapinatore — da un 
precedente uxoricidio. 

li fatto che finora, fortunata¬ 
mente. non si sia avuta notizia 
di tale delitto, lascia supporre 
che il malvivente abbia dichia¬ 
rato di aver ucciso sua moglie 
per intimorire il dott Magno 
e convincerlo a cedergli porta¬ 
fogli e automobile. Nel porta¬ 
fogli era contenuta la somma 
di lire diecimila. 

Un altro grive episodio di 
delinquenza è stila tentato da 
due ignoti malviventi in via 
Umberto Biancamaiio. 

Alle ore 8 dei rnattino. la 
domestica 17en«te della signora 
Anna Silvestri, Olga Ceccarioi, 
mentre faceva le pulizie, aven¬ 
do lasciata aperta la porta del¬ 
l’appartamento, è stata assalita 
da un uomo e da una donna, 
che la tramortivano gettandola 
a terra e quindi si davano a 
rovistare in un armadio 

E’ accaduto, però, che la Sil¬ 
vestri. che era ancora a letto 
si è messa improvvisamente a 
suonare un campanello elettri¬ 
co per chiamare la domestica. 
Spaventati, i due ladri si sono 
dati alla fuga senza nulla a- 
sportare. 


Do ieri notte, nel mondo del¬ 
la malavita romana regna la 
paura. Una < paura cicca, che 
ha cancellato d'un tratto tutte 
le rivalità, le gelosie, i rancori, 
che ha ricreato .-ponlantamen¬ 
te la piu assoluta omertà, che 
ha fatto rinviare a tempo in¬ 
determinato tutte le impre.se 
Nei vicoli dove vivono i cen¬ 
to e conto ladri, rapinatori, ri¬ 
cettatori della nostra città, in 
certi noni, in certe osterie, in 
eerli bar ben conosciuti si è 
fatto II vuoto. 

Da quale evento straordina¬ 
rio è scaturito questo insolito 
stato d’animo? Cni ha semina¬ 
to il terrore fra i ladri roma¬ 
ni? Un fatto grave e accaduto. 
Uno dei più noti esponenti 
della malavita è morto, ucci.so 
con un colpo di fucile dal ber¬ 
sagliere diciannovenne Cosuno 
Del Vecchio, del 1. reggimento 
di stanza alla caserma D’Avan¬ 
zo a Pietralata, distaccato in 
servizio piesso il corpo d. 
guardia del Forte Bravetta. 

L’ucciso è U trentuneiuie 
Marcello Staiano, già abitante 
al numero 24 del vicolo del 
Qnque, in Trastevere; Marcel¬ 
lo detto « Sartafossi >. o anche 
«<Elr Fregnone.., cioè l’ingenuo, 
o, più semplicemente, o quello 
der vicolo der Cinque ». 

Il cadavere dello Staiano è 
stato rinvenuto verso le 2,45 di 
ieri notte, a pochi passi di 
distanza dall’ingresso dell’o¬ 
spedale di 6 . Spinto, sul lun¬ 
gotevere in Sassia, da Guido 
Valentini, domiciliato in via 
Tor di Nona 81, Carmine Pe¬ 
rini, via dei Coronari 214, Lu¬ 
ciano Pulcuielli, via Tor di 
Nona 55, e Giacomo Montc.san- 
ti, via Angelo Mai, lotto 3. 11 
disgraziato giaceva riverso, con 
le membra scomposte, il volto 
deturpato da una vasta ferita, 
LI cranio fracassato. Sparsi sul 
selciato, numerosi frammenti 
di vetro macchiati di sangue 
riverberavano la luce di un 
lampione. 

Impressionati dalla macabra 
scoperta, i quattro pa.ssanti si 
recavano immediatamente al 
posto di polizia deU’o*-pcdale, 
svegliavano il maresciallo Er- 
colani € lo mcttev'ano al cor¬ 
rente dell’accaduto II mare¬ 
sciallo. accompagnato dal me¬ 
dico di guardia e da due in¬ 
fermieri, accorreva senza indu¬ 
gio s«l posto. ,Ma non c’era da 
Care altro clìe constatare la 
morte dallo sciagtirato. Da 
quel momento, tutta la mac¬ 
china della polizia si metteva 
in movimento. L’uno dcqjo l’al¬ 
tro, giungevano davanti al¬ 
l’ospedale il dirigente del com¬ 
missariato Bot^o, dr. Arata, 
numero-si tecnici e fotografi 
della Scientifica, il capufficio 
della Mobile, dr. Magliozzi. e 
lutti 1 suoi fnnrionari subal¬ 
terni: Macera. SantiUo, Miglio¬ 
rini, Morlacchi. Infine, giimge- 
va anche il sostituto procura-i 


tore delia Repubblica, Raffae¬ 
le Violo. ' - 

U nconoscimento dell’ucciso| 
non presentava difficoltà, poi¬ 
ché in una tasca interna della 
giacca c'erano numerose foto¬ 
grafie c documenti. Si trattava, 
del resto, di una vecchia cono¬ 
scenza della Mobile, più volte 
arrc.^nta e condannata » per 
reati contro il patrimonio. Due 
anni fa, lo Staiano fu cattura -1 
to insieme con ima va.sta ban-! 
da di ladri spcc;alizzati nel co¬ 
siddetto s,.sterna della gom¬ 
ma a terra .. Montati .su Lam- 
brotU', 1 membri della com¬ 
briccola foravano con grossi 


ma automobili. Alle orecchie ha poi riferito el suo ufficiale) 


della polizia era già pervenuta 
la notizia, sussurrata da Uno 
dei tanti informatori, che Mar¬ 
cello faceva ora parte di una 
delle più temibili bande di 
svaligiatori di negozi, di quel¬ 
le che usano servirsi di mac¬ 
chine rubate di volta in volta 
per condurre a termine le loro 
rischiose imprese, E poiché in 
questi ultimi giorni numerosi 
delitti sono stati consumati con 
quel sistema (clamorosa la fu¬ 
ga recentissima di una *> ItOO» 
con quattro ladn a bordo, che 
le « leep., del pattuglione net¬ 
tunio non .sono riuscite a rag- 



soltanto delle mmaccie e delle 
ingiurie. Allora ha lasciato 
partire due colpi, uno dei qua¬ 
li, dopo aver infranto il cri¬ 
stallo, ha ucciso il « Sartatos-I 
SI... Presi dal panico, i due 
superstiti hanno messo in mo¬ 
to c SI sono allontanati a tutta! 
velocità. Poi, non bastando lo¬ 
ro l’animo ad abbandonare il 
complice in una strada deserta, 
lo hanno gettato quasi davanti 
all'ospedale di S. Spirito. For¬ 
se speravano che fosse ancora 
in vita, ma lo sciagurato era 
già morto. 

E' stata questa la conclusione 
drammatica di una dramma¬ 
tica esistenza. Marcello Staia¬ 
no, fl^o di gente perbene, già 
opieraio nelle officine dell’Ot¬ 
tica Meccanica di S. Paolo, ha 
fatto la guerra sul mare, a 
bordo del cacciatorpediniere 
,cGeniere... Quando l’unità fu 
affondota dagli inglesi, rimase 
naufrago su uno zatterino per 
ben undici giorni. Raccolto da 
Una nave egiziana e traspor¬ 
tato al Cairo, fu tenuto prigio¬ 
niero in Egitto fino al ’45. 

Qualche anno dopo, si unì 
in matrimonio con Giuseppina 
Massetti e ne ebbe un figlio, 
al quale volle dare il nome del 
Stello Alberto, caduto in 
guerra, meda^ia d’argento al 
valor militare. Successivamen¬ 
te, però, i due coniugi si se¬ 
pararono. In questi ultimi 
tempi, egli era stato ricono- 
.sciuto invalido di guerra c di¬ 
ceva di dover riscuotere arre¬ 
trati per due milioni di lire. 


Praluia di Roma 
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rioGRiiou vizmiit — Ccot- < 

, Bill rtd.o: 7. 8. 1J. 14. 2O.S0. 5 
1 23 15. — Ore 6.30; BiKOjklrtM. i*- s 
i««ie ài fiBBuiirt — 6.45: Ljbjii» 

— 7: Orti», Fmisiooi 4*1 
tfjnpo. Mondi» 4»l iMUino, feri *1 
P»rl»atoto — 8-9; Orino, B«»e- 
go» dell» •limpi, Bollettico moKoro. 

Ì lcgico. ProrU on» del fempo. Music» 
legger* — 11: Per seno.’.» — 
11,30: Ofclvwir* Aoepei» — 12: 

B'ioe: Fior 4» •«». Selotioo» — 

( 12,15; Otchesirk NfeeUl — 12,50: 

) I A^fol«t«> gucsU sor*... », C»l«i4»- 
> ro — 13: Orjrio, Giotco!» r»do, 
s ProT.iiooì 4«1 iMipo — 18.1.) Fo^ 

) r. rautof». 0*tll!oo ■— 13,80: Al- 
\ bua musickl» — 14: Bors» 4i )K-, 

> um» — 14.15-14.30- Il l:hro do.’U 
( teitimin» — 16: Pro», del toaipo, 

> Fioostra sol mwdJ — 16.30: P« 

? le *ui<*É» — ’T- Orcàfitr* Sat'o* 

V — 17,30: RM-ocmlto 4i Mosca — 

> 17.45: Tro <1: Boltoiio — 18 15: 
ì Boilcttjio dell» *«ie — 18 30: U»:- 
, tos-iu (1 M»rffci — 18.4'): Tei- 
{ Iru d’ogui tcoipo — 19 30; H< !- 

Jau — 19.45: U eoi» de: tiTori- 
lon — 20: Muac* Inmr». Li eoo- 
MW del giorao — 20.30 : 0 T*ro 
Atto»].li o col* pohtic», Baiosiwri 

_ 21: la pesca dei oicIIti. Dil- 

1‘, ioditonuai • di Teroo e-'ctttio 
d’.rct'o da Intimo Ped'ott* — 25 
* li: Oggi *1 ParlaneDiJ. Mus ra di 
ballo — 24; (icei.o, fiume rolli e. 

SECONDO PROGRAMMA — fu mal. 
rad 0 : 13.30. ]5. 18. — Ore 9. 
Tutti l q orni — 10.11; CiM w- 
rcra — 13: Oo«l il «n*< « Euro- J 
pa — 13,30: • Ascella!» questa ì 
ta .. • — 13,45: Tre »‘ram»nf. « noi < 
l'sarmoalca — 14: GaTleri* del «or- > 
reo — Bator mnscale — 14..30- , 
V’aqg o 'o Ical-a — 14,45: Voci n ^ 
irmeli a — 15. 0tat.o, Boll, me! . s 
Ps'T. del tempo. Bo'l delle ottr:a- ^ 
i oni hlrtuiali — 1.5 1.5- Po-ue-.gii i < 
eoo Haido — 16: Claudio V-.lIi ce» > 
l’erchcetra Vis — 16 1.5. s/r-, « > 

tolti d’Amer n — 16.30- O'cbestra 
Ftagoa — 17: Per i ragmi — 17 
e 30- Ba'lnto ero noi — ISSO- 
Appofltameoto coi Guasta — 18 . 45 : 
(oncorto in miaiatora — 19; Ru- 
mtnio seeaerrg n'o — 19.30: La gio¬ 
stro delle eaoiM'. lo pa.*o’a agli 
f-ipo'ti — 20. Orano. Rad o-ero — 

20 30- La pese» dei rot-ti. Ros-o 
e nero — 21.10 Oreiestra Inge'r' c 
— 22: Terza Lee - 32 30 U > 
Va dei Treni. — 2.3- Swsre’to — t 
1 23 :*• Mustea da halle — 23 45-21. ’> 
d ùst'err d’amo.-» ^ 

ì TERZO PROGRAMMA - Ore 19,30 ;; 
L’iBdicato-e erocomifo — 19.45- f ' 
0 ornale del lerin. oofe e «jrr's.pr»i- 
denre sol latti del qioroo — 20.15 
riMicerto 4: tvjoi cera Iduiwiq Van 
> Reethoveo — 21: LVtemo -nar.'o <L 
1 F odor Dosloiee-H — 22 30; Albert 
i Roa-iiel 




Un» foto deU'acclso Insieme con U figlioletto 


chiodi le gomme di automobili 
di lusso, specialmente stranie¬ 
re, e quindi offrivrano al pro¬ 
prietario costernato la loro 
« disinteressata collaborazio¬ 
ne, per sostituire la ruota 
sgonfia. Durante il lavoro, cap¬ 
potti, borse contenenti danaro 
o gioiedli, pellicce, macchine 
fotografiche, \-aUgie, insonuna 
ogni sorta di oggetti che avesse 
un valore anche modesto, pren. 
devano inspiegabilmente il vo¬ 
lo. Uscito recentemente da Re¬ 
gina Coeli, lo Staiano aveva 
ripreso la strada del delitto, 
ma con mezzi ancora più po¬ 
tenti. Non più « Lambrette », 


m WITESTAI E tINTNB lE PE NSWNI DI FAME 

Corteo al centro 

di mutilati e inva lidi 

1 diniostranti hanno sfilato a bordo di ^ bot¬ 
ticelle » e con torce per le vie della città 


Graiemenfe iirtosskatt 
da carne consenrata 


prorata da: Senato, sia eeamina- 

___ ^ . __ , ...» con la maggiore epeditezzal 

tngluatUia — ha informato il, dalia Camere. L’on. Gronchi be 


ministro — lo bo ceitato di ad¬ 
divenire ad una soluzione aimo- 
nizzatrice degli opposti interessi: 
le conclusioni dcTrebtero essere 
proeeime e. se saranno di comu¬ 
ne gradimento, darò eenz altro 
esecuzione alI'uUlma decisione 
del Consiglio superiore dei Isvon 
pubblici. In caso contrarlo, mi 
rlseiTo. alla luce di nuovi ele¬ 
menti <11 giudizio, di IntcsTagare 
ulter i or m ente li Consiglio supe¬ 
riore eteesoB 
n che significa, praticamente. 
cbm li ministra Al<lMo si sta fa¬ 
cendo in quattro, non gU per 
concedere alI'ACE.* l’autorizza- 
sh>ne a costruire le centraU. ms 
soprattutto per fsre in modo che 
la SME e la * Terni s poesano 
speculare a loro piacimento, isr 
ectando le l^aciole all’azienda co- 
munaia. e se. in conclusione, le 
sue proposte non d o Te s eero ri¬ 
saltare di a comune gradimento *. 
suora bisognerà sttendere un 
nuovo giudizio dei Consiglio dei 
lavori pubblici, il qusle invece 
dt giudizi ce ha espressi già a 
sufflderza. 

In questo modo. Aldisio dimo* 


assicurato il Sindaco ebe sarà fst- 
to quanto è possibile per eUVret- 
tare la dlscu.’elone del provve¬ 
dimento. 


la canpagua defla lerìlà 
siir ftiioie Sof felica 

Oggi nd quadro <leUe manifo- 
stazlotU p er » la campagna della 
verità suu'URSS* hanno luogo le 
seguenti co n ve r sazio ni: S ede Se- 
ziÒBe ncenana — Via XX Settem¬ 
bre: 8 — ©re 18X>. Is seconda 
c o n veuea iepi dti ciclo d’informa¬ 
zione «La poliUca di pace del- 
ITTJIE S.». Circolo Slmonov — 
Es<)uilino — Via Principe Um¬ 
berto. 45 — il dottor Licata, di 
recente tornato dall'URSS. par¬ 
lerà sul tema «Medici e medici¬ 
na n^TIRSS*. Seguirà la prOie- 
zlOQe di filmine 

G aw e iica na cwferena 
A Berlniii^e Nontesi 

O scn. BerLngucr cd il prò 
fessor Mano Montesi parleran¬ 
no domenica 15 febbraio alle 
ore 10 al Teatro Garbatella sul 
tema: « Le minacce alla pace e 
strs ulteriormente <11 non tenere (3 legge elettorale », 


L'suUstn dis<xx;upsto Mario 
Pannu. <11 37 ennl. sbitame in 
via Urbano Bela 1 è stato rioo- 
cerato in gravi condizioni alio 
ospedale di San Giacomo e ivi 
trattenuto in osservazione, per¬ 
chè intossioato da carne evsilats. 
Il poveretto arava ncevulo una 
scatola di carne conservata come 
sussidio dalla CRI, dietro ore- 
sentazione di una lettera <U rsc- 
coinan<lazione del Liberi Smde- 
oatl. 


Una clamorosa e Inconsueta 
dlnuistrazione di mutilati e in¬ 
validi di guerra si è svolta ieri 
sera per le vie del centro bloc- 
can<lo ner cuna due ore lutto 
l'Intenso traffico riie normal¬ 
mente vi M svolge, e richiaman¬ 
do in modo vivace l’attenzione 
dei Cittadini sorpresi <lalia par- 
ticolarttà della protesta. 

Migliata e migliala di mutila¬ 
ti e invalidi, molti del quali 
trasportati da decine di « botti¬ 
celle a da piazza, muniti <11 tor¬ 
ce, cartelloni e arti artificiali 
hanno in9<5enato una movimen¬ 
tata e caratteristica fiaccolata 
reclamando a gran vo<» la riva¬ 
lutazione delle irrisorie penrio- 
nl 

n vivace corteo che si era 
mosso <lalla essa Madre dei Mu- 
UlaU alle 17,30 circa si è por¬ 
tato. attraverso Via Vittoria 
Colonna. Via Tomacrill. il 
Corso, largo Chigi • Tritone lu 
Piazza Barberini dove, dopo un 
breve comizio del Vice Presi- 


Piccola ci*on,aca 


in nessun conto il voto del Con¬ 
siglio comunale, il quaie. come 
ha ben ricordato il senatore Ber¬ 
linguer. ai levò unanime contro 
■ una deprecabile soluzione di 
compromesso a eoa la quale ve¬ 
niva suggerita la costituzione di 
un consrazlo fra l'ACEA e le ao- 
cietà monopolistlclre deiia &M£ 
e <iella « Temi » 

Ma sarebbe era che il ministro 
del laverl pahbllcl ai dtcl dasa a a 
tener conto in primo T'-ogo degli 
interessi <lella cittadinanza ro¬ 
màna, aaolie aa queetl iatàieaat 


Lo manifestazione è promos- 
M dal Comitato provinciale dei 
partigiani dedla pece, che invi¬ 
ta la cittadinanza ad interve¬ 
nire. 

Obì Misirke MNheiesi 

Il HMI^irasM 

A cura deU’Associazione per 
I rapporti culturali tra ITtalia 
c l'Ungheria, avrà lugoo oggi al¬ 
le ere 17à» al Ridotto del Tea¬ 
tro Eliseo un concerta di tnu- 


IL GIORNO 

— Oggi. Venerdì 13 feàbralo 
(44-321). S. Fosca. Il sole lorge 
alle ore 7,30 e tramonta Mie 17.45. 

— BoUeUtao dcraografioa. 'Re¬ 
gistrati ieri: Nati; maschi 4^ 
femmine 36; nati morti 1; Morti- 
maschi 63; femmine 59. Matrimo¬ 
ni trascntU 15. 

— BoUctUno meteorologico: 
Temperatura di ieri: 7.7-lOÀ SI 
prevede tempo Incerto. Tempe¬ 
ratura quasi ftazìonaria. 

VISIBILE E ;SCOLTABILE 

— Teatri: < Secondo carnet ics 
notes » al Teatro del Gobbi; 
< Tarantella napoletana » al Quat. 
tro Fontane: «Cario Gozzi » al 
Manzoni. 

— Ciaema: « H brigante di 
Ta<xa del Lupo > al Voltuxao, 
Ausonia, Golden: « Pietà per ì 
giusti 1 airAcquario, Atlante. 
Flaminio, PaHoii. Trieste; « CU 
occhi che non sorrisero» al Ber¬ 
nini; «La regina d'Africa» al 
Centrale; «Viva Zapata» al Cri¬ 
stallo: « Siamo tutti assassini » ai 
Orile Maschere; < Destino su 
ManhatUn» allTnduno; «Un uo- 
mo tranquillo» allTrIs; «Fanfra 
La Tnllpc» al PUnlug; «Le ta>, 


gazze di piazza di Spagna» alla 
Sala Umberto; «Salerno ora X» 
al Trianon. 

CIRCOCI CINCMATOGRAFICI 
— Domeaiea, alle 16,36, al Cine¬ 
ma Riato il Circolo « Cbazlie 
ChapUn » presenterà « Jeux inter- 
dits » di René Clement. fi film 
sarà proiettato in edizione origi¬ 
nale ron settotitoil in italiano. 
Le iscrizioni si ricevono presso 
la sede del Circolo (Via Uffici 
del Vicario 49) tutti i giorni oal- 
le 16 alle 30. 

FESTE C TRATTENINDENTI 
— OU stadeatt «t BeDc Atti 
hanno organizzato per <iuesta se¬ 
ra una festa all'Astociazione Ar¬ 
tistica Enternazionale. in Via 
Margotta 94. La parte musicale 
è affidata alla « Junior Dixieland 
Gang» del Circolo Ronvano del 
Jazz. 

CONFERENZE E ASSEMBLEE 

— AlTUaiversità Popolare Ko- 
maaa, questa sera alle 18. nei 
locali del CRAL Aeronautica in 
piazza IhMba 96, il prol. Gio¬ 
vanni L’Eltere parlerà su: «La 
sanità pubbBca in Italia dal 1900 

ad ossi». 


dente del Comitato direttivo 
della Sezione romana, avv. Cao- 
siano, la dimostrazione si è 
sciolta. 

Durante U tragitto 1 dimo- 
struntl hanno sostato più volte 
per permettere e imprawieau 
oratori di mustrare «ila cittaitt' 
Danza le critiche condizioni del- 
'.a categoria e rintollezahlie 
trattamento usato ai mutilati e 
invaUdi di gucraa: 4B0O Uze 
mensili ad una vedova, 8.000 
lire a chi ha perduto una gamba, 
una pensione di 11.400 lire men¬ 
sili ad un invalido di seconda 
categoria che ha perduto l'80 
per cento della sua capacità 
Mvorativa! 

Sotto il Ministero delle Pen¬ 
sioni di guerra, al Largo della 
Stamperia la dimostrazione ha 
assunto un tono ancor più da- 
moroso e fischi e invettive so¬ 
no piartlU aU’indlrizzo di PNia 
e <iella maggioranza democii- 
stlana alla Camera che ha re¬ 
spinto perfino la richiesta te- 
lativa alla 13.a mensilità ai mu- 
UlaU. Una particolare manife¬ 
stazione di ostilità con grida 
di «abbasso» e «venduti al go¬ 
verno » è stata rivolta anche 
airtndlrizzo dei « Messaggero » 


Convocazioftl 41 Partito 

CCBOm nOPASàSOà 4 el«« Federa- 
«x a»; Aoam ; alfe I8 3D is Fada»a<M. 

ài muli con. fTàBII: 5«5a4« alfe 
20 a Fedfraifeae. 

RIUNIONI SINDACAU 

CDaxmWgE FXRMUllX; U»(A 
17,30 7 e àal* OsuasM' 

rcMe:li 4. ts:x le caiMori* sera eoa 
wa*» ?rea« la CaMr» Li laier». U- 
ree-iz;» èel S saia». 

EOUI: Oggi «U« 18 d O.D.. i ars- 
*n sa-ozi Mia CXXU. « Mt: gli aiu- 
esd « collKMi, etatvcali « *e 4 e, 

prr impnrtsaci cnoraìeaa^. 

M. E IPPUTàn: aggi «re 17 CP. 
• ®«oS>ri V a; tari àelle CO. IL a wèa 

XEràUtlgna: Ife iM«ri«at» g«r «gei 
ufenès «I Saésrat» ger ritwe nate- 
naie «ùnga atgieta. 

ITALIA » URSS 

TETTI i lesgeBcak'.i ras» go - w ti 
al'e 18 rrfwe la te4« muo* ger t 
geeti «oamirasfeai 

ESPULSIONE 

Il Cnnttaie FeAtfah eslla «va slaa 
nmtMie ka nab&nat* >1 gcorn-izaaoM ài 
f-;g3]«wae ajMUi* 4al4« or’J. Cu 4eUa 
àna. frmesta» mì «rnheeel 4i DLUIAMl 
(reralJo g<r Djegoità pol-i ei rei cra- 
(mik 4el Parili». 


giungere), anche MarecUo 
Staiano, come tanti altri « spe- 
cielisti», era ricercato dalla 
MobRe. 

£’ facile, quìcdi, larst'“'ana 
idea delio stirpare dei funzio* 
nari di poiózia, quando si mono 
visti davanti il cadavere, cosi 
atrocemente massacrato, del¬ 
l’uomo elle con tanto interesse 
andavano cercando, senza aver 
potuto ancora rintracciarlo. 
Altrettanto facile comprende 
re come le indagini abbiano 
preso, dopo l’tdentificazione 
dell'ucciso, un chiaro e preci¬ 
so orientamento. La prima 
ipotesi «die si è af&ocdata alla 
mente de^ investigatori è sta¬ 
ta infatti quella che « er Sarta 
fossi » fosse rimasto ucciso 
mentre tentava un furto, a 
<Tuindi abbandonato dai com¬ 
plici davanti al più vicino 
o^>edale. 

Da un primo, sommario esa¬ 
me del cadavere, eseguito al- 
rObitorio' <la un pento dello 
Istituto di Medicina Legale, al 
la presenza dei funzionari del¬ 
la Mobile, risultava chiaro che 
la vita dello sciagurato era 
stata troncata da un proiettile 
di fucile, <li calibro abbastan¬ 
za grosso. Successivamente, 
verso mezzogiorno, neU’esaitu 
nare tutti i fonogrammi perve- 
nuti in Questura durante la 
notte dalle varie parti deUa 
città, un funzionario poneva 
gli <xxhi su due notizie, parti 
colarmente interessanti, che 
avevano entrambe per prota¬ 
gonista un’auto ■ 1100 » giardi¬ 
niera fuori serie, di color ver¬ 
de scoro. Jl primo fooogram- 
ira Si riferiva ed ima sparato¬ 
ria sulla via Portuense, il se¬ 
condo ad alcuni colpi di fuci¬ 
le esplosi da un bersagliere 
contro alcuni ladri. Quattro 
ore dopo, quando ormai tutto 
si andava facendo chiaro, an¬ 
che la 1100 » è stata ritrova¬ 
te, a S. Paolo, vicino aRa sta¬ 
zione deila lìnea Roma-Oetia, 
proprio dove i compli<n dello 
Staiano Tavevano abbandona¬ 
ta. n crìstaUo anteriore de¬ 
stro era infranto. NeU’interno 
c’erano macchie di sangne. 

Così, la nebbia si è diradata 
del tutto. I fatti potevano es¬ 
sere ricostmìtì con m<dta ap- 
prassimaziooe, andbe in assen¬ 
za dei princgMli protagcmìsti. 
Alle ore 23 cima, nel rione di 
Testaccio, lo Staiano e i suoi 
due complici harmo rubeto la,_ 
«1100», appartriwnte a tale Ci-' 
\nnrili. Poi, con ogni probabi¬ 
lità, si sono diretti in una zo¬ 
na fuori mano, per atterxiere 
l'ora propiizia 

Verso 1*1,10. la macchina si 
è fermata davanti al bar-tabec- 
chi-drogber:a di v:a Poituen- 
se, 223. I ladri ne sono scesi 
e hanno svaligiato il locale, 
asportando sigarette per 200 
mila lire, 12 botti^ìe di co¬ 
gnac, 10 di altri liq*aori, la¬ 
mette, fraTiCobolli e una radio. 
Sorpresa dal vìgile notturno 
Enzo Lucidi, e fatta segno a 
numerosi colpi dì pistola, la 
banda si è data alla fu^ sem¬ 
pre in automobile, raggiangen- 
do la via di Bravetta, con la 
intenzione <iì svaligiare un'al¬ 
tra tabaodieria, di proprietà 
deUa signora Sofia CatoRni. I,a 
tabaccheria, perù, è situata a 
breve distanza da un deposito 
di munizioni, aorvegliato da 
un corpo di guardia composto 
di bersaglieri. Qui è accaduto 
rincidente nel quale lo Staia¬ 
no doveva troirare la morte, la 
sentinella di turno ha visto la 
combriccola, si è inrospettito, 
ha intimato il «chi va là», ot¬ 
tenendo ih risposta (cod egli! 


Il Pretore di Roma, nella 
udienza del 18 dicembre 1952 
ha proferito la seguente sen¬ 
tenza. Nella causa penale a 
carico di; Ghigi Maria fu 
Pietro nata il 25 ottobre 1908 
ad Acquapendente, residente 
in Roma via dei Torriani 19 


con esercizio in via Bravet¬ 
ta n, 82 - • • 

. imputata 

del reato previsto dalPart 47 
DX. 15 ottobre 1925 n. 2033 
per aver posto in vendita 
aceto sfuso e non contenuto 
in bottiglie sigillate ed eti 
chettate. 

OMISSIS ' 

Per tali motivi il Pretore, 
letti ed applicati gli articoli 
suddetti dichiara Chigi Maria 
colpevole del reato di cui in 
rubrìca e la condanna a lire 
15.000 di ammenda. Ordina 
la pubblicazione sul giorna¬ 
le « Unità ». 


Elezioni alla Sezione 
Cacciatori di Roma 

Sabato 14, domenica 15 e lu¬ 
nedì 16 febbraio, i cacciatori 
residenti nel territorio del Co¬ 
mune di Roma voteranno per 
la elezione del nuovo Cfeinsiglio 
direttivo e del Collegio dei re¬ 
visori dei conti della Sezione 
Comunale Cacciatori. 

Le votazioni si svolgeranno 
a Via Fontanella di Borghese 
35. .«ede della Seziono, con il 
seguente orario: sabato e lu¬ 
nedi, dalle 11 alle 21 ; domeni¬ 
ca, dalle 9 elle 21. I cacciatori 
del Lido di Roma e di Panta¬ 
no Borghese-Osa, voteranno 
sul posto. 

Sono state presentate tro 1:- 
.ste di candidati — le quali, a 
termini di statuto, sono pura¬ 
mente indicative — e si confi¬ 
da che i cacciatori romani ac¬ 
correranno questa volta nume¬ 
rosi alle urne. 

ANNUNZI ECONOMICI 


I) 


CtiMMfellClAU 


I. I» 


A AKTiUlAMl Cautù svendoD», 
cameraletto pranzo ecc Aneùa- 
mentt granlusso - economici, fa¬ 
cilitazioni - Tarala 31 (<lirtinp<rt- 
to enal) 7009 

FERRO da lavoro. Lamiere per 
copertura. ReU per re<dnto. AC- 
QXJI5TO rottami ferro. Casllina. 
291. Telefono 778.144. 

GUADAGNERETE 12 nula 292 
lire la settimana. Nuovo sist t 
di gioco, pagamento dopo ottenu¬ 
to Io scopo. Scrivere: Fario, Ca¬ 
sella Postale 53, Palermo. 762$ 


6 ) 


AUTO-CIL’Ll-SFflKt t- 12 


AlX’AUTOSCUOLE «STRANO» 
patenti scoppio Diesel sollecita¬ 
mente economicamente. Ema¬ 
nuele Filiberto 60 Reboris. 

t00246 


Il Cancelliere Capo 
R. VALERI 
Roma, li 6-2-1953. 

UiE mi OHM MOOEHNO e IMPERIALE 



E* un capolavoro del grande Regista 
JOHN FORD 

Data l'eccezionalità dello spettacolo ad evitare eccessivi 
affollamenti, tl film verrà proiettato anche aU’ATTUAlJTA’ 
e al MODERNO SALETTA 

Gli spettacoli ad ingresso continuato hanno inizio alle ore 
15. Ultimo spettacolo ore 22.10 

Per ì primi 5 giorni è sospesa la validità di tutte le tessere 
c le entrate di favore. 


<km:i usa gras'dì; - prima „ ai cisema 

BARBERINI e ARISTON 
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Dunque il destino di Ethel 
e Julius Rosenberg è deciso. 
L’ha fatto sapere al mondo il 
pre.sideutc Liseuhower la sera] 
dell’ll febbraio, con una sua 
dichiarazione, con la quale egli 
rifiuta di coinmiitare la pena 
per i due innocenti. j 

Cosi quest’uomo e .questa 
donna son tornati ad aspettare 
l'ora in cui saranno trascinati 
nella stanza delle esecuzioni, 
e lì. perchè il delitto sia com¬ 
pleto, saranno chiamati ad as¬ 
sistere il « District ntturney > 
ed altre autorità, c ci saianiio 
degli invitati e degli scelti 
giornalisti. 

Davanti a queste persone I 
sarà consumato lentamente lo 
assassinio. Ci saranno prima 
le operazioni per mettere le 
calotte di rame sulle due te-| 
ste, le manopole, poi il diret¬ 
tore del carcere farà un cenno 
con la mano e il carnefice da¬ 
rà la corrente. Allora, per cir-l 


INI, VEGLIATE 

Washington D.C., i generali, il durante le parate elettorali Eppure lo coudaunarono, 
capi deH'ufficio psicologico, dell’* American Legioni, alIeseuzaarrossire,esenzaarros- 
per preparare questo momento quali egli stesso partecipò, .sire Eisenhower oggi ci vuol 
e alimentare la furia omicida, marciando in testa. far credere a questa «onora- 

duraute il tempo del processo. La risposta del preside.ite ta tradiz,ione >. 
fecero comporre una < poesia >'Eisenhower, data l’tl febbraio. Ecco dov’è questa f tradizio- 
intitolata < The Rosenbergs conferma come anch’egli sin ne», ve lo dico io presidente 
-Must Die > (I Rosenberg devo- dell’opinione che la bandiera Eisenhower. Durante la cam- 
no morirei. americana non potrebbe più pagna elettorale, mediante la 

Questa < pr>esia > fu diffusa sventolare, se non fosse porta- quale voi oggi siete presiden- 
a spese del Pentagono, fu in- lo a termine quest’nltro de- te. molte cose vi furono ri¬ 
vinta a mezzo postale in tutti Ulto, chieste. .Molte cose voi pro- 

gli Stati Uniti, e le jene che Con altre parole, dicevano metteste: favori, provvedimen- 
compongono !’< American Le- la medesima cosa i banchieri ti, ricompense, gratitudini. Le 
gioii » sono andate a cantarla di Boston quando vollero per più violente richieste vi ven- 
nelle strade, sotto le finestre forza rttccisioue di Sacco e nero dall’* .American Legion >, 
dei due bambini Michael e Ro- Vanzetti. Allora essi parlavano e i .•■uoi emissari vi chiesero 
bert Rosenberg. I due bimbi dell’onore americano che sa- una .sera, nel vostro quarticr 
sentivano le voci rauche cau- rebbe venuto meno, della di- generale, quali erano le vostre 
tare: gnità che sarebbe stata offesa, opinioni sulla sorte dei Ro- 
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. (Juctii Rosenberg ‘ dunque quc.stu bandiera seuberg, e voi allora tranquil- 

Utoono tisert bruciali t morire. c questo oiiorc liuituo per for- lizzaste quei signori. 

Se essi fossero salai dalla morir za bisoguo di Sventolare e di Ma questa vostra assicura- 
u bandiera a sielìe e strisce elevarsi Sili cumuli di delitti zione era coiiiplctameute su- 
Cesserebbe d, soerrlolare nel celo s. ^ anziché Sulle perflua. poicbè le vostre Opi- 

Il presidente Eisenhower opere oneste e sull’amore? ninni non sarebbero mai state 
nella sua dichiarazione del- 11 presidente Eisenhower ha diverse da quelle dei signori 
rii febbraio dice di essere detto anche, nella sua dichia- del l’entagono. E allora, per- 

che scrivete di aver esaminato 
attentamente il caso e parlate 
del vostro dovere c usate la 
parola di onore? 

La realtà è questa: che il 
CASO Rosenberg segue il suo 
cammino come fu voluto e ar- ì 
chitettato dall’inizio. ? 

Cosi con la settimana che '' 
incomincia dal giorno 16 è Gs- 
fiata la data dell’esecuzione. 
i Oggi è il giorno 13. fra tre 

giorni incomincia questa set- .hs-A 
timana. Incomincia per i due ì 
Rosenberg, incomincia anche 
per tutta rAmericn. I ' 

< Uomini vegliate > lasciò - 
come estremo testamento il ’ 
grande martire Fueik. ! '/ 

Vegliate veramente, vegliate 
in questa .settimana, percliè in » 
una di quelle notti, dal car- /'é 
cere dì Sing Sing, non si spari- f ^ A 
da sulla terra d’America l’odo- 
re di Buchenwald. 

EZIO TADDEI MèM 
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GANGSTER E UOMINI POLITICI RIPETONO LA TECNICA USATA CONTRO SACCO E VANZETTI 

1 sicari di ^^Brown dalle tre dita.^ 
vosliono la morte dei Rosenbers 

Le false testimonianze e il complotto presentano aspetti identici nelle dne montatore gindiziarie 


I due figli dei ronìngi Rosenberg, Michael di nove anni e Robert di cinque: la protesta 
mondiale ha ancora una estrema pOMiblliti di strappare alla morte i loro senìlori. 
Facciamo che Michael e Robert non rimangano orfani ! 


ca dieci minuti, quei due corpi 
si contorceranno, mentre il va¬ 
pore acqueo salirà a nuvolette 
e l’odore della carne bruciata 
riempirà la stanza. 

Tutto questo avverrà davan¬ 
ti a una cinquantina d’invitati 
che staranno li ad assistere fi¬ 
no alPnltimo. 

I patrioti del Pentagono, da 


«soddisfatto che ai due indi¬ 
vidui siano state accordate pie¬ 
namente tutte le garanzie di 
giustizia >. Ed egli sa che fu 
proprio durante il processo 
che il Pentagono mandò fuori 
questa « poesia > per incitare 
alPassassinio. Del resto anche 
Eisenhower conosce questa 
poesìa e l’ha sentita cantare 


razione, che il processo si è 
svolto < nella onorata tradizio¬ 
ne della giustizia americana >. 

Fu dunque nella «onorata 
tradizione della giustizia ame¬ 
ricana > che i magistrati ame¬ 
ricani condannarono il grande 
Cugenc Debs, incolpandolo di 
spionaggio contro l’America a 
favore della Germania? i 


Il 7 novembre 1919 VAt- 
torney General degli Stati 
Uniti, Palmer, diede il via a 
quello che la stampa ameri~ 
cena fu concorde nei defini¬ 
re «un colpo mortale al ten¬ 
tativo di fare una rivoluzione 
bolscevica negli Stati Uniti ». 
ZI New York Times del gior¬ 
no successivo scrisse che il 
Dipartimento della giustizia 
aveva scelto proprio quel 7 
novembre, il secondo anni¬ 
versario della Rivoluzione 
d’ottobre, perchè si trattava 
del « momento psicologico » 
adatto: e, nei lunghi artìcoli 
coi quali illustrava le circo¬ 
stanze m cui era stato porta¬ 
to il colpo al « tentatiuo di 
fare una rivoluzione ». lo 
stesso giornale si curava di 


informare i suoi lettori di co-l 
sa era aouenuto. j 

A Neio York, Filadelfia. 
Newark, Detroit c in decine di 
altre città migliaia di agenti 
federali avevano invaso le se¬ 
di delle organizzazioni n rivo¬ 
luzionarie ». arrestando cen¬ 
tinaia di « sovversivi ». 

Da quel giorno, per mesi e 
mesi, l’isteria anti n sovver¬ 
siva » riempi le carceri degli 
Stati Uniti di n rossi e di so- 
spcttin, r le navi in parten¬ 
za per l’Europa di espulsE 
mentre le strade delle città 
americane videro spesso pas¬ 
sare lunghe file di arrestati 
con le manette ai polsi. 

L’atmosfera creata dagli 
artìcoli c dagli incitamenti 
della grande stampa, aveva' 
ormai raggiunto i limiti dii 


Russo, Albergamo e Giuseppe De Santis 
condannano Finiquo gesto di Eisenhower 

'*£* la riprova dello spirito bellicista diffuso nei paesi atlantici,, - Una dichiarazione di Alberto Moravia 


Appresa la notizia del ri- 
iuto della grazia ai Rosen- 
lerg, il prof. Luigi Russo ci 
a dichiarato: 

« La condanna dei coniugi 
tosenberg e rinscnsibilità di 
lisenhower nel rifiutare la 
razia sono una riprova non 
olo della crudeltà giuridica 
ei tribunali americani, ma 
nche dello stato d’animo as- 
olutamente ostile ai paesi 
rientali che è diffuso nei 
aesi atlantici, e del loro spi- 
ito bellicista. I Rosenberg 
ono ebrei: io voglio vedere 
desso come i giornali gover- 
lativi d’Italia e come la Ra- 
lio, che è diventata un or¬ 
ano di pura propaganda de- 
lodericale, se la caveranno 
on le accuse di antisemiti- 
mo che in queste ultime set- 
imane sono state lanciate 
ontro l’Unione Sovietica e 

paesi orientali. Diremo 
nche noi che Eisenhower è 
ntisemita e che l’America è 
intiscmita? No, sarebbe que- 
ta una forma di bassa pro- 
laganda e di demagogia a 
ni cedono volentieri i par¬ 
iti vaticaneschi, e che serve 
1 mascherare altri reconditi 
ini di oppressione spirituale 
^ poUtica, per distrarre le 
nenti da queUo che di grave 
)ggi si commette in Italia. 

K La pena di morte, in qua- 
unque paese sia applicata, è 
incora un residuo di psico¬ 


logia vorrei dire seicentesca, 
da monarchie assolute: Ce¬ 
sare Beccarla non ci sarebbe 
stato per nulla. Anche la pe¬ 
na di morte che ringhilterra 
ha applicato al giovane Ben- 
tley indica questa arretra¬ 
tezza mentale. Se i popoli 
moderni vogliono essere coe¬ 
renti devono pensare che la 
pimizione è in questa vita, 
ed è nel vivere stesso, non 
già nel troncamento della 
vita. Chi ha fede inoianen- 
tistica deve riconoscere che 

10 spezzare una vita è un 
esonero dall’espiazione quo¬ 
tidiana, che quelli che delin¬ 
quono debbono subire in 
questo mondo. La pena di 
morte è sempre un omaggio 
al trascendente. 

Azione criminota 

m La causa della libertà, 
invocata dal presidente Ei¬ 
senhower, non esiste: esiste 
la libertà degli Stati Uniti, 
cioè a dire la loro cupidigia 
nazionalistica e la loro aspi¬ 
razione a dominare in tutto 

11 mondo. Perdiè sciupare 0 
nome della Bbertà? In fondo 
quelli che ne fanno tanto | 
uso sono quegli stessi che 
invocano Dio, come facevano 
Guglielmo n e Hitler, tutte 
le volte che intraprendeva- 


!no un’impresa criminosa nel- 
l’affermazione della potenza 
del proprio paese c dei pro¬ 
pri affari ». 

Il prof. Francesco Alber¬ 
gamo, libero docente di filo¬ 
sofia nella Università di Na¬ 
poli ci ha detto: 

m II processo ai Rosenberg 
è un processo puramente in¬ 
diziario. Quindi r atteggia¬ 
mento degli uomini di gover¬ 
no e della magistratura de¬ 
gli Stati Uniti nei loro con¬ 
fronti offende il senso di 
umanità che è in ogni uomo. 
Questo atteggiamento è un 
vero € proprio esempio di 
una feroce, ipocrita oppres¬ 
sione della coscienza umana, 
e ripugna ad ogni persona 
civile, dotata di sentimenti 
generosi e leali ». 

Lo scrittore Alberto Mora- 
via, per parte sua, ha fatto 
la seguente dichiarazione: 

«Un alto iniquo mi com¬ 
muove e mi indigna come 
uomo, qualunque sia lo Stato 
o il regime che commette 
riniquita. Non sono in gradi 
di valutare se dal punto di 
vista giuridico sia stata bene 
o male applicata la legge, nè 
ae sia stata dimostrata la 
colpevolezza, però, a tutto 

1 concedere, non c’è proporzio¬ 
ne, dal punto di vista uma¬ 
no, tra la uccisione di que¬ 
ste due persone e la colpa 
che è stata a loro attribuita ». 


Il regista Giuseppe De 
Sanctis ha dichiarato: 

«La notizia mi ha profon¬ 
damente indignata Senabrava 
impossibile ormai che potes¬ 
se essere negata ai Rosen¬ 
berg la revisione del proces¬ 
so. Trói^i dubbi si erano le¬ 
vati da tutte le parti. Persino 
la stampa di destra aveva 
dovuto dame atto e puntava 
ormai — se così si può dire 
— sulla grazia. 

Mi sembra evidente, per il 
modo come si è svolto il pro¬ 
cesso e di fronte aJl’assolnta 
mancanza di prove certe, che 
il fine che si vuole perseguire 
è ben altro. Non posso non 
pensare in questo momento 
al fatto che in America arti¬ 
sti come Paul Robeson £o..o 
perseguitati e tenuti come inj 
un carcere e scrittori cor.'.e 
Howard Fast vengano addi- 
ritttora imprigionati Ciò av¬ 
viene ' soltanto perchè ^ essi 
chiedono che il mondo viva 
in pace e risolva nella pace 
i suoi problemi ». * 

Ma per i Rosenberg si po¬ 
ne oggi O problema stesso 
delia vita e «dò impone a cia¬ 
scuno di intervenire perchè 
sia dato ad essi di provare 
la loro innocenza. Il cuore di 
milioni di uomini è brutal¬ 
mente ferito c batte per l’an¬ 


sia di sapere che, seppure in 
\extrem%s, la vita dei Rosen¬ 
berg è salva. Penso che tutti 
I gli artisti e gli uomini dì cul- 
I tura non possono e non deb¬ 
bono esitare oggi, subito, a 
farsi interpreti di questo 
sentimento ». 

/ pittori napoletani 

Un folto gruppo di pittori 
napoletani — tra i quali De- 
vonne, Russomando, Fabri- 
catore. Girosi, Striccoli, Gat¬ 
to Bocdielti, Notte — ba 
deplorato la grave decisione 
di Eisenhower con questa di¬ 
chiarazione: « Il fatto ci im¬ 
pressiona vivamente. Siamo 
contrari in genere all’idea 
della condanna a morte e 
consideriamo questa che sta 
per essere applicata in Ame¬ 
rica come un fatto brutale e 
antiumano. Senza entrare in 
merito alle ragioni che pos¬ 
sano averla determinata, è pe¬ 
rò possibile dire che la de¬ 
cisione del Presidente degli 
Stati Uniti equivale ad una 
manifestazione di dfsprezae ei 
di sfida vezao tutjUi quella 
grande parte'iMla"’«■Matti 
avile, cui noi siamo orfogUosi 
di appartenere, die ha ripe¬ 
tutamente chiesto la libera¬ 
zione dei Rosenberg, e conti¬ 
nua a far voti perchè la sen¬ 
tenza di morte non sia ese¬ 
guita ». 


una estrema tensione, quando 
si giunse al 5 maggio 1920: 
il giorno in cui vennero ar¬ 
restati Sacco c Vanzetti. 

L'unica prova a carico 

I II caso Sacco c Vanzetti si 
'concluse 7 anni, 3 mesi e 18 
giorni più tardi, il 23 agosto 
del 1927, quando i due ira- 
Uani salirono, accusati di un 
delitto che non avevano com¬ 
messo — rapina a mano ar¬ 
mata e tentativo di rapina 
con omicidio —, sulla sedia 
elettrica nel penitenziario di 
Charlestown, poco lontano 
dal luogo in cui era stata 
combattuta la prima batta¬ 
glia della rivoluzione ameri¬ 
cana. 

* * * 

Nell’estate del 1950, tren- 
t’anni dopo, veniva scatena¬ 
ta negli Stati Uniti un’ondata 
di isteria peggiore ancora di 
quella che aveva accompa¬ 
gnato le retate di Palmer. 

Si trattava di distogliere la 
attenzione dell'opinione pub¬ 
blica dalle responsabilità di 
chi aveva scatenato la O' rrra 
in Corna, di giustificare la 
corsa di riarmo che comin¬ 
ciava proprio allora, di con¬ 
vincere la pubblica opinione 
che un grande pericolo — co¬ 
me trent’anni prima: il peri¬ 
colo « TOSSO » — gravano su¬ 
gli Stati Uniti, e che biso¬ 
gnava eliminare anche fisica- 
mente coloro che a tutte que¬ 
ste cose si opponevano, o che 
queste cose aempUetmente 
non approvavano. Nacque 
così, nella stessa estate, il ca¬ 
so Rosenberg, che col caso 
Sacco c Vanzetti preaeiua 
spaventose analogie. I due i- 
taìiani furono accusati di ra- 
Dìna e di omicidio, Julius ed 
Ethel di Un * crimine OMsai 
peggiore dell’omicidio ». come 
disse il giudice Kaufman che 
li condannò a morte: quello 
di aver « rubato » il segreto 
della bomba atomica. 

• « • 

Per i Rosenberg la maggio¬ 
re prova a carico fu che essi 
erano « rosai » per over chie¬ 
sto Tapertura di un secondo 
fronte durante la guerra con¬ 
tro Hitler. Il Proc u rat o re tr- 
ving Saypol, che ntpprescit-{ 
tene Vaceusa, non vòeeva éU- 
mostrare altro: 1 «reali», e- 
gli disse press’a poepv anno 
tutti sp^. i tteeraòaitt arao 
eveaef». dneone eoi^ ‘«pie. 
n grotteseo l Ol e g l i àie ere 
stato mppUcatà madié m Ven- 
Izetti: quando ri trattò di dt- 
\ mostrare la sua partccipazio- 
ine alla rapina della quale era 
imputato, venne chiamato di 
1 fronte al tribunale un vendi¬ 


tore di giornali che aveva vi¬ 
sto da lontano uno dei rapi¬ 
natori fuggire: «Dal modo co¬ 
me correva, disse al giudice, 
mi accorsi che era uno stra¬ 
niero». Vanzetti era uno stra¬ 
niero: dunque, jl rapinatore 
in fuga era VanzettL 
Ma contro Sacco e Vanzetti 
ci furono anche altri testimo¬ 
ni: uno di essi si chiamava 
Carlos E, Goodridge, ed era 
un nome falso. In effetti, 
Goodridge era un ex-forzato 
che, fuggito dallo Stato di 
New York dove era ricercato 
per furto, cadde nelle mani 


testimonio, Max Elichter, di¬ 
chiarò che Julius ed Ethel gli 
avevano chiesto di fare la 
spia: ma risultò poi che Max 
Elichter, che aveva commesso 
certe marachelle, viveva nel 
terrore di una condanna che 
l’FBI avrebbe potuto far ca¬ 
dere in qualsiasi momento su 
di lui, c che proprio per evi¬ 
tarla aveva accettato di di¬ 
ventare un docile strumento 
d’accusa nei confronti dei due 
coniugi. Il Procuratore ge¬ 
nerale, Irving Saypol, colui 
che disse: «I Rosenberg so¬ 
no " rossi ", i "rossi” sono 


Una condanna fondala 
su asserzioni gratuite 

<£ La condanna contro ì coniugi 
Rosenberg si è basata su alfermazioni 
gratuite e su presunzioni senza fonda¬ 
mento ». 

«Troppo grande c il contrasto tra 
la cavità della pena loro inflitta c 
qnmle inflitte ai loro pretesi complici ». 

« Non sembra verosimile che l’asser¬ 
zione ripetuta dai Rosenberg, secondo 
la quale essi sono innocenti, giastìfichi 
invece la loro condanna a morte ». . 

(Dalla lettera ^ della a National 
Lawjers Guild », una delle più 
importanti araociazioni forenii 
americane, inclusa . nel « doofier 
del ricorso per la grazia). 


della polizia del Massachu¬ 
setts, dove veniva celebrato 
il processo, e portato a testi¬ 
moniare contro i due italiani. 

Chi sono i testimoni 

Sembra che trent’anni non 
abbiano cambiato motte cose. 
nei tribunali amerkmi^: nmo 
dei testimoni contro JuMme ed 
Ethel Rosenberg fa «a foto¬ 
grafo, Sehneider, che didUs- 
rd di aver fatto ai due coni: * 
gl le fotografie per il passa¬ 
porto, col quale essi intende¬ 
vano fuggire alVestero. l’a un 
funzionario dei FBI dichiari 
va che Sehneider aveva men¬ 
tito. e che era sfato f.rzato 
a testimoniare contro i Ro¬ 
senberg, che non aveva mai 
visto, dalla polizia. Un alirol 


spie, dunque i Rosenberg 
sono spie », risultò, nel cor¬ 
so di uninchiesta ufficiale 
sul gangsterismo, legato al¬ 
la banda di Thomas Luche- 
se. il faaUgerato « Brown 
dalle tre dtfa ». David G. ccn- 
gtoMS, il fratello di Ethel, la 
cui oeporizione è l’unica — 
insiema a quella di sua moglie 
Ruth — suda quale il tnt - 
noie potesse basarsi per e- 
manare una sentenza di con¬ 
danna. era troppo interessato 
ad accusare qualcun alfro, 
dopo che VFBl gli aveva fat¬ 
to balenare lo spettro Telia 
sedia elettrica davanti agli 
occhi perché la sua deposi¬ 
zione — che tra Poltro è 
stata invalidata dagli stessi 
.scienziati atomici, citati ma 
mai ascoltati dal tribunale! — 


possa reggersi anche solo per 
un istante al più superficiale 
degli esami. 

Un anno dopo l’esecuzione 
di Sacco c Vanzetti — che 
milioni di uomini onesti e li¬ 
beri di tutto il mondo aveva¬ 
no invano tentato di salvare 
— nell’estate del 1928, "ex- 
forzato Frank Silva confessò 
che le rapine in base alle 
quali Sacco e Vanzetti erano 
stati condannati a morte era¬ 
no state commesse da lui e 
da altri gangsters, e che i 
due italiani non vi avevano 
affatto preso parte. Noi :on 
vorremmo che. dopo l'esecu¬ 
zione delta sentenza contro 
Julius ed Ethel Rosenberg, 
dopo che Michael e Robert 
saranno rimasti orfani, V-.vid 
Grccnglass. roso dai ■ .orsi, 
pentito per aver sostenuto la 
ignobile parte di Giuda, .-e ne 
uscisse a confessare di aver 
inventato ogni cosa ’^er sal¬ 
vare la propria vita. Non vor¬ 
remmo che qualche agente 
deìVFBI debba dichiarare, 
fra un anno, ciò che *l*se a 
suo tempo Fred Weygand, 
uno degli agenti federali che 
partecipò all’«inchiesta» su 
Sacco e Vonzetti: « ...la loro 
condanna è il frutto di un 
accordo concluso fra gli a- 
genti di Boston del Diparti¬ 
mento della Giustizia c il Di- 
strict Attorney», Non 'ror- 
: remino che fra un anno rual- 
cuno dovesse scrivere, ime 
iscrisse allora Felix Frmnkfui- 
tcr: «Dei fatti che non sono 
mai stati smentiti sono i mu¬ 
ti a provare che Vaceusa di 
assassinio elevata contro . -c- 
co e Vanzetti faceva xxi tc di 
una montatura concordata fra 
il Procuratore generale e gli 
agenti del Dipartimento ^elia 
Giustizia per sbarazzar ' il 
Paese di questi due itoliani 
colpevoli di attività sowers - 
va ». Non vorremmo fra a» 
anno, che qualcuno dovesse 
ricordare le parole Ci JuTius 
e di Ethel: «Anche nel o- 
mento in cui la morte ci • -ar¬ 
da negli occhi non siamo di¬ 
sposti ad abbandonare il no¬ 
stro ideale », come le parole 
di due martiri ingiustamente 
assassinati, cori come oggi si 
ricordano le parole di Von- 
zetti: • Sono talmente con ia¬ 
to di avere ragione che .- voi 
poteste uccidermi due volte 
e se io potessi rinascere due 
volte, vorrei vivere •*» 
ver far ciò che ho ià fotte». 

Noi noi| vogliamo tutto 
questo. Vogliamo che hts 
ed Ethel vivano, per si e per 
li loro figli, per tutti gl? uo¬ 
mini liberi elle essi rspore- 
sentano. 

EMIUO SARZI AMADT 
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VirrORIA DBEi R0RACii\01.0 PER DISTACCO 


A Dante Benvenuti 
il Trnfee Garinei 


domenica ad AIX EN PROVENCE ; 

^rlo aaaiirro I 
alla * *blond e,, 

magni. De Dossi e Petruccì sono 
pronti per la gara dì Carnevale 


(DAL NOSTRO INVIATO 8PC0IALC) ! con notevole distacco l'attesa ci- nire. Tutto ciò mentre Benve- 

RlVIERA DEI FIORI 12 — Qlorno di pieni»; • qui, ' clooampestre per il Trofeo hello nuli ' continuava ad aumentare 
davvero, la pieni» romp» I» uovr n»l p»ni»r»; I» bleh * \ ^rtnei. egregiamente organizi^ il vantaggio cHe al traguardo era 

cl«tt» »’lnt»rrempono di colpo; ili uomini s’annoiano. Por- • ,* , . rinimn Kini ' 

ciò, oni, * «lorno di cluochl a di scherzi; l’ambiento * • Comi- i. GIORGIO 

quello del eolloclo, o meslio, della «naia»: blolclette oh» ! Benvenuti che in sede di ore- L'ordine d'arrivo -’f 

S^^S^*2n’l.ÌSrov:r.^ '• * = senta:Hone àmamo annovefato „ BENVENUTI Dante (Serra, 

d o^ua, all Improvviso. I tra gii « ospiti illustri », prò- Cesena) che compie i ehllo- 

Quaieunoesc^ me torna subito: il vento fa * ^ ; viene dalle organizzasioni spOr- metri 27,500 del percorso In 

■la del pallini di ihl^eio che picchiano sulla ♦■«In o gopolan delVUìSP. B' tra ( 47’30'’; 

paiono punture di spillo; un martirio, o quasi. Quando . jnfgnori specialisti italiani; lo 2) Romana (Covolo, Torino) a 
piovo, la Riviora dei Fiori merita d’essere messa dietro la ; scorso anno cali ha latto varte 42"; 3) Gatto (Cremese) a 1,29"; 
lavatna. In casti*©. ; aeiia squadra inviata ai compio- * 

Un tiorno cho si eancsila psr forza dal moechistto che ; „an mondiali, difendendo ^con * hL/Ì e')*"* PleUantonì fV 
anoora rimane per l’allenamento; un piccolo guaio, perche ; „„ onorevole piazzamento i co- c cisteVnsi a ”n"- 7 ? Picasso 

il tempo non pronMtte niente di buono e le corse già bat- ; /ori della nostra .rappresentativa, i'rov 8 ) Grazlanl’ a ri7"; 9) 

tene alla porta: per domenica è In programma la «Ronde ; la vittoria di ieri, la settima quaglia' a 3’19"; 10) De Ros’a a 

du Oarneval» d’Alx-en-Provenee, una giostra cui daranno 
le ruote anehe Masnl, Petrueci e De Rossi. 


Romana a Gatto ai posti d’onora 

If romagnolo Dante Benvenuti riesce a superarlo anche per un 
il detta Serra di Cesena ha vinto attacco a fondo sferrato sul ft-t 
!|<:on notevole distacco l'attesa ci- nire. Tutto ciò mentre Renne-1 
\\clooampestre per il Trofeo hello nutf ' continuava ad aumentarel 


; quest’anno, non è stata che una 5'I5"; 
; conferma delle sue qualità, ma 


Sarà una ruota azzurra che romperà il nastro deils i soprattutto del suo eccellente] IvilblCF tl VflTilZZC 


«Ronde»? Dico oesi perchè Magni di vincere ha vocila, 
e non eoltanto perchè «chi ben comincia... ». Macnl vuole 
andar» a Parigi, alla « Sei Qlorni ». con le gambe pronte 
allo scatto, e allo sprint; insomma: Magni vuol far bella 
figura. Eppoi Magni epera, ci'ed», oh» questo sarà il »uo 
anno mi, un anno, cioè, ohe cancellerà la stagione grigia 
dell’anno passato, durante la quale ha raggriunto un solo 
grosso traguardo, li traguardo dalla « Roma-Napoll-Roma ». 

A colloquio con Succhi 

I 

Qlorno di pioggia- Più facile è il lavoro del cronista j|tutto per partecipare al catnpio- 
oh» non trova porto chiuse; gli uomini fanno salotto nelle ||nato italiano che si disputerà 

/P K*tl «« AtluavMlel Da «*1 MAbs ós nlie Ì>AfgiAt4da a esn« . I Aesi#ve •rsrp»«*^«eBaB ^ TfAée»/ef9re 


stato di forma. Portatosi in testa - — 

al gruppo fin dalla partenza non VARAZZE, 12. — Il campione 
ha praticamente avuto nuati; svizzero Ferdy Kubler è giunto li 
Romana e Gatto, classificatisi al «ee* * Varazze. subito dopo il 
posti d'onore hanno tenuto la arrivo Kubler ha iniziato 



GAVAAN CONSERVA. 

% molo DEI «WETERSW 


AL TORNEO G IOVANILE DI V IAREGGIO 

Di misura il Milan 
pie ga la Samp ( 2-1) 

Nette vittorie di Udinese ' e Partizan 


(Dal nostro eorrisportdente) Trabattoni, Radice, Redaelli. MANZONI: Ore 
■■ ■■ SAMPDORIA: Rubattino, Ca- seggio < Carlo 

VIAREGGIO, 12. •— Come era tnoirano. Pastorino. Mihalic, Slmoni. 
nelle previsioni il Partizan si è Curti, Pumi, Righetto, Rabetti, OPERA: Riposo. 


Venerdì 13 febbraio 1953 


C3ILII ®IRIETnrACOIL,ir 


' RIDUZIONI ENAL — CINXMA: Castello: Totò e le donne 
Adriano, Aurora, Alhambra, Cen* Centrale: La regina d'Africa 
tocelle, Delie Maschere, Due Al- Centrale Ciamplno: Sangue siR 
lori, Excelslor, Galleria, Ionio, sagrato 

.Manzoni, Modernissimo, Olimpia, Cine-Star: Ragazze alla finestra 
Orfeo, principe. Planetario. Ku- Clodio: I ngli non si vendono 
bino. Sala Umberto, Tuscolo, Cola di Bleuzo: Tamburi lontani 
Trieste, Vittoria. TEATRI: Ate. Colonna: I figli non si vendono 
neo, Quirino, Rossini, IV Fontane, Colosseo: Il ponte di Waterloo' 
Valle. ' ' Corallo: La sonnambula 

i. .. teatri -' Corso: li tesoro dei Sequoia 

PrisiAlln* Viva TA nafa ♦ 

Delle Maschere: Siamo tutti as- 
t di Roma « I . dialoghi delle sasslni 

' o '» Delle Terrazze: L'assalto al treno 
ATWEO ; Ore 21 : - « Racconto postale 

... A. «« c j Delle Vittorie: Tamburi lontani 
DEI GÓBBI. Ore 21,30: «Secondo vnscello: Città canora 
carnet de notes. con Bonuccl, città canora 

Caprioli e F. Valeri, Prenotaz, po,,^. ^a rivolta di Haiti 

EufEO: Ore 21: C.la R. Ricci- 
E. Magni « Letto matrimoniale » E^na* La casa del corvo 

ixffirhprtaaveri^ sole 

seggio * Carlo Gozzi » di Renato famese: Uomini sulla luna 


Faro; La pattuglia dei senza 


imposto agevolmente al Bologna (jzzacchinl. Ronzoni, Parodi. 

(4 a 1) nel recupero svoltosi m La Sampdoria ha dovuto subi- 


rilmms: Bionda fra le sbarre 
Fiammetta; The lady wants.Mmk 


mattinala al campo del Pini; gli re una immeritata sconfitta ad PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ia ij.itA n^r i 

altri Incontri della giornata opera della squadra milanista da BHll-Riva con la rivista « I fa- ^el ? 

hanno dato l seguenti rlsultaU: essa dominata per tutto l’arco natia., V.r? “ cacciatore del J 

Mllan-Sampdorla 2 a 1; Udinese- del due tempi e del primo sup- QUATTRO FONTANE: Ore 21: «rairiea 

Atalanta 1 a 0. Ed eccovi ara plementare. li Milan era riusci- «Tarantella napoletana», rivi- 


brevi cenni di cronaca gel ire Ui a segnare per primo al 17' del 
Incontri: primo tempo con il mezzo ie- 


i« hT,; m A G*Uerla; Le belle della notte 

st 3 in due tempi di A, Curdo, g^inlio Pridonicri 

fifniibr#«- oi • r» la vira ^./Psare. l'rigjon^ri 


ruota del vincitore solo per bre- di'‘Virare* 

re tempo, poi hanno cedrato, ha V»razze gu daf 

Mtrn al A -.-vnnl.i.a -.-.«a B**'**'*. 


gara si è quindi conclusa come 
era stato da noi previsto c cioè 
con la Vittoria dei tre specialisti 
del nord venuti a Roma soprat¬ 
tutto per partecipare al campio- 


II vincitore in compagnia 
del figlio 


incontri: primo tempo con il mezzo ie- QUIRINO: Ore 21; C.ia Elsa Mcr- onTàan. ti nViPanto rii Tacca del 

PAR-nZAN: Mllutlnovich. Ven- Mro Marln; ma la Samp. non lini «Piccola città». ‘ 

gicevich, Cochlch, JUbenovlch, aveva avuto difficoltà a rag- ROSSINI: Ore 21,15: C.la Checco .rnmini alla ventura 

Dudovlch, Arsenovlch, Capoma- giungere gli avversari ton una Durante «Accidenti ai giura- An iT wntehettferi 

gja, Ognanoclch. Milutinovich, rete di Righetto al 35’. menti». 

Bojanak. pravlnchevlch. Nella ripresa la pressione del SATIRI; Ore 17: «Knock» di J. 

BOLOGNA: Mantovani. Na- blu cerchiati è continuata senza Bomains. riLnl^^ 

scimbeni, Garutti, Paselli Rie- interruzione ma la superiorità SANTA CECILIA: Alle ore 17,30, ® 

ciardelll. Plnchinl, Torri, ubi- della Sampdoria non riusciva a quarto concerto di musiche da , , -, - ,3, Tj,.imui« 

ni, Berlinzanl. Francia. Sapo- concretizzarsi per la sterilità del camera di Johannes Brahms *'^*'.-** “ 

retti. suo quintetto di punta. Tutto VALLE; Ore 21; Teatro d’Arte rii Malti 

Ha diretto Massai di Pisa. Le rimandato ai tempi supplemen- Italiano «'Trieste» di Seneca. aTnari,.ann a Panei 

reti sono sUte segnate nei prl- tari: nel primo la Sampdoria VARIETÀ* MeUonoHten- I^mù CTande spe^^ 

mo tempo al 25’ da Bozanak s rontinua ad attaccare e Infrut- __^ riiì’ rnnnrtn^ ^ 

al 37’ da Milutinovich. tiiosamente. Nel secondo quarto * «-avalien dell onore ventura 

Nella ripresa al 3’ da Mllutino- d’ora, al 7’ Redaelll fugge a re- avx-,.nt,iri»ri ri^i Mnriprnn' Uominf alla 

vlch, al 4’ da Ognanovlch. al 17' te; Camoirano vistosi superalo domini alla 

I Francia realizzaza il punto del- lo trattiene afferrandolo per !a . a- ti caccia, 

la bandiera per il Bologna. maglia, ma l’estrema milanista ti rie/ t.ri riP? sàia Altri 

sampdoria e Milan hanno glo- riesce a controllare la palla c ad ‘^Nero l Hvilta tempf ®’ 

Principe: Nel cuore del Nord Nuovo: Un americano a Parigi 


rato rosi: inviarla nella rete di Hubatti- 

MILAN: Seveso. Larini. Pie- no. Cartel convalida 


milan: seyeso i-arin^^^^^^^ no. ^arre conyaii^ Ventun Aprile: L’isola sulla mon- Novocine; La -orriera della morte 


<C hall » degli alberghi. Pezzi non è più l’ospite sole o an* 
noiato della Pensione Oolumbie di Alaselo: seno arrivati 
i suoi; è arrivato Sivoooi eon Astru», Msggini, Bartolozzl, 


f' 



DOPO L^AL LENAMENTO DI IERI D ELLA LAZIO 

domenica prossima a Vetralla. m ATALANTA; Stefani, Cartoni, 

Bettolini estremo sinistra 

, no di due minuti dal vln^tore RA S^^AAS Vi = Virgili al 37, del primo 

{ dew essere posto nel dovuto ri- Va 11 S A Al %B^PI I AI^Ir Al ■» Alll^pl S lempo. La rete è scaturita da un 

I salto, come davvero ottima è ralcio di punizione battuto da 

• stata la gara del campione cam- Defendl che allungava a Virgi- 

! pano Gattuccio di Casoria che. r n me-i it . t * i* r * 11: il centro avanti scattava e di 

; se al secondo giro del circuito Lo Rointl O MllonO liella StCSSa formazione di domenica sinistro saettava In rete. 

! non fosse stato gravemente dan- . . _ _ . Il torneo di Viareggio esauri- 

I neggiato avrebbe senza dubbio H '*®* 

’ figuralo meglio, comunque il Nci pomeriggio di Ieri sul roUenumcnto. ha aumentato un- cazlonl dell ultiin'ora la forma- quarti di finale ^ con due Incon- 

■ suo quinto posto è più eloquen- « camiTO-jiairtano » dello atadlo zlcbé diminuire i dubbi delTalle- zlone che affronterà domenica L*'^- Patteso confronto 

; tc di qualsiasi commento. Al se- Torino la Lazio ha evolto II con. natore; infatti H norvegese è ap- il Milan dovrebbe essere quella jg 

I sto posto l'ex campione laziale sxieto allenamento infraaettima- parso alquanto giù di forma e stessa ciré ha superato il Bo- ’ wait»*» ttizt sviipia 

I PietrantQni che ha reso meno naie sul pallone soatenendo una a corto di flato Per la cronaca legna. WALTEK DEL SEP PIA 

! dell'aspettativa. partitella con la squadra ragaz- in questo periodo eono stati rea- ~ ----- - _ » ... -. Aldo Fabrizl appari 

I un breve cenno di cronaca; ^lla mova non hanno prò- Uzzate due reti da parte delia (j 3 nnn| 0 Koon lli|||g ÌÌ«||i|||aII| 001111079111 dante c Paolo Pani 
prendOM il svia* diciassette con- «o parte SenUmentl IV. Senti- squadra allenatricc (ad opera ''" 3 ' ^01011116111 6 dUII 6 ldlU nel film « La voce d 
t (partl^larmente sotto- V. Antonazzi e Puln, che di Ricci e Lofgron) contro zero 611111111311 3 0311113 , eawsss sa come interpreti gli 

I Che Si m tuffano» verso l'Acaua del campo; mentre gU Ui- Nella riprcoa Bigogno ha -so- sto Cardini ed il suo compagno "0 U» le llul Ilflw9*wl .. 

! santa mentre vento c Grandine uon partecliieranno al- etltuito laroen e Caprile con di doppio Koon Hung, di Hong - ■ ■" Volturno* 11 brigante 

! fanno auella selezione che il curaniente aUlnoontro con la Antomottl o Lofgren achleran- Kong, sono stati oggi eliminati Secondo notizie, che vengono ^ j ^ rivinta 

! SrSrrso Se Avrebbe Bpal, i Sentimenti hanno rlcon- do cool l uttacco: PuccinelU. da a compe Izlone mr i camplo- da font, solitamente ben - In- 

i sientato’a K^ado la esl- fermato di eaeere a dlspoal-zlone AntonlcrtU, Lofgren, "ono“Sdàl"f!up^n{ » Commissario ToenI- CINEMA 

; guità delle difficoltà naturali a delTalIcnatore i>er una loro Bettolini Questo attacco. i>ur Pejjcisimo Ampon e Raymundo « della squadra nazionale di aAC.: Carne Inquieta 

* metà del pTitno gito già ìc cor^a eventuale ullltoazioTie fienza strafare» ha (giocato con p^j. g. 3 ^ 7 , 5 ^ 5 . 0 ^ pallacanoatro Giancarlo Mari- Acquario: ì 

I assume il volto che. tranne pie- La nartxtella anche a causa 2 *’^ disinvoltura ed autorità ed --—-- nell! verrebbe eeonerato dalla ^^rriera a 

: cole modifiche, non muterà fino coSizlonJ ^ realizzato ben sei reti ad cario.. afr ti a«nriB 

: alta fine. Benvenuti e esce» di è trascinata avanti lii Antoniottl (2). netto- **"7*^' Vittorio Tracuzzi attualo alle- ^riil^ mondo ^ Ore ^10 

I prepotenza lasciando a debita di- « Bred^en; per i ra- gl RdllyC (fel SeStTlerC Niulon.l. Io sosti- itìs-S-è. 

: stanza Gatto e Romana, mentre ‘ , gozzi ha marcato l'uruca rete *- tuirefabeu caoitani coraegic 

; in quarta posizione proietti im- Mig'lorint MODENA. 12. — Alberto A- L 41 causa più probabile di tal» Alcyone'.^Diario di tm 




l’Udinese e TAtalanta con i se- 
guenti schieramenti: 

UDINESE: Pascohnì. Fumo, 

Mazzocco, Visentlnl. Sant, De¬ 
fendl, Culot, Montico. Virgili, 
Blasoni, Rigo. 

ATALANTA; Stefani, Cartoni, 
Cortinl, Ghezzi, Fontana, Allevi, 
Sala, Conca, Lenuzza, Vittori, 
Melfi. 

L'Udinese ha conseguito la 
vittoria grazie all’unica rete rea- 
Ilzata da Virgili al 37, del primo 
tempo. La rete è scaturita da un 
ralcio di punizione battuto da 
Defendi che allungava a Virgi¬ 
li: il centro avanti scattava e ‘il 
sinistro saettava in rete. 

Il torneo di Viareggio esauri¬ 
sce domani il programma del 1 





WALTER DEL SEPPIA . 

Marinelli esonerato 
da C.T. del basket 



Aldo Fàbrizi appare nelle vesti dì un Ineffabile commer¬ 
ciante e Paolo Panelli in quelle di un ingenuo ladruncolo 
nel film « La voce del silenzio » di G. W. Pabst. 11 film ha 
come interpreti gli attori più noti della cinematografia 

internazionale 

Volturno: 11 brigante di Tacca Odescalchl: La giostra umana 
del Lupo e rivista Olympia: Sensualità 

Orfeo: La rivolta di Haiti 

CINEMA , Ottaviano; La montagna dei 7 

A.B.C.: Carne inquieta r», r ■u, 

Acnuario: Pietà oer ì aiusU Pi®?®» naufraghi 


Forse ARterfo ÀKari 
di Rdllye del Sestriere 


pallacaneetro Qlancarle Mari- Acquario; Pietà per ì giusti 

nelti v^mbbe aeonerato dalla AdrUclne: Barriera a setten- ISioiSf^ 

Vittorio Tracuzzi attualo alla- mondo*^ Ore^'lO 3o!^Ì3S^! pìhnlU 5 :^Fanf^la 7^^ 

natoro dalla Nazionale lo aceti- 10.30-ISJJO- poneste; Gii 11 moschettieri 

tulrefabo. aitia? capitani fnraiTtanci ì L® 2 ®Dtc mormora 


Barozzi, Padovan. Ma I» bell» brigata è al completo eol¬ 
tanto quando viene in 4)ua Caaela che ei gode la luna di 
miei» a Bordighera. 

L’aAUla», la adita aquadra. Però l’anno in più ohe 
peea eulle apallle di Bartelozzi, Padovan o Barozzi darà 
ai tra ragazzi un pizzico di «granue aalìa» in maniera 
eh», forse, non accadrà più che Bartolozzl e Barozzi al fa¬ 
ranno metter» nel eaooo da Qroese, come è aeoaduto a 
Padova nel final» dei «Giro del Veneto» Eppoi e'à Aetrua 
oh'» deeieo a venir fuori, a diventare campienev • dir la 
aua — eioà — nel «Oiro», per eeempio. Non è la volontà 
ohe manca a Aetrua; naila aue eeraa c'è eempre la rabbia 
disperata deiruome oh» vuol vincere o che arriva eon la 
schiuma alla beeea: Aetrua ha eoltanto il difetta di rom¬ 
persi le gambe per la troppo^ • qualche volta inutile fatiea. 

Sulle strade delle Riviera dei Fiori s’allena anehe See- 
ehi, il picoolo eampione d’Italia, d'olimpia e del mende 
della velocità ohe quest’anno farà gli sprint oen Harris, 
Pattereon, Plattner. Il ragazze vien dall’Argentina, dove 
e’à fatto un gran nome vincendo un mucchio di gara, Seo- 
ehi era stato invitato a far volate nell’Afriea del Nord, ma~ 

«_no paura di etanearml; maglio aspettar». Sarà un 
anno diffieilo per mO: • « cannoni » della velocità hantro 
ruota che fulminane • se vorrò batterne qualcuno «fovrò 
aver lo scatto pronto, e forza, tanta forza, nall» gambe». 

— Cesi quando eemincerai? 

— tn marze, sulla «pista magica» di Milano. 

— Centro ehi? 

— Non ae ancora; ferae Harria, proprio « Rag »~ 

— Eppoi? 

— Eppoi le piste di tutta Europa. 

Altri uomini della velocità, in Riviera: Cc Qhclla che 
viene dalla Costa Azzurra a pensa di poter far la parta 
dal terzo eh» gode nel mateh e senseziene fra Harris e 
Bacchi, a o'e Asteifi che e’e rimessu a poeto le ceca dopo 
la brutta ceduta che ha fatto sulla pista di Buetres Airee. 
Una lunga aoffarenza. la paura di non poter più far le 
corse; ma, infine^ ecco Astolfi, ancora in piedi, ancora do- 
eiso a portar eulle piste la bieiclatta. Però la strada dello 
sprint è ancora lung^ 

— Ma ora seno sieur» che le corse non mi sono piu 
proibite. 

Temerà anehe Astolfi, dunque. E con Bacchi, con Ohella, 
con Astolfi, l’Italia p«>trà mettere inaiente un tris di gren 
elesse, 'n attese che Coeta tiri fuori «lei ragazzi un oltre 
campione. 

ATTILIO C.A.M0R1.A\0 


MLtuviv aiiv- J-] mnnrif» Or<» In tn - IT xaniaix ja jLuupe 

natore dalla Nazionale lo scoti- 10.30-ISJJO- poneste; Gli 11 moschettieri 

tuirebbe. r- ’ i 4„„5 _—> Quirinale: La gente mormora 

in quarta posizione Proietti im- MigHorint MODENA. 12. - Alberto A- U causa più probabili di tal» ^yón^*Dtorio di un curate di k 

pone la sua ruota a quelle di Doik> la prova di ieri molti an- scffi e Gigi "VUloresl si sono precettato- provvedimento aenv- campagna 

! Ga«SSto'%C2ÌàSdeÌ^ua/ iègi allenaterlt ‘ T MSd«a““col rk»roar.i. oltro oh. Amb«I^:Mr Belvedere suo- Kxf'lI^Kri^ ^sette mia 

? /InedcZqi/or- niunque appare probabUe che lo n^plone dS^mido non ha "•« recente insucceseo degli az- cOTpa^a 

. to giro lo Situazione non mtUa allenatore blancoarzurro farà esdu» di ^ter partecipare al *urri In Belgio anehe in divor- w -, « Totò c le donne 

, notevolmente. Gatto resiste he- ta®. P ecino li. Bredeecn, Be <>- rientrare in squadra Antoniottl. Rallye del Sestriere gonze di carattere più generale. ***2i!?* il. Rivoli: Cantando sotto la piog- 

J ne ali-attacco di Romana, ma Uni. Larsen e Capiile La prova ^.^.ando BettoUnl aliala ^ oesinere ganze oi carattere piu generale. Appio: Herceiatore del Missouri gja. Ore 16,30-19-22. 

■ rompe il cambio e U torinese di Loreen. motivo centrale del- “ .. . -, R®““= La r^^a dei pirati 

« nistra cu esciuuenao oapriie La Arcobaleno: The sound barrier Rnhino- wa-i 


lAVET M Umi RI m. Al 10° MIMO 

Gavilan conserva 
la c orono dei **welt ers„ 

Kid pensa ad nn meontro con Torpm od Olson 

CH1CA(»0. 12. — Kld Gavilan. incontrerà il 7 marzo Bianchini 
mercoledì notte, al Chicago SU- a ClvlUvecchla e qualche giorno 

*“***?. ®®“ “ dopo ad Ankara o a CosUntl- 

SUQ Utolo mondiale dei pesi me- nonolL li cameian» Hai 

riln-loara.-l riall'accalln rii r'V...nV nOpOU, Il CamplOnC tUTCO Uel 


dlo-ieggerl dall'assalto di Chuck 
Oavey. 

Chuck Davey. che sino ad oggi 


.pesi medio leggeri. Al ritorno! 
in patria. Malè si misurerà coni 


non aveva mal'conosciute Fama- Valenllni per li Utolo italiano I 
rezza della sconfitte, è stato co- della categoria. 


eaclusione di Caprile non cl 
Be:nhra però giu-sta; in queato 
periodo, infatti, il ragazzo ha 
giocato delle buone partite e to- 
gllejrlo adesco di squadra vor¬ 
rebbe dire rimetterlo in crisi 
Attività ridotta per 1 giallo- 
roeel; Ieri tutti 1 titolari hanno 
svolto leggeri esercizi atletici e 
poIleggL Per stamane è previsto 
lo stesso lavoro. Salvo compU- 

I Tutti gU iscritti al gruppo | 
sportivo «Amici deU’Unità» '! 
e coloro che Intendessero ade- 
rire alla sezione di Atletica '! 
Leggera, sono pregaU di pas- | 
sare questa sera alle ore 19 (j 
presso la sede sita in via )j 
Catanzaro 3. 

Ordine del giorno: l) Alle¬ 
namenti collegiali; 2) Dote- -; 
sione tndnmenti sportivi. i 


Rallye del Sestriere Igenze di caratter. più genormle. e! NUss^rl “5a 

■ .. . . . ' ■ - - Aquila: Ombre su Trl^ Rami: La r«^a dei pirati 

Arcobaleno; The sound barrier Rubino: Mata Bari 

- - — I — Arenula: L’ult^ deibucMieri salario: Lo sfruttatore 

^ 0 ^ ^Sfior^^* ^ orsa Mag- Sala Umberto: Le ragazze di 

ilfiJg 11 "»®«®o« saL^M^r/heri^'^rfido invite 

1 **« — W Astta: G^gis Khan Savoia: Il cacciatore del Missouri 

.SaWBmryl F . N ~~ Silver Cine: H segreto del car- 

I Altuya VRR I I I I I 1 a A J I Attualità: La tua bocca brucia cerato 

'* a Augustus^Bdonte^a dei 7 falchi smeraldo: Un americano a Parigi 

Aurora: Tragico destino Splendore: r*a«a mia 

I V 97 rossoalabardati opposti ad una ^ Tacca del stedinm: Ra^^e alla finestra 

1, A O Juventus desiderosa di riprender Saperclnema: Jl più grande spet- 

««> -s? ».o,„ 

ss'pr. 7^32? 

no lasciandosi battere sul proprio L* Capitol: Eterna Èva Tnscolo: I miracoli non si npe- 

terreno dal Torino, e in questi Capraalea: La casa del corvo tono 

gicn»» crea ai « totUti > angosciosi ro^ferte ’d^te CapranIchetU ; L'ingenua mali- Verbano; Jeff lo sceicco ribelle 

dilemmi per l'incontro della quor- ziosa Vittoria: Telefonata a tre mogli 

te di ritorno che la vedrà ospite Centwelle: U trionfo della Prl- Vittoria Ciamplno: I guerriglieri 


riPi Vr^iT 1 T „ fr a "®« sorprenderebbero nessuno. 

« r » *>-® incontri di 

sfocarli tutti e tre. campionaio dei •cadetti» il prò- 


mula rossa 


delle Filippine 


stretto al tappeto per ben tre ® *1 Verona dovrebbero spuntarla, 

volte nel corso della nona ripresa. anche se con molta fatica rispet- 

Allorchè ò suonato D gong che b^b ^P^PRRei RMI Vi ■ RR RIR ^BR diRR RR tivamente sul àlorzotto, sul Piom- 

metteva fine al nono round Davey rvRIb^V r mrR^NBR R| ^Vrr R ~Rr1|R RMR BkRRRRMRM ^'"® o àlonra. Però attenti 

si trovava completamente «grog- iCfl» W SA Ad WAwlbA A A A A • WFWbUIA CAA JnllwSSACS .trfpjo l’unico 

gr» e gli e stato Impossibile ri- incontro della serie C in pro- 

preeentarsi per l'inizio della ri- gromma che vede di fronte Pia- 

presa successiva. La riunione di oggi alTippo-lO^asmo, La Patema. Premio (te-ilative del totalizzatore: Pr. Cc- cema c Alessandria. 

Stamane GavUand ha dichla- dromo di Villa Glori si imper-1 pìtolino: Lucena. Grand Gui- lio: 1) Toccardo, 2) Scudo del Ecco comunque te nostre Tire- 
rato di volersi cimentare nella ula sul Premio Colli di Roma, Ignol. Negrone. iSud, 3) Umano. .Tot.: P, 18, 16, visioni. 


All'Insegna della più grande „ostico favorisce le squadre che m | iUI I V ■ 

incertezza si presenta anche l’m- giocano tra Ae mura amiche; in- W W ■ Mm ■ ■ gm R I 

contro di Trieste che vedrà i fatti sia il Brescia, che il Messina • . . - - - 


A Villa Glori 11 Pr. Colli di Roma 


DISfBNBONI endocrine 

miÒmmllAW I Ortogenest. Gabinetto Medico 

«tf—«Aotd ys. 


categoria dei medi « di voler dotalo di 630 mila lire di premi _ 13. Acc. 217. Pr. Galloro: 1) Al- Atalanta-Sampdoria 

affrontare Turpin o Bob Olson. suUa distanza di 2480 metri cui VilértMj* JI llfnn4»nn «cha‘ro* => Aiamola. Tot.: V. Como-Novara 

«Ora — egli hi. detto — non sono rimasti iscritU 9 cavalli: T UlOria Ol MOIIiana 99 , P. 32. 19. Acc. 83. Pr. Esqui- /*. „ 

ho da fare che nei medi e dopo Trumano. che si a\-varrà dello „«||„ rinnlnnz* ili ■«»pJ “"®= Azesina. 2) lulca. j) 

il torneo dei medi vorrei poter apporto dei compagno di scu- HCIIa nUIllOlIC Ul ICrl Gullivrr. Tot.: V. 27. P. 14, 19. 15. Lazio-Spal 

affrontare Turpin od Olson. Uno deria Iberia. dovrebbe essere 11 ■ — Acc. 73, Dup. 243. Pr. C^rga: I) MUan-Roma 

qualsiasi dei due per me è lo migliore sulla distanza che do- Come previsto Montana si è Kukurusa, 2) Ultra. Tot. V. tS, Napoli-Inter 
stesso» . crebbe invece essere poco gra- presa una immediate rivincita p. 14-15, Acc. 30, Dup. il3. Pr. Palemo-Bologna 


icontro delta serie C in prò- m M m m II M ■ ■ Ortogenest, Gabinetto Medico 
ramma che vede di fronte Pia- M Mj n n U PR Rj I per la enzn delle dlsfanstonl aes- 
enza c Alessandria. ssaU di origine nervosa, psichi ra, 

N,™ “vliS', SPSS “*“St,SS^SSl,5 

|IUL.ÌU-S».pd.,i. , VISITISI V.“ b'<£n 1SSS 6ta«d’ UH. Dr. C A K l E T TI 

^mo-Novara 1-X Specialista derni, doc. at. med. Pja Esqniline, 12 - BOBtA (Sta- 

Fiorentina-Udinesr 1 ore 9-13 16-19 - fest. 10-12 e per rione) Insite 8-12 e 16-18, festivt 

Lazio-Spal 1 appuntamento - TeL 4S4.5M 4 6-12. Non si curano veneree 

Milan-Roma 1 -X Piazza Indipendenza 5 f 8 taM e ne ) -- 


stesso». . crebbe invece essere poco gra- presa una immediate rivincita p. 14-15, Acc. 30, Dup. il3. Pr. Palemo-Bologna 

_dite da Creazzo. Mary Hanover su Marietena che Faveva prece- Bellaviste; 1) Panzer. 2i Mar- Torìno-Pro Patria 

g-v . -er-j 1 potrebbe fare una buona corea duta martedì aggiudicandosi U cella Btmker. 3» Piattone. Fat.: 

LrOmeillClI a Viterbo E«® •« nostre selezioirl: Pre- Premio Gianìcolo, prova di cen- V. 38, P. 22-29-27. Acc. 238. Ou- 4 «*c«n^nvenias 

mio Bagnala: Ebano. Samelia, tre delia riunione di ieri a VII- pUce 116. Pr. Gianicolo; 1) Mon- *re»ria-aiarzOllo 
QTWMPPa Lanciatrice. Premio Palatino: la Glori, conducendo da un ca- tana. 3) MarieteTia, Tot.: V. 14, Messina-Piotnbino 

c»|ryc»«..a a xrzai^ Cmiantl. Ncnufar. Sorrento. Pre- po all’altro della corsa. Alla P. 12-27, Acc. 30. Dup. 44. Pr. Verona-Monza 

_ mio Gubbio: Leoncello. Galas- piazza d’onore è finita Maricte- Giuncarico; 1> Vigore. 2) La Piacenza-.Alessandria 

VITERBO. 12 — Domenica 15. da. Lio delle Vallicene. Premio na che dopo aver tentato in par- Verna. 3) Piedenero. Tot.: V. 1?, fDartite di risei 

lex Mmpione ttelj^o del pesi PalaUno: Baviera. Cofano. Ne- lenza di attaccare la aiUeva il P. 12-3063. Acc. 242, Dup. 35. O. 

Igegeri. Luigi 3IaTè, spodera la grito. Premio Colli di Ronia: Ugo Bottoni veniva a più miu A. 30.S30. Pr. BeUaviste: 2. di- /^■eviso 

sig^rtna Jolanda Mari. Trumano, Mary Hanover, Valu- consìgli visione: 1) Isorella. 2) Matrona, "arma-Venezia 

Dopo la luna di micie. Malè te. Premio Bagnoregio: Mistral. Ecco i risultati e le quote re- 3) Bardellino. EPI5IE' 


Lazio-Spal 1 

Milan-Roma 1 -X 

Napoli-Intcr I-X-S 

Palemo-Bologna 1 -X 

Torino-Pro Patria I 

Triestìna-Jgventas X-2 

Brescia-Marzotto 1 

Measina-Piombino 1 

Verona-Monza 1 

Piacenza-.qiessand ria l-X-2 

(partite di riserva) 
Cagliari-Treriso 1 

Parma-Venezia 1 

EPI5IETEO Jr. 


OOTTOR- CTOflAA 

ALFREDO 5IKUIII 
VENE V ARICXJSE 

RlSFUNZlOm SKggOAU 

CCg^DHBERTp M, 554 


STROII *TR0N 

- SPECIALISTA OER.MATnLO«R 


VENE VARICOSE 


fiiMiiiiiiHiiiiiiiifiiiiiifiiifiiiiiiiitiiiiiMiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiitiifiiiiMfiiifiiiiiiiiiiiititiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiminiiniffi 


AppptMlìPp dpirUaìM 


Grande remnoRR 
di nONORE’ DE BALZAC 


_ tare una forza enorme, quan- 

DADA’ Z’ADYAT ■“ 

' IÌM Wi RB -Ivr llm In I I fatto rinventarìo dei 

M M RM m.R Jm B MM ■ suoi desideri per porle una 

• • •• • • ’W m domanda; e la domanda ccco- 

^ la qui: abbiamo una fame da 

Grande remaoE* i?^o”^af'tramuu “in 

di nUNOHE’ UE BALZAC 

to bisogna inghiottire il Codi- 

1 ^——— —. ■ ■ ce: non è divertente e neppu- 

m Noi abbiamo laggiù un e una cameriera perdiè biso- ^ istruttivo, ma è necessario, 
babbo, ima mamma, una prò- gna mantenere un certo de- Bene. Ci facciamo avvocati 
zia, due sorelle (dicìotto c di- coro, dato che il babbo è ba- P®r ^venture jmesidenti di 
ciassette anni), due fratellini rone. Quanto a noi, siamo i®* Corte aassi^ e mandare 
(quinte! e dieci anni); ecco ambiziosi, abbiamo i Beau- P**". *1 mondo dei poveri dia¬ 
la lista deirequipaggio. La zia séant come alleati e andiamo vou, che valgono più di noi, 
educa le due sorelle, mentre a piedi; vogliamo far fortuna *. T. (nuziali delle pa¬ 

li curato insegna il latino ai e non abbiamo un soldo, man- jole Tratwux rorces (lavori 
fratelli. La famiglia mangia giamo le brodaglie di mamma forzati, n.d.t,} spalla, per 
più farinata di castagne che Vauquer e amiamo ì bei pran- provare ai riccni che possoiM 
pane bianco, il babbo rispar- zi del faubourg Saint-Oer- dormire son ni tranqull^ Ciò 
mia i calzoni, la mamma si main, dormiamo su un paglie- non e divertente, e poi e lun- 
conoede a malapena un abito riccio e vogliamo un palaiBo! go. Anzitutto due anni di sba- 
d’invemo e uno d’estate, e le Non biasimo i suoi desideri, digli ■ Pan^', guardando, sen- 
sorelle fanno quel che posso- cuoricino mio, perchè non è ^ toccarle, le belle cosine che 
no. So tutto, perchè son vis- dato a tutti di ^ssedere am- ci piacciono tanto; ed e cod 
auto anch’io nel Mezzogiorno, bizioni. Chiedete alle doime faticoso desiderare sempre 
Cosi stanno le cose a casa sua, quali siano gli uomini ch’esse senza mai soddisfarsi! Se lei 
ae le mandano milleduecento preferiscono: gli ambiziosi. GU fosse pallido e avesse Un tem- 
franchi all’anno mentre la!ambiziosi hanno le reni più peramento da mollusco, non 
proprietà non ne rende che salde, il sangue più ricco di avrebbe nulla da temere: in* 
tremila. Abbiamo una cuoca! ferro, U cuore più calde diiveoe atMaano a aangue ieb- 
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emperam^to fare il sostituto di qualche esistono soltanto venti prò- nanzi a ima donna leccare i 
> aver subito bric^ne in un buco di prò- curatori generali mentre sie- piedi di sua madre’ commet- 
vnneia, dove il governo le get- te ventimila aspiranti a tale tere bassezze tali da disgusta 
rabbioso an- terà un onorario di mille carica, tra cui indivìdui che re perfino una «crofa nualr 
>minciare col franchi, cosi come si getta venderebbero la loro famiglia se per lo meno riuscisse a 

una zuppa al cagnaccio del pur di salire un gradino. Ma vare la feliciià! Invece «areb- 
macellaio. Abbaia dietro ai se questa faccenda la disgu- be infelice come le pietre del- ' 
ladri, difendi il ricco, fa giu-i>ia \ediamo qualcos’altro. la fogna, al fianco di una 
stizìare piersone per bene: ob- \ •< Il barone di Rastignac donna sposata in Questa eui- 

bligatissimo! Se non avrà pro-i \-uol essere avvocato? Ottima- sa: meglio guerrcffriar». «m 


bligatissimo! Se non avrà pro- 


meglio guerreggiare con 


I afilli uivcrra giuuice a mii- irancn; ii mese, possedere una « Ecco il crocicchio della 
leduecento franchi ranno, se oiblioteca e uno studio, anda- vita, giovanotto* scelga 
tuttavia non avrà ancora get- re in società, baciare la toga ha già scelto: si’ è dM 

tato la toga alle ortiche: e, di im avvocato per ottenere nostro cugino di Beauséant e 
quando avra raggiunto la qua- qualche causa, scopare con la ha fiutato il lusso Si è 


avrà qualche protezione, sarà que avvocati che a cinquanta i-erma Tn fronte.' una naroh 

orocuratore del re a trent’an- anni siiadann’n., r»:,*, a; jo nnn__^ 




• Bm fatto liavca torto del ainq dciMeri ptr torto «m 


co. Se poi commetterà qiml- modo preferirei fare il pirata! tipo che mi piace! Le 
che piccola bassez^ politica, « D’altra parte, dove pesca- rova un po’ dd denaro* dove 
to^^^VauP pr^ura- re gli scudi? C’è poco da sta- tro'-arlo? Ha salassato 'le so- 
talf ^ potrà diven- re allegri. Abbiamo una risor- del resto, tutti i fra- 

^ nella dote di qualche ra- felli derubaTio piu o meno le 
« Con tutto questo le lac- gazza. Vuol prender moglie? Proprie sorelle. Una volta car 
ciò notare, mio caro ragazzo. Significa mettersi una pietra Pif>. e Dio sa come! i suoi 
che avremo fatto alcuni strap- al collo; e poi, se lei sposa tnillecinquecento franchi in 
pi alla nostra piccola morale, per interesse, che ne è dei Paese in cui si trovano niù 
che a\Temo trascorso vent’an- nostri sentimenti d’onore, del- castagne che monete da cento 
ni tra pene e miserie segrete, la nostra nobiltà? Tanto vale ^Idl, ecco che i quattrini fi- 
e che le nostre sorelline sa- iniziare oggi stesso la ribellio- la^o via come soldati al sac- 
ranno divenute mature zitei- ne contro le convenzioni urna- cheggio. E poi che farà’ La¬ 
to. Ho l’onore di farle rile- ne. Non sarebbe nulla stri- vorerà? 
vare, inoltre, che in Erancia sciare come un seipente di- (coiuinua; 
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Il diritto di sciopero è garanzia 
di un più elevato tenore Éiiyità 

• ’'■'•■■ -1 ;--; 1 :-^‘ * 'i ^ 

Plauso alle lotte in difesa dell*inalienabile diritto costituzionale - E* necessario il sollecito 
accoglimento delle rivendicazioni economiche e sociali dei lavoratori di tutte le categorie 


L’Ufficio Stampa della 
C. G. I. L. comunica: 

Il Comitato Esecutivo del¬ 
la CGIL, nella sua sessione 
dciril e 12 febbraio, ha ap¬ 
provato la posizione assun¬ 
ta dalla Segreteria in merito 
alta questione del diritto di 
sciopero, posizione che è 
riassunta nella lettera invia¬ 
ta alla Confìndustria il 5 
febbraio scorso. 

Il C. E. della CGIL saluta 
e plaude alle prime manife¬ 
stazioni unitarie che i lavo¬ 
ratori ittaliani. sotto la gui¬ 
da delle Camere del Lavoro 
e dei Sindacati, conducono 
in tutto il Paese per difen¬ 
dere il diritto di sciopero, 
sancito dalla Costituzione 
repubblicana, ed invita tutti 
i lavoratori italiani a dare a 
queste manifestazioni il mas¬ 
simo sviluppo. 

n C. E. della CGH. riba¬ 
disce fermamente l’assoluta 
legittimità dello sciopero 
anche quando c volto a ma¬ 
nifestare legalmente una 


volontà politica dei lavora- 
tori e pertanto riafferma la 
legittimità delle manifesta¬ 
zioni di protesta contro la 
riforma antidemocratica ed 
anticostituzionale della legge 
elettorale progettata dal go¬ 
verno che, di fatto, abolisce 
l’eguaglianza del voto, con¬ 
quista storica della denlo- 
crazhi italiana. 

Lo sfafufo dei diritti 

Il C. E. della CGIL affer¬ 
ma che il diritto indiscnnii- 
nato di sciopero, garantito 
dalla Costituzione, non può 
essere limitato nemmeno dal 
Parlamento, denuncia la 
intollerabile pretesa della 
Confìndustria e dei datori 
di lavoro di arrogarsi la 
facoltà di interpretare la 
norma costituzionale e ri¬ 
chiede la revoca degli ille¬ 
gali provvedimenti puntivi 
infìtti dalle direzioni di al¬ 
cune aziende contro i lavo¬ 
ratori che esercitano il loro 


NUOVE RAPPRESAGUE PADRONALI 


L’ILVA di Piombino 

licenzia 7 sindacaiisii 

La lunga serie di arbitri compiuti dtirazìenda 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PIOMBINO, 12. — Un arbi¬ 
trio dj eccezionale gravità, che 
al aggiunge alla sene di rap¬ 
presaglie anticostituzionali, or- 
óuiate dalla Confìndustria cd 
eseguite dalla FIAT e da altre 
aziende, é .-.tato compiuto dal¬ 
la direzione rieU’ILVA di 
Piombino. Le lettere di licen- 
2 .amento sono stale inviate a 
sette lavoratori dell’ILVA, at¬ 
tivi dirigenti sindacali e poli¬ 
tici. Le lettere sono del se¬ 
guente tenore: a In relazione 
alio mancanza disciplinare da 
lei commessa la mattina del 
IO c.nUf le notifichiamo che sia. 
ma venuti nella determinazio¬ 
ne di recedere con effetto dal 
13 c.m. dal rapporto di lavoro 
oon lei intercorrente «. 

Per comprendere in pieno il 
significato di queste lettere, oc¬ 
corre rifar.sj brevemente ai 
precedenti. 

Le maestranze dell’ILVA di 
Piombino, tra le più combatti¬ 
ve ed avanzate d’Italia, scesero 
in lotta contro la legge truffa 
fin dai primi giorni della bat- 

Per reprimere la protesta dei 
lavoratori, la direzione del- 
VILVA fche appartiene al fpiip- 
po statale IRI) prese dei prov¬ 
vedimenti di rappresaglia che 
anticiparono perfino le diretti¬ 
ve del dott. Costa: procedette 
al licenziamento di sei sinda¬ 
calisti. 

La reazione delle maestranze 
ILVA e di tutta la cittadinanza 
fu immediata: la lotta contro 
i licenziamenti arbitrari fu 
iniziata e condotta avanti ener¬ 
gicamente per settimane e set¬ 
timane. senza soste, attraverso 
manifestazioni e agitaziom di 
raria natura. A questa lotta s 
è aggiunta, negli ultimi giorni, 
quella di solidarietà con le 
maestranze della Magona, mi¬ 
nacciate di 500 licenziamenti e 
di riduzione d'orario a causa 
del i^no Scdiuman. 

Za mattana del 10. la dire¬ 
zione deiriLVA compì un ge¬ 
sto inconsulto: affìsse in tutti 
i rep a rti deSlo stabilimento si¬ 
derurgico un manifesto in cui 
puramente e semplicemente si 
annunciava che gli scioperi 
erano vietati. Non si tentava 
neppure la difcriminazione fra 
» sciopero ecoaomico» e «scio¬ 
pero politico», dietro coi si 
trincera la Confindustria. Sa af¬ 
fermava senz’altro che qualsia¬ 


si astonslonc dal lavoro sarebbe 
stala considerata una mancanza 
disciplinare, e quindi punita. 

A questa nuova provocazione 
ant'sindacale e anlicostliuzio- 
nale. la ri.sposta dei lavoratori 
non poteva essere che una: es¬ 
si abbandonarono in massa il 
lavoro, per significare alla di¬ 
rezione la loro protesta e per 
affermare la loro decisione di 
difendere uniti, fino in fondo, 
il fondamentale e prezioso di¬ 
ritto di sciopero. E’ stato in se¬ 
guito a questa astensione dal 
lavoro, che la direzione ILVA 
ha intimato ì sette licenzia¬ 
menti di cui abb’amo dato no¬ 
tizia. 

OANILO CASCIANI 


inalienabile diritto alla li¬ 
bertà di manifestazione. 

Tali arbitrari provt’edl- 
menti riconfermano la ne¬ 
cessità che i diritti dei la¬ 
voratori nelle fabbriche sia¬ 
no solennemente ribaditi 
in uno « Statuto » come 
quello proposto dalla CGIL 
al III Congresso di Napoli. 

Il diritto di sciopero ga¬ 
rantisce a tutti i lavoratori 
la possibilità di difendere e 
migliorare le loro condizio¬ 
ni di vita e di lavoio. di .sai- 
vagiiardaie le loto conqin.ste 
sindacali e sociali o le loio 
libertà: ad ogni tentativo di 
limitare tale diritto essi ri¬ 
sponderanno con indomabile 
slancio e profondo spìrito 
unitario. 

A que.sto proposito il C. E. 
della CGIL constata con vì¬ 
vo compiacimento la piena 
unanimità con la quale 
tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali si sono pronunciate 
a favore della difc.sn mie- 
grale del diritto di sciopero, 
sìa nel settore privato che 
in quello del pubblico im¬ 
piego. e invita tutto le Ca¬ 
mere del Lavoro e i Sin¬ 
dacati a promuovere la più 
larga unità fra le organizza¬ 
zioni sindacali c fra tutti i 
lavorator i por proseguire 
razione a difesa di una con¬ 
quista fondamentale che è 
patrimonio comune. 

Il C. E. della CGIL sot¬ 
tolinea. di fronte ai lavora¬ 
tori e alla intera opinione 
pubblica, l’e.strema gravità 
deU’atteggiamento che han¬ 
no assunto le organizza¬ 
zioni padronali con l’aperto 
incorri ggiamonto governati¬ 
vo. L’attacco del padronato 
al diritto di «ciopero è an¬ 
che un diver.sivo attraversa 
il quale si tenta di disto¬ 
gliere le masse lavoratrici 
da un’azione energica in 
difesa delle proprie riven¬ 
dicazioni economiche e so¬ 
ciali che da tempo riman¬ 
gono insolute. Per questo, 
oggi più che mai, la lotta 
per difendere il diritto di 
sciopero è strettamente e di¬ 
rettamente legata a quella 
per ottenere il sollecito ac¬ 
coglimento delle rivendica¬ 
zioni particolari e generali 


avanzate dai lavoratori di 
tutte le categorie. 

Il C. E. della CGIL ha 
esaminato dettagliatamente 

10 principali rivendicazioni 
dei lavoratori dei vari set¬ 
tori e in particolare: 

a) nel settore industria¬ 
le. la regolamentazione del 
rompiti delle Commls.sioiii 
Interne; il conglobamento 
delle relrniiizioni che si tra¬ 
scina oramai da un anno: 
ravvicinamento del ■•alari 
femminili e giovanili a quel¬ 
li degli uomini aduli; t’ade 
guainciito della indonnita di 
contingenza al reale costo 
della vita nelle provincle 
che si trovano sperequate 
rispetto alle altre: 

b) nel settore agricolo, i 
miglioramenti economirl ai 
braccianti e. salariati agri¬ 
coli e la fissazione di un 
minimo nazionale di L. 100 
orarie, nonché l’aumento e 
la e.stensione del sussidio 
di disoccupazione e della 
previdenza sociale ai prole¬ 
tari della terra: 

c) nel settore del pub¬ 
blico impiego, la rivendica¬ 
zione deiradeguamentn del¬ 
le retribuzioni agli statali e 
ai dipendenti dalle pubbli¬ 
che anuninlstrazioni e quel¬ 
le specifiche dei ferrovieri 
e del postelegrafoniri e fer¬ 
ma opposizione alla richie¬ 
sta di delega da parte del 
governo, che‘tende a sacri¬ 
ficare i diritti del lavoratori 
interessati, sottraendo al 
Parlamento ogni possibilità 
di decisione in merito. 

/ comizi del 22 

E’ .stillo c.samniato inlinc 

11 problema della riduzione 
della imposta di Ricchezza 
Mobile sui redditi di lavoro, 
in rapporto al viv’o c giu¬ 
stificato malcontento diffuso 
specialmente nelle categorie 
impiegatizie e ha incaricato 
In Segreteria confederale di 
presentare al Ministro delle 
Finanze delle precise ri¬ 
chieste. 

Il C. E. della CGIL ha 
dato mandato alla Segrete¬ 
ria confederalo di formulare 
in modo definitivo le riven¬ 
dicazioni che interessano le 
singolo categorie e settori 
produttivi per presentarle 


aH’csainc del Coinit.iui di¬ 
rettivo che sarà convo'*a‘.o 
quanto prima. 

Il C. E. della CGIL ri voi 
ge l’Invito alle Camere dei 
Lavoro ad ai Sindurati d) 
tutta Italia di organi/zure 
nella giornata di dumenUa 
22 febbraio pubblici cuinl/i. 
assemblee, riunioni di lavu- 
jratori e di popolo nel corso 

• dei quali sia dat,a larga pu- 
j polarizzazione alle proprie 
I rivendicazioni siiulacali più 
j urgenti e venga portata a 
. conoscenza della piilibìit a 
I opinione del Paei-e la lei ina 

• volontà della CGIL di lot- 
jlarc in difesa di tnltc le II- 
I berta civili e politiche degli 
1 italiani, afferroale sotemie- 

menfe nella rosiifnzione 
della Repubblica « fonuata 
sul lavoro ». 


PaÌB*Ìotti»m,o il.c. 
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IL DIBATTITO 
AL SENATO 


(Continuazione dalla 1. pagina) disegno di legge -àia stata 

"dal proponente o da almeno 


f,' 


— IL MUTILATO: Perchè non vuoi interes¬ 
sarti di' noi ? 

— Perchè le vostre ossa non mi fanno brodo 
come quelle dei «< dispersi » in URSS ! 


DELlISIONr; E MISERIA DEI « DISPERSI DI PACE 


Cinque lamigiie di emiorali 
rim palPiane a Rezze dal Bra sile 

Lfi sfìavoiuosataitiuizioiw dei lavoratori italiani airestero - Affa- 

, <T 

mati e ' perseguitati dalle autorità locali^ angariati. dai padroni < 


Sul dramma dei ..dispersi dilzieros .il kg e in proporzione 


pace •• — le decine di migliaia 
di emigranti italiani che sono 
1 .-itati mandati airoaiero dal go¬ 
verno De Gaspen col solo in- 
{tento di liberarsi d! bocche da 
sfamare mtr.ipiendi'ndo opeie 
produttive— abbiamo appreso 
altre notizie. Ecco senza alcun 
commento elio prefei iremmo 
fosse invece fatto dall'on. Do- 
minedò. una lettera pervenuta¬ 
ci da Sezze Romano; 

..I sottoscritti Fernando Maio- 
rani di Lidano. Salvatore Ab- 
benta fu Giovanni. Dante Maio- 
rani di Lidano. Eleuterio Fusco 


li altri generi. 

.. Erano .sottojmsti alla vigi¬ 
lanza continua della polizia che 
i padroni di.sponevano a loro 
piacimento L'emigrato Dante 
Maioram. per curare il suo bam¬ 
bino ncoveiato cinque giorni in 
o.spcdale. è 'tato costretto a 
■•pendere la .somma di 800 cru- 
/ieros Per rientrare a S. Paolo 
sono stati costretti a vendere 
biancheria, biciclette, oro delle 
donne per pagare i debiti che 
iivevano verso i padroni, i qua¬ 
li lianno esigilo detto debito con 
l’intervento della polizia, la 


fu Luigi c Giovanni Giacominil quale ha puntato le anni contro 
fu Luigi, tutti di Sezze Roina-u sottoscritti. Arrivati a S. Pao. 
no, dichiarano che nei mesi di'lo fra mille difficoltà, essi han- 


I CLERICALI A PPROVANO UART. 4 DELLA LEGGE BONOMI 

Un nuovo tributo imposto ai coltivatori 
con l a “Cassa autonoma per le mal attie,, 

Mariti Rodano esorta il governo a intervenire per salvare i Rosenberg 


una richiesta del compagno 
socialista RICCARDO LOMBAR¬ 
DI perche la Commissione spe¬ 
dale Incaricata dell'esame del 
trattato delia CED sla amplia^ 
ha aperto la seduta di Ieri della 
Camera. Il compagno LOMBAR¬ 
DI ha proposto che tale Com¬ 
missione. data la grande impor¬ 
tanza dei problema che deve 
esaminare, la complessità e la 
rilevanza delle questioni colle- 
gate. sta tmrtata da 31 a 31 
membri. Questa necessità è già 
stata riconosduta dai membri 
della Commissione speciale 
La compagna M.AR1SA CIN- 
CIARI RODANO Si è levaU 
quindi per denunciare l’odioso 
annundo fatto dal Presidente 
degli Stati uniti cl ' ha rifiu¬ 
tato la grazia si coniugi Ro¬ 
senberg. 11 destino dej Rosen¬ 
berg — ha dichiarato con voce 
commossa la nostra compagna 
— ha susdtato l'umano tnte- 
ressemento della gmnde mag¬ 
gioranza dei dttadlnl dei mon¬ 
do. anche nei settori più ligi al 
conformismo atlantico 
Qla ha concluso invitando il 


PER OR DINE PI GI ULIANO 

4 banditi fucilati 

di n otte a S.Cipirr eilo 

PùciotU dichiara di aver teatato au vita oMsta 


PALERMO. 12. — fG.5.) L’e¬ 
secuzione delle pretese spie da 
parte di Giuliano Tia costituito 
rclemento di principale inte¬ 
resse dell’ixi-.eara cdieraa. 

La sera del 24 aprile lS4d, 
Misuraca, inrieme con certo 
Cappello, vennero posti al mu¬ 
ro nella piazza principale di 
S. Cipirrello e fucilati dai ban- 
dilL n Cappello e Giorgio Mi¬ 
suraca riuscirono a salvar», 
dandosi a precipitosa fuga. 

Alla udienza odierna è stato 
interrogato Giuseppe Monticcio- 
lo, il quale forni ai banditi Fin. 
dirizzo dei fucilatL Egli aaaeri- 
sce di essere stato costretto a 
ciò; afferma di non avere mai 
fatto parte della banda Giulia¬ 
no e di non avere sostenuto al¬ 
cun conflitto col carabinieri al¬ 
lorché fu arrestato. 

Alla ripresa dell’udienza, vie. 
ne interrogato Pisclotta, in me¬ 
rito al aequestro Apostolo; egli 
nega di aver tatto fuoco, nel 
corso di «MO, contro due cara- 
binimi. 


Pisciotta poi, rispondendo al-i 
l'accusa di resistenza aggravala 
ali’arresto, ha raccontato che 
l’episodio avvenne dopo che luì, 
avendo ottenuta Tamnistia per i 
fatti dell’Evis, aveva preso a vi¬ 
vere pacificamente in paese, e 
ciò a piena conoscenza delle au.; 
torità, che non lo molestarono. 
Senonché, visti i carabinieri che 

10 venivano ad arrestare, ebbe 
paura di essere sotti^iosto a se. 
vìzie in caserma, e si diede alla 
fuga. 

Nnovamenfe rinviato 

11 processo di Oderzo 

VELLETRI. 12. — QuesU mat¬ 
tina U processo agU 11 partigiani 
di Oderzo è stato nuovamente so. 
speso. La sospensione è dovuta, 
questa volta, ad una indisposizio¬ 
ne dello stesso presidente della 
Corte, coram. D’Amarre. 

n prcicireao verrà rfpraso a par¬ 
ure da lunedi proestiao, oon la 
conUnuazione dell’escutilene dal 
teaU di aocuaa. 


governo ed U Parlamento a 
volgere un ultimo appello al 
governo degli stati UuiU. 

Le parole della nostra com¬ 
pagna sono state accolte da un 
caldo applauso delle sinistre, 
mentre dal banchi delia maggio¬ 
ranza si levavano grida scom¬ 
poste. 

La Camera ha ripreso quindi 
il dibattilo sulla proposta di 
legge Bonomi che tende a sotr 
toporre al controllo clericale la 
assicuiazione malaUle dei colti¬ 
vatori direUi. Le sinistre — si 
discuteva l'art. 4. che propione 
la creazione di una cassa auto¬ 
noma sottoposta al controllo del 
Bllnistero dei Lavoro — attra¬ 
verso gli interventi del compa¬ 
gni GRIFONE. 11 quale ha pre¬ 
sentato un proprio emendamen¬ 
to per dare alI'IN.AM il control¬ 
lo di gestione della nuova assi¬ 
curazione. AUDISIO CAVALLA¬ 
RI e BELLUCCI, hanno soste¬ 
nuto la esigenza di sottrane 
11 nuovo organismo agli mppeUtl 
di gruppi estranei agli Interessi 
della categoria. La maggioranza 
Invece — hanno parlato 1 de. 
REPOSSl e SAGGIN — ha di¬ 
feso la tesi di Bonomi che tende 
ad assicurate al suo gruppo lì 
controllo di oltre 6 miliardi e 
mezzo di lire, frutto della nuo¬ 
va Imposizione tributaria che 
dovrà essere addos.sata al colti¬ 
vatori diretti. 

Dopo una dichiarazione di 
voto del compagno MICELI, fa- 
votavoie all’eniendainento Grifo¬ 
ne. tende a dare aii’lK.AM 
li controllo e l_ esecuzione della 
nuova assicurazione, ha preso la 
I parola 11 compagno DI VITTO¬ 
RIO. Non compiendo — ha det¬ 
to egli In sosunza — perchè, 
mentre tutti coloro che hanno 
dimostrato la loro soneeltudine 
per I lavoratori hanno sempre 
sostenuto la necessità di con¬ 
centrare g:i Istituti assicurativi 
per risparmlpre ■'■naro ed ero¬ 
gare pre^ /Ioni più cenerose 
agl! assicurati, voi vogliate in¬ 
vece fare il contrario e creare 
una cassa autonoma. La ten¬ 
denza alla concentrazione delle 
asslcurazjonl sociali é comune 
In tutu i paesi più progrediti 
Solo I rappresentanti di inte¬ 
ressi privati manifestano ten¬ 
denze diverse, quale motivo 
allora, voi della maggioranza vo¬ 
lete la cassa autonoma? La ve¬ 
rità è che state Imponetido un 
nuovo tributo al contadini. Ma 
essi potranno rispondere alia 
vostra interessata sollecitudine 
affennando; olete assistetci 
qu es t o prezzo’ Noi fncefamo vo¬ 
lentieri a meno della vostra 
slsteiua, perchè con voguemo 


n-imamervere co:. Il noatro lavoro 
gli uomini ai quali volete far 
dirigere la cassa assicurativa. 

L'emendamento GRIFONE vie 
ne votato a scrutinio segreto. 
Il risultato è il cguente; favo¬ 
revoli 127. contrari 182 

La maggioranza approva quin¬ 
di l’art. 4 netta formulazione 
voluta da Bonomi. La seduta è 
rinviata al pomeriggio di oggi 


La coppia Scarabello 
condannata a 10 ine.si 

LIVORNO. 12 — ET terminato 
oggi davanti al Tribunale di Li¬ 
vorno il processo Scarabello 
E^oco la eentenza; Luigi Scara- 
bello. Silvana Musitelll (Lilia Sii¬ 
vi). Luciano Palombo e Franco 
Fedeli Bono stati condannati a 
IO mesi di reclusione ciascuno. 
Maria Fede Aureli e Giovanni 
Poli, a 8 mesL a tutti gli Impu¬ 
tati. ad eccezione dei Fedeli, che 
ha g-à subito una precedente 
condanna, il Tribunale ha con¬ 
cesso la sospensione della pena 
per 5 anni e la non iscrizione 


settembre - ottobre emigrarono 
con le rispettive famiglie coni- 
poste. oltre che dalla moglie, da 
uno a quattro figli lutti in tene¬ 
ra età. in Bra.sile, con la spe¬ 
ranza di porre fine allo stato di 
miseria cronica in cui erano 
condannati a causa della disoc¬ 
cupazione. I 

.. Per emigrare essi vendette-. 
ro tutti i loro modesti averi’ 
sempre nella speranza di trova-j 
re in terra straniera migliori j 
condizioni di vita. Giunti in 
Brasile e precisamente a S. Pao¬ 
lo, dovettero sottoscrivere dei 
contratti dì lavora ì quali pre¬ 
vedevano: 1) concessione di una 
casa dalle quattro alle sei stan. 
ze; 2) arredamento della casa; 

3) concessione di ha. 2,50 di ter¬ 
reno arato ogni 10.000 piante di 
caffè die avrebbero coltivato; 

4) bestiame vano: mucche e 
maiali oltre ad animali da cor¬ 
tile; 5) as.<^istenza medica, far¬ 
maceutica ed ospedaliera gra¬ 
tuita; 6) salario pari a 2000 crii- 
zieros ogni mille piante di caffè 
coltivate. 

« Invece quando e.^si giunsero 
nelle fattone (fazcnde> situate 
oltre i .500 chilometri dalla co¬ 
sta, sono stati alloggiati in ba¬ 
racche di legno disponendo per 
ogni famiglia un antro di circa 


nu subito la violenza della poli 
zia in modo particolare Salva¬ 
tore Abbente e Fernando Maio- 
rani. i quali sono stati percossi 
violentemente per circa un’ora 
legati mani e piedi. 


che nelle carceri di Sing Singl 
aspettano la morte, innocen¬ 
ti. 1 coniugi BosenDferg sono 
stati condannati senza prove! 
Essi hanno rifiutato la grazia 
offerta loro m cambio del tra¬ 
dimento più abietto. Ad essi 
vada il nostro soluto commos¬ 
so e riverente! (Una manife¬ 
stazione di plauso scoppia sui 
banchi di Opposizione. Per 
molti minuti i senatori co¬ 
munisti, socialisti e l’on. La¬ 
briola, apploudono in piedi 
alle vittime dei ciiniefici im¬ 
perialisti). 

Parla Labriola 

Il compagno Spano na con¬ 
cluso il suo discorso invitando 
il governo a chiedere 1 urgen¬ 
za non per una legge che ser¬ 
ve ad as.sicurargii uno mag- 
I gioranza illegale ma per ap- 
; provare al più presto le leggi 
' sociali che da anni le più di- 
I verse categorie di cittadini, 
'dagli statali ai pensionati, al- 
tendono invano. (Applausi ca¬ 
lorosi. Molte congratulazioni). 

• A favore deU’urgenza ha 
parlato subito dopo il demo¬ 
cristiano ZOTTA. Egli ha so¬ 
stenuto che l’urgenza deve e.=i“ 
sere approvata per consentire 
lo svolgimento delle elezioni 
nei termini previsti dalla Co¬ 
stituzione. Numerose interru¬ 
zioni partite dai banchi di si¬ 
nistra gli hanno fallo osser¬ 
vare che lo elezioni potreb¬ 
bero svolgersi benissimo con 
la vecchia legge. Ma il sena¬ 
tore clericale non ha risposto. 

Si è quindi passati alla vo¬ 
tazione. Ma prima che le urne 
fossero aperte il senatore in¬ 
dipendente LABRIOLA ha 
voluto fare una dichiarazione 
per spiegare i motivi del suo 
voto contro l’urgenza. Egli ha 
dello che. come senatore na¬ 
poletano. intendeva assumere 
lo stesso atteggiamento della 
maggioranza dei suoi concit¬ 
tadini. Il Consiglio comunale 
di Napoli si è dichiarato, egli 
ha detto, contro la legge tnif-- 
fa con una maggioran'za dei 

..Oggi ‘^ianio rientrati in Ita-jnove decimi. (Prolungati ap¬ 
plausi a sinistra. Vivacissime 
proteste al centro). 

SANNA RANDACCIO (PLI): 
Applaudito Lauro! 

DA SINISTRA: Siete voi 
che tre.scate con Lauro. Srel- 
ba si è incontrato con Un! 

LABRIOLA: Il Prefetto ha 
annullato la deliberazione del 
Consiglio comunale di Napou 


» 


dieci senatori richiesta la pro¬ 
cedura d’urgenza, il Senato 
la delibera a maggioranza. ’ 

Subito dopo • nuovi argo¬ 
menti a sostegno della urgen¬ 
za per la legge Terracini so¬ 
no stati addotti dal compa¬ 
gno RIZZO. Egli ha precisato 
che Terracini si era limitato 
a chiedere che alla sua legge 
venisse fatto lo stesso trat¬ 
tamento che alla legge gover¬ 
nativa. 

La fìgriraccia fatta da To¬ 
pini ha indotto la maggioran¬ 
za a cambiare argomento. Ma 
le nuove giustificazioni esco¬ 
gitate dal sen. DE PIETRO 
(D.C.) non .sono apparse me¬ 
no ridicole di quelle di Tupi- 
ni. De Pietro ha sostenuto, con 
la massima faccia tosta, che la 
legge Terracini non deve es¬ 
sere esaminata d’urgenza per¬ 
che il Senato deve discutere 
.solo della legge governativa. 

A De Pietro ha replicato 
.seccamente il compagno PA¬ 
STORE. Chi ha deciso, si è 
chiesto Pastore, che il Senato 
non deve discutere altra leg¬ 
ge elettorale se non quella 
presentata da Sceiba? In 
quale articolo del Regolamen¬ 
to sta .scritto che un proget¬ 
to di legge elettorale doirOp- 
posiz.ione non deve esser di- 
scu.s.^o? In realtà la maggio¬ 
ranza, ha concluso Pastore. 
VTJole impedire l’esame ur¬ 
gente della legge Terracini 
perchè quest’ultima propone 
modifiche ad alcuni artìcoli 
della vecchia legge elettorale 
che il progetto Sceiba vor¬ 
rebbe lasciare intatti. I cle¬ 
ricali vogliono evidentemen¬ 
te creare un precedente per 
impedire domani la presenta¬ 
zione di emendamenti a que¬ 
sta parte della vecchia legge 
e limitare la discussione ai 
soli articoli che il progetto 
Sceiba vuole modificare. 

Alle 21 la discussione sulla 
urgenza per la legge Terra¬ 
cini è .stata sospe.sa e rinviata 
alle 10 di oggi. 


Ila c ci troviamo sprovvisti di 
letto, dì coperte, di casa, senza 
lavoro, denutriti, con i nostri 
bambini ammalati. 

.< Chiediamo innanzi lutio al 
governo di iiilcrvcnire perchè 
le alile migliaia di nostri fia- 
telli che languono sotto le for¬ 
che e regoismo sfrenalo degli 
ograrl brasiliani, possano rien¬ 
trare al più presto alla madre 
patria e per noi e per le altre 
famiglie rientrate assistenza e 
lavoio immediato ... 


Cicli (li COIlCCM’ti 
wa^iici iaiii a Saleni» 

SALF-RNO, 12. — I.'Ente per il 
Turismo di Salerno, orcnmzzcrà 
cicli di concerti wcgneriani nella 
Villa Rufolu di Salerno, ove il 
compositore tedesco creò nietme 
tra le più belle pagine delia sti.i 
produzione 


32 gradi sotto zero 
ai passi dolomi licl 

l’i'agiuonìicD episodio ntd Bolognese 
Violeiilo fortunale nel golfo di INapoli 


L'.mtijla del gelo non ac¬ 
cenna a oimiiu re II freddo 
naturalmente ins ste con mag¬ 
gior crudezza nelle zone mon¬ 
tane del nord, tlovc ha se¬ 
gnalo minmi: no-i rogistrat’ 
dal 1929. 

Al Pa.s.so Doloniiiicn ci; Rol- 
le il terraomclrii è «ceso .* 
32 'Otto zero, una teinperatii- 
r:i CUI d-fflcilmeiitc il fis.co 
umar.o Intense nev.ca- 


4 metri qiiadrati. spe^o Pnvc> ripetute :n Alto Ad¬ 
di porte. di luce eleunca di TVc-itmo c nella r.om 


gabinetti, con acqua di pozzi 
morti. In caso di malattia nes¬ 
sun medico era possibile avere, 
mentre i primi soccorsi erano 
situati in media dai 5 ai 20 chi¬ 
lometri c.ne dovevano es-sere 
percor,-<i a pieci: e in zone prive 
di strade. 

V. Di tutti gli impegni contrat¬ 
tuali nessuno è stato rispettato 
ed essi sono stati costretti a la¬ 
vorare il caffè percependo un 
salario medio di 17 o 18 cru- 
zieros (Ure 306) per 10-12 ore 
di lavoro al giorno. Il pane co¬ 
stava 10 crurieros al chilogram¬ 
mo, la pasta dai 12 ai 18 cru- 


Gli agrari coslretli 
a restituire milioni 

-’— < . - i 

La Cassazioiic sìudica illegittime le ritenute sui 
contribiiti assicurativi nette giemate iH sctepero 


Una importante decis;one e 
stata pre.::a ieri dalla seconda 
sezione della Corte Suprema 
di Cassazione su una grave 
questione di principio che in¬ 
veste tutti i settori produttivi 
e che è di particolare attUf^i- 
tà nelle discuSEionì sul dir'uo 
di sciopero. 

Infatti, in seguito ad uno 
sciopero di salariati fissi. le 
aziende agrìcole della provin¬ 
cia di Cremema avevano uat- 
tenuto ai lavoratori ingenti 
somme relative ai contributi 
aasicurativi pagati dagli stessi 
agricoltori nelle giornate di 
sciopero, asserendo che, non 
essendovi state prestazioni, 
nessun onere doveva far ca¬ 
rico alle aziende. 

La tesi dei lavoratori, soste¬ 
nuta dall’Aw, Alessandro de 
Feo, capo dellUffido legale 
della Confedetterra nazionale, 
è stata appoggiata dal P. M 
comm. Caruso e si ritiene che 
la Suprema Corta abbia deetao 


nel mento ritene.-.ao illegitti¬ 
ma la trattenuta dei contributi 
asi:,curaUvi 5111 salari dei la¬ 
vorator. da parte delle az.cndc 
agricole per le giornate di 
sciopero. 

In virtù di taJe interessante 
decisione le somme indeoita- 
mente trattenute, ammontanti 
a molti milioni, dovranno es¬ 
sere restituite ai lavoratori 

Un rafano spara 
(ORfro m s«o couvagno 

ìiOCKRA INratlORB, 12. — 
Duraate l'assenza ciei gsnltori, il 
IZenae Impero Baggteo. di Pa¬ 
squale, da Pagoai, scassinato il 
cassetto d’ons sciìvanis. si im- 
poewssava di uss rivoltella di 
proprietà del fratello Alfonso. 
^Indl a ragazzo al dirigeva alls 
abitazione del eompagno Alfonso 
Capasso. di 13 aruO. da PacanL 
contro tl quale esplodeva due col¬ 
pi che raggiungevano il poverino 
airaddomc c al braccio deatro. 
Ricoverato in ospedale il Ctapasao 
versa in pericolo di vita. 


zona 

del Ga-da. Anche in tutta la 
l.'-.-’c-a alp'Tia del Veneto con- 
t mia 3 nericare e molte co- 
mun-.caziom, specialmente 'n 
Carnea, sono bloccate A Tol- 
mezzo e a Feìt-r l.a m-ve ha 
'upcrato i 70 ccntimctr: 

Numero.': automerz . .»jl!a 

r?z onale Rimin- - Briog-i.-i 5>>- 
» --niast^ fermi Milla 'trada 
mprS' b 1 tati a prosegidre, 
cau'a ;! gh-acC'o che copre -ì 
fo"do 'trad-ale. Anche Bo- 
D u-.,a tm^com'ca avven- 
t-jra sono —masti protagoni.sti 
Ir ri T’.otte ,50 ma= canti di Cal- 
venzano. -cduci da u-i con- 
ee—o bai-d-'teo «volto-si in una 
h -”za;a poco rì .^.ante. Nel ten¬ 
ta* vo di evitare cadute men¬ 
tre pzi cegu.v.ano cordata 

MI una muìatVera. causa lo 
fciruce<^ lamento del battistra¬ 
da. tilt:, gli .altri cr.mp.3gai lo 
• cg-j vn-.o ■■'ella caduta, fo*-- 
rrando -n fondo .-ìHa d'*ce':a 
drf ’ sentiero Un grovlel-o di 
uomin: e struincr.tì. Una tren- 
tra d: .suonatori hanno ripor¬ 
tato l-ev: contu'i-o-, mentre 
qnalche ottone subiva inevit»- 
bffi osTwnaccatU'e. • 

U*-. riolent .s>-mo fo-^tu-ialc è 
mr>crvcr=ato 'eri T.altro nelle 
.acque del G^lfo di Napoli per 
CU; ! =crviz; dei piroscafi per 
le :so»e c per la ccsTt-Ieta sono 
stat. ndotti presentandoci la 
•'as'237-or.e oltrcmodo dfffiC'lc, 


e In 


cittaUtni Italiani hII Estero 
t>artlco!are tiuelli dei inemUn 
del Parlamento italiano » ' , 


1 congressi provinciali 
dei giovani comunisti 


mo io deliberazione resta. Es¬ 
sa è la manife.stazione della 
volontà del popolo napoleta- 
: no. lo .sono contro l'urgenza 
I perché .sono contro h» legge. 
E que.sta legge è la prova che 
il governo ha i^rduto la fidu¬ 
cia della maggioranza del po^ 
polo. Ma il governo pagherò 
per questa truffa! f Applausi p 
consensi a sinistra). 

Si è proceduto quindi alla 
votazione. La maggioranza ha 
deci.so di concedere rurgenza 
con 1R-Ò voti contro 111- 
A que.sto punto il Presiden- 
'tc MOLE’ -SU richiesta del 
scn. BENEDE'TTI. ha comu¬ 
nicato le decisioni di Parato¬ 
re in mento alla decorrenza 
(lei termini deU’urgenza. di 
cui abbiamo dato notizia al¬ 
l’inizio. La maggioranza le ha 
accolte con un senso di pro¬ 
fondo imbarazzo e nervosismo. 

(doloro I quali credevano 
che la seduta fosse tolta han¬ 
no avuto però subito una 
ileUi.sionc. Infatti il compa¬ 
gno TERRACCINI. non ap¬ 
pena Molè avev.a finito di 
parlare, si è avvicinato al 
microfono e !iu c-liìe.ilo che 
fosse stabilita la procedura 
di urgenza anche per la sua 
oroposta dì legge chè tende 
1 migliorare la vecchia ’egge 
Elettorale per renderla per- 


Interrogazione al Parlamento 
sii ferm o di M. M . Possi 

Le onorevoli Giuliana Nenni 
Rosetta Longo e Laura Diaz 
hanno presentato una interro¬ 
gazione al Presidente del Consi¬ 
glio e Ministro degli Kstert «per 
aapeie se è a conoscenza del 
ratto Che Fon. Maria Maddalena 
Rossi è stata ai h Ui m rt amente 
rermato ,dal]« autorttà' belghe. 
mentre, di pasaag^o s Bruxel¬ 
les, voleva prendere accordi con 
la locali organuzàBlonl fbmmi- 
niti per 1 soeootsl ohe l’Unione 
Donne Italiane Intande portate 
alle popo'Jizlonl disastrate .di 
quel Paesi. (Tiiediamo inoltre 
quali misure Egli intende pren¬ 
dere per tutaieie 1 dinttL det 


In prap.irazione della massima 
assise nazionale della FGCI che 
avra luogo a Ferrara dal 4 all ’6 
marzo continuano a svolccrsi 
nelle provincle i lavori concre»- 
suali. Domenica, 15 febbraio, 
avranno luogo i seguenti can- 
eressi: 

AVELLINO: Cioreio Amendola, 
Paliero Falassi; FIRENZE: Artu¬ 
ro Colombi, Vittorio Bardìni. Pie¬ 
ro Pieralli; ROVIGO: Antonio 
Roasio • Sergio Cavalieri; ROMA 
Enrico Berlinguer; AREZZO; Am- 
broeio Donini, Carlo Pasliarini; 
REGGIO EMILIA; Celso Qhini; 
REGGIO CAL.: Silvano Peruzzi. 
Lina Piva; VARESE: Bruno Com 
bi, Mario Resta; RAGUSA; Dan¬ 
te Biciiardi; COSENZA: Donato 
Seutari; CHIETI; Giuseppe Sus- 
sio; BOLZANO: Arnaldo Bore-»- 
netti; PESCARA: Enzo Modica. 


Nei mondo 
de! lavoro 


Oggi 7D mila bracciar.i: ce: 
Polesine; in lotta per un equo 
impoiùhlie di rr.ar.o d operà, cor.- 
iro il decreto preiettiz.o che to- 
glie loro ben 4*20 000 giornate 
laioraUrc, fccenoo-o in sciopero 
dalle ore 12 a'.'e 24 

A Ssnigaflia l'agitazione de..e 
maestranze t*®* a Naiajneccanr 
ca dopo !a serrata padrona'e ei 
è imeneificata. Ieri e stata ef¬ 
fettuata dalle 9 30 a’.'e 10 mez¬ 
z'ora di sciopero * • . V3 c 
Uno adopero di 24 or* in tutti 
l coneorzi agrari provincia’i è 
stato proclamato per lunedi 16 
per protestare contro una l’.Ie- 
gUtlma e anticontrattua’.e circo¬ 
lare del Comitato Nazionale Sin¬ 
dacale Consorzi Agrari, che ha 
invitato :e .Amministrazioni a 
trattenere dal Pondo di Previ¬ 
denza dei lavoratori. FamiDonta- 
re del oootributi dovuti al- 
IXNPA. per il Pondo PeneJonL 
Il tiwdeegle We si e wl e Bnto- 
vlerl (UXL) ba deciso di d««e 
maodgto al Comitato Centrale 
«afflncbè veoga difeso con ogni 
mezzo, fn sede politica e sinda¬ 
cale il diritto di sciopero per 
tutti indistintamente 1 '.evora- 
toil ». e « ha giudicato ctie sia 
da respingere qualsiasi premito 
<U lagi^ Galega a). Goverae 4I 


[ellamente conforme al prin¬ 
cipio proporzionali.'itico. Sem¬ 
plici c lineari sono state le 
irgomentazioni con le quali 
l'nutorevole senatore comuni¬ 
ca ha sostenuto la ma ri¬ 
chiesta. La maggioranza — 
egli ha detto — ha testé de¬ 
ciso che la richie.sta d'urgen- 
ra può essere avanzata «uc- 
ce.'sivamente alla presenta¬ 
zione del disegno di legge 
cui si riferisce. La maggio¬ 
ranza ba deciso che l’urgenza 
può es.sere richiesta anche 
per le leggi elettorali. 

Contraddizioni d.c. 

Nulla quindi dovrebbe im¬ 
pedirò — ha detto Terracini 
— che l’urgenza sia accorda¬ 
ta anche per la mia legge. E 
CIÒ per varie ragioni. Innan¬ 
zitutto perchè la mia legge 
tende ad ovviare a quei di¬ 
fetti insiti nel sistema elet¬ 
torale del 19-18 che furono 
t oggetto di lamentele da par¬ 
ile degli alleati della D.C. e 
{degli ste.ssi clericali. In se¬ 
condo luogo perchè es^a mi¬ 
ra a stabilire misure atte a 
garantire la libertà e la ge¬ 
nuinità del voto stabilendo, 
ad esempio, che determinati 
strumenti di propaganda, co¬ 
me la radio e il cinema, non 
possano essere sfruttati a fi¬ 
ni di parte. 

Tra Io sbalordimento gene¬ 
rale, alla richiesta dì Terra¬ 
cini si sono opposti proprio 
coloro che poco prima ave¬ 
vano deciso di applicarla al 
progetto governativo. Il se¬ 
natore TUPINI (D.C.) ha so¬ 
stenuto che non poteva esse 


Il discorso di Fedeli 
alla Commissione 


Nella seduta ■ antimeridiana 
della Commissione interni del 
Senato il compagno Miliiio ha 
ieri proposto la sospensione di.i 
lavori fino a quando non 
stato deciso dall’Assemblea ple¬ 
naria se accogliere o respin¬ 
gere la richiesta di urgenza. 
Ma questa richiesta è stata re¬ 
spinta da Tupini senza ragio¬ 
nevoli giustificazioni, e allo 
stesso modo è stata respinta 
una richiesta avanzata dal com¬ 
pagno Rizzo pcrctiè la Com¬ 
missione esaminasse la que¬ 
stione della urgenza e io’ise 
me-.sa in grado di esprimete 
il suo parere nell’aula. 

Si è riaperta quindi la di¬ 
scussione generale sulla leggo, 
coti un intervento del compa¬ 
gno Fedeli che ha occupato la 
intiera mattinata. Fedeli ha 
rilevato che ratteggiamenlo 
della maggioranza, il suo osti¬ 
nato silenzio e il suo ricorso 
un'espediente dcU’urgenza per 
troncare il dibattilo, assumano 
agli occhi deU’opinione pubbli¬ 
ca il carattere di un sabotaggi.o 
dei lavori parlamentari. C.ò 
non impedisce tuttavia allOp- 
po.slzione di compiere tutto il 
suo dovere e di gettare piena 
luce sui gravi propositi del 
governo, di modo che cgm 
membro della Commissione ab¬ 
bia piena coscienza delle gra- 
vis-ime responsabilità politiche 
e personali che si assume in 
que.=sta occasione. 

Fedeli ha indicato nella pau¬ 
ra e nella iffusione i due pi¬ 
lastri su cui poggia la mo¬ 
struosa truffa elettorale: pau¬ 
ra delFavanzata del popolo, e 
illusione di poterne arrestare 
la marcia con espedienti e so¬ 
praffazioni. 4}uanto al merito 
della legge. Fedeli ha aopra- 
tutto denunciato come essa 
tenda a si-uotare di ogni con¬ 
tenuto la funzione dell’Oppo¬ 
sizione democratica. Si dice 
che alla minoranza spetterà 
una fu-izione di «stimolo». 

Ebbene, gli operai e i lavo¬ 
ratori non hanno davvero 
mancato, m questi anni, di 
e^rc.tare con lotte eroiche 
una incessante funzione di sti¬ 
molo per indurre il governo a 
una nuova politica; ma le tren¬ 
totto famiglie degli operai e 
dei contadini caduti in quest: 
anni sotto il fuoco della poli¬ 
zia testimoniano del modo co¬ 
me il governo reagisce alle 
aspirazioni popolari. 

Dodo avere ampiamente il¬ 
lustrato il carattere nazionale 
e democratico delle lotte con¬ 
dotte dal movimento popolare 
negli ultimi decenni della sc 
ria d’Italia. Fedeli ha concluso 
denunciando i’mvoluzioDe to¬ 
talitaria di tipo fasrista della 
D.C. e ribadendo il carattere 
illusorio e pazzesco del disegno 
clericale di escludere i lavo¬ 
ratori dalla formazione della 
Dolit’ca italiana 


Coidaaiito il «MeiiiaM» 
jper rattic ate tpufro Finivi 

lem a tarda or», si è avuta 
la sentenza del Trthunale ne’Ja 
OBusa intentata dal Ministro 
Pscciardi contro Ptanoo Mana 
serverò, autore di un articolo 
ritenuto dlffataatorlo daU'onJe 
Pacciaidi. e contro Ugo Ftani»- 


re accordata l’urgenza perchè)un. direttore det semmaaiùe 


la Commissione Interni non 
aveva ancora presa in esa¬ 
me la legge Terracini. La ri 
dicolaggine di questa tesi è 
stata messa in luce dal com¬ 
pagno SERENI. E’ assurdo, 
egli ha osservato, sostenere 
che la richiesta d’urgenza 
non può essere avanzata pri 
ma della discussione della 
proprio po<A! minuti 
dopo che la maggioranza ha 
decìso con im voto che l’ur¬ 
genza può esser chiesta in 
qualsiasi momento. La tesi di 
Tupini, ha aggiunto Sereni, 
cozza palesemente con l’arti¬ 
colo SS del Regolamento il 
quale afferma: «Quando peri 


«MerldUno d’iuh»*. eh* pub¬ 
blicò l’BTtiCo:© stesso. 

II Servello è stato cosdannato 
a un anno di leclualona e • 100 
miài lire di multa, n Ftemalln 
è stato invece condannato a s 
mesi di lectasione e a 70 mila 
tire di multa, ta s sna egn «tato 
riconoeeluto te attenuaau ge¬ 
neriche. inoRre. i due Imputa¬ 
ti tono stati condannati In so¬ 
lido al pagamento di Ure cen¬ 
tomila per npanzlonl pecunia- 
rie. di loe mila lire per il pa¬ 
gamento delle epcee 41 FMte 
CfiTUe e al pagHnento aimbottoo 
di una Uia par rleeiriiiietito 
dei danni net confronti ded’on. 
li. 
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CONFERENZA S TAMPA DI PIETRO NENNI SULLA SITUAZIONE IN TERNAZIONALE 

Solo De Gasperi appoggia con entusiasmo 

raccen luata poiiiita aggressiva degli Sta ti Dnlii 

Le due decisioni dei Presidente degli S.U. • Gli impegni dei Patto Atiantcu profondamente modificati dalla nuova situa¬ 
zione-La ripresa dei contatti tra i due mondi condizione essenziale per la pace-il dibattito alla Comm ssione del Senato 


Il Segretario generale de) 
P.S.I., Pietro Nenni, ha te¬ 
nuto ieri a Roma, al ‘ermine 
di una riunione della presi¬ 
denza del Comitato nazionale 
dei Partigiani della pace, una 
importante conferenza stum- 
])a. Erano presenti i rappre¬ 
sentanti dei maggiori giorna¬ 
li italiani ed esteri e nume¬ 
rose personalità del mondo 
politico, tra cui gli onorevoli 
Riccardo Lombardi. Cevolot 
to, Alberto Cianca, Finoe 
chiaro Aprile, Donati, il con¬ 
te Sella di Monteluce, Carlo 
Scarfoglio, gli onorevoli Giu¬ 
liano Paielta, Scolti, Sorren¬ 
tino. 

Nenni ha esordito sottoli¬ 
neando che i recenti sviluppi 
della politica estera ameri¬ 
cana hanno profondi! mente 
modificato il caratiere degli 








Il compagno Nenni 

impegni clic i governi del'a 
Europa occidentale si sono 
assunti aderendo al patto 
atlantico. 

Dopo aver ricordalo «.he 
caratteristica della nuova po¬ 
litica americana è che essa 
.viene formulata e attuata 
senza alcuna consultazione 
con i governi associati, i qua¬ 
li sono posti di fronte a fatti 
compiuti, Nenni ha rilevale 
che Eisenhower, il giorno ir 
cui assunse Talta carica, avr— 
va sul tavolo il testo della 
intervista di Stalin che otln- 
va la possibilità di una ripre¬ 
sa dei contatti direiti tra le 
due grandi potenze. Ebbene 

— ha detto Nonni — Eise- 
nhower ha ignoralo queirin¬ 
vito e, dopo pochi giqrni. ha 
enunciato i principf della 
polìtica ormai nota con il 
nome di « politica globale >». 
Le prime manifestazioni di 
questa politica sono state: 1) 
la denuncia degli accordi in¬ 
tervenuti tra le grandi po¬ 
tenze nel corso e dopo il con¬ 
flitto mondiale; 2) la deneu- 
tralizzazione di Formosa. 

Il primo gesto — ha vilfì- 
vato Nenni — é quello cne 
rischia di avere le conseguen¬ 
ze più gravi, delle quali non 
è facile prevedere i limiti: os¬ 
so costituisce una indiscrimi¬ 
nata adesione alle indiscrimi¬ 
nate rivendicazioni «.ciov’ini- 
niste del Giappone e delia 
Germania €«d è quindi desti¬ 
nato. nel migliore tei casi, a 
turbare per lungo tempo 
quella situazione di stabilità 
che, almeno in alcuni settori, 
si era raggiunta- 

La seconda decisione, per le 
conseguenze immediatte che 
essa può avere, è stata utla- 
via assai meglio colta nel suo 
significato dall’opinione pub¬ 
blica. la quale si rende^ con- 
t'» che. r« ttJiPdo alio sb-ira- 
glio Ciang Kai-scek, gli ame¬ 
ricani hanno posto le condi¬ 
zioni per un più esteso con¬ 
flitto. Poiché, infatti, è im¬ 
pensabile che Ciang Xai-scek 
possa con le sue sole forze 
effettuare anche limitate a- 
zioni di disturbo, è evidente 
che a Washington si intende 
appoggiare' la banda del Kuo- 
mindan con le na^ri afri¬ 
cane. con aerei americani. c<m 
le artiglierie anf icane. Ciò 
denuncia quali siano le reali 
prospettive del gesto di Ei 
senhower # 

Del resto — ha detto Nen¬ 
ni — non si possono giudi- 
carè le decisioni del Presi¬ 
dente degli Stati Uniti sen¬ 
za metterle in relaàone con 
le formulazioni di politica 
estera enunciate dal Segr^a- 
rio dì Stato americano Fo- 
stcr DuUes. Questi ha di¬ 
chiarato che obiettivo degli 
Stati Uniti è la * liberazio¬ 
ne» di 800 milioni di uomi¬ 
ni, e cioè dei popoli della 
Unione Sovietica, delle de¬ 
mocrazie popolari e della 
Cina. Siamo ben lontani dal¬ 
la politica dell’* arginamen¬ 
to», seguita dalla precedente 
amministrazione americana 

— ha detto Nenni — anf 
se essa conteneva i germi e 
aveva posto le premesse del¬ 
la politica attuale. Ma sia¬ 
mo anche ben lontani dagli 
impegni assunti dai governi 
europei nell’atto della firma 
del patto atlantico, con i cui 
asseriti priscipi difensivi la 
politica ni • liberazione » i 'n 
aperta contraddizione. 

Il viaggio dì Oulles 


Europa, rimpOatazione rigida 
che egli ha dato alla que¬ 
stione del riarmo tedesco 
lianno molliplicnto i sinto¬ 
mi di preoccupazione negli 
ambienti politici europei, i 
quali si rendono conto che 
la creazione di dodici divi¬ 
sioni tedesche, mentre non 
modifica il rapporto di forze 
tra il cosiddetto mondo oc¬ 
cidentale e 11 cosiddetto mon¬ 
do orientale, creerebbe un 
elemento di turbamento nel¬ 
l’Europa atlantica che ne po¬ 
trebbe minacciare la com¬ 
pleta dissoluzione. Questa 
realtà accresce le responsa¬ 
bilità dei governi europei — 
ha detto Nenni — e ne spie¬ 
ga lo stato di allarme, al 
quale sembra e.ssero indiffe¬ 
rente la sola coalizione go¬ 
vernativa italiana. Bisogna 
venire a Roma per sentire 
affermare da un uomo di go¬ 
verno die lo n sblocco » di 
Formosa è « un atto dì pa¬ 
ce ». Il governo italiano è il 
solo tra quelli europei — ha 
detto Nenni — che abbia for¬ 
mulato un’opinione del gene¬ 
re. 

Dovere nostro — ha detto 
a questo punto Nenni — è, 
In questa fase, dì richiamare 
l’opinione pubblica italiana c 
la classe dirigente italiana a 
considerare' che siamo di 
fronte ad una .situazione nuo¬ 
va, gravida di pericoli. Si¬ 
tuazione nuova — ha ribadi¬ 
to il Segretario del PSI — 
che impone alla classe diri¬ 
gente italiana di prendere 
apertamente posizione, sìa 
pure per confermare che es¬ 
sa si mantiene sulle prece¬ 
denti posizioni anche in pre¬ 
senza degli sviluppi gravi del¬ 
la politica degli .Stati Uniti. 
Dobbiamo spezzare la congiu¬ 
ra del silenzio, nel quale ma¬ 
turano i conflitti, e riproporre 
con forza la necessita di una 
ripresa dei contatti diretti 
tra i due mondi. 

Concludendo la sua confe¬ 
renza stampa, Nenni ha di¬ 
chiarato di non poter passare 
sotto silenzio la negazione 
della grazia ai Rosenberg da 
parte del Presidente degli 
Stati Uniti, poiché anche 
questo avvenimento rienti’a 
nel quadro —• come indicano 
le stesse dichiarazioni presi¬ 
denziali — deirinasprimento 
della .situazione intemaziona¬ 
le. Riferendosi alla mobilita¬ 
zione deU’opinione pubblica ' 
mondiale in difesa dei Ro¬ 
senberg, Nenni ha dichiara¬ 
to che gii Stati Uniti, per 
grande che sia la fiducia che 
essi nutrono nella loro poten¬ 
za, si sbagliano se credono di 
poter sfidare impunemente la 
opinione pubblica. 


La Commissione 
degli Esteri 

De Gasperi ha risposto ieri, 
nel corso della riunione della 
Commissione esteri del Se¬ 
nato, a numerose domande 
rivoltegli sopratutto dai sena¬ 
tori di opposizione Sereni, 
Spano, Lussu. Casadei e Lu¬ 
cifero. mentre i senatori del¬ 
la maggioranza hanno quasi 
tutti mantenuto i] più ri- 
spetto-so silenzio. Nelle sue 
risposte, però. De Gasperi 
non ha aggiunto nulla di 
nuovo Q quanto ave\ra già 
detto nella riunione di gio¬ 
vedì scorso. 

Per la questione di Trieste, 
il Presidente del Consiglio ha 
confermato che il governo, 
partendo dalla dichiarazione 
tripartita secondo la quale 
tutto il Territorio Libero a- 
vrebbe dovuto essere assegna¬ 
to airitalia. è giunto a pro- 


Iporre la spartizione del Ter- 
|ritorio secondo la linea etnj- 
:Ca. Aggiungendo che il go¬ 
verno desidera una applica¬ 
zione «' graduale, totale o par¬ 
ziale » di questa linea. De 
Gasperi ha fatto anche com¬ 
prendere di essere disposto 
ad ulteriori concessioni. 

Sulla situazione in Asia, 
|De Gasperi ha riaffermato 
lo più completa adesione sua 
alla politica americana, di¬ 
chiarando senza esitazioni che 
lo sblocco di Formosa c te 
minacce contro la Repubbli- 
Ica popolare cinc.se sono un 
latto di pace In quanto sareb- 
[bero Un mezzo indiretto por 
far cessare la guerra in 
Corea. 

Circa le quesi:oni europee. 
De Gasperi ha detto d* non 
potere pronunci.arsi sulle di¬ 
chiarazioni di Poster Diille.s 
I contro il mantenimento del- 
l’attuale frontiera tedesco- 
1 polacca, in quanto non le a- 


webbe ancora letter. Analoga¬ 
mente De Gasperi ha evitato 
di rispondere alla domanda 
se il governo intenda otte¬ 
nere dal Parlamento la rati¬ 
fica del trattato sulla CED 
prima ancora che siano co¬ 
nosciuti e ratificati dai go¬ 
verni intere-ssatl i nuovi pro¬ 
tocolli proposti dal governo 
francese. Il presidente del 
Consiglio ha però tenuto a 
riaffermare la su.i illimifata 
fede neireuropofsmo. 

Secondo De Gasperi. di 
queste e di altro que.Mioni si 
discuterà ampiamente nella i 
riunione che i sci mini.str: 
degli esteri del Paesi ade¬ 
renti alla CED terranno a 
Roma il 24 febbraio. I rap¬ 
porti tra ritalta c la Francia, 
specie in rapporto alla CED. 
saranno inoltre discussi in 
colloqui particolari che si 
svolgeranno in quegli .stessi 
giorni fra De Gasperi c Ri- 
dnuU. 




DOPO IL PROVOCATORIO ATTENTATO DI TEL AVIV 

rotto 





L’Unione 

ì rap porti diplomatici con Is raele 

Le responsabilità del governo israeliano nel crimine denunciate vigorosamente dalVURSS 


MOSCA, 12. — Il governo 
sovietico ha deciso ieri di 
rompere i rapporti diplomati¬ 
ci con Io Stato di Israele. La 
decisione deU’URSS è stata 
annunciata al governo di Tel 
Aviv con una nota diploma¬ 
tica, il cui testo è stato reso 
nolo oggi dall’agenzia T.-\SS 

La nota sovietica dice: 

•• Il 9 febbraio, alcuni mal¬ 
viventi. con l’evidente conni¬ 
venza della polizia, hanno 
fatto esplodere una bomba 
contro i locali della Legazione 
dell’UBSS nello Stato dTsrae- 
Ic. In seguito aH’esplosione, 
la moglie dell’inviato K.V. 
Jer.scìov, la moglie del funzio¬ 
nario della Legazione A.P. 
Sisoiev ed il funzionario della 
Ix'caziop.c i. G. Griscm -ono 
rimasti gravemente feriti. Lo 
edificio della Legazione del- 
l’URSS è stato danneggiato 
dall’esplosione. 

Il 10 febbraio, il Presidente 
ed il Ministro degli Esteri di 
Israele hanno inviato alla Le¬ 
gazione sovietica lettere in cui 
presentano le loro scuse per 


IN UN DISCORSO TRASMESSO PER R .ADIO E ALLA TELEVISIONE 

. ■■ ■ _ * ■ ■ _ . . 

Clamorose ammissioni di Dnllos 
snll’estilità enropoa verso gli S.D. 

Gli europei non ìitmno preso nessun impegno sulla CED - Si mette in dubbio 
la nostra saggezza .v - Australia e Canada contro i piani d'aggressione alla Cina 


WASHINGTON. 12. — In 
un discorso alla nazione ame¬ 
ricana tenuto oggi alla radio 
n trasmesso per televisione, 
il Segretario di Stato ameri¬ 
cano John Foster DuUcs ha 
riferito sui risultati della vi¬ 
sita da lui compiuta, insieme 
al direttore della MSA, Ha- 
rold Slasscn. in sette paesi 
europei. 

Dullcs ha tra l'altro di¬ 
chiarato: « Dal nostro viaggio 
abbiamo tratto la conclusio¬ 
ne che il progetto di Comu¬ 
nità Difensiva Europea non 
è morto, ma soltanto addor¬ 
mentato. Dai nostri amici 
europei non abbiamo ricevuto 
nessuna promessa od impe¬ 
gno concreto, nè nc obbiamo 
forniti. Siamo tornati con la 
sensazione che vi è una buo¬ 
na probabilità che la Comu¬ 
nità europea di difesa vorrà 
costituita ». 

Dopo queste clamorose con¬ 


forme del fallimento del suo 
viaggio, e dopo aver ripetuto 
che <v vi sono ancora molti 
ostacoli da superare », Dulles 
ha affermato di aver costa¬ 
talo. tuttavia, in Europa, la 
determinazione di continuare 
sulla strada intrapresa ed ha 
ancora una volta o.scuramen- 
te minacciato i riluttanti : 
« Noi speriamo che, nelle 
prossime settimane, questa 
determinazione si tradurrà 
nella prova concreta che un 
reale progresso si sto com¬ 
piendo — Ila detto Dulles — 
In caso contrario siamo in 
tutta onestà costretti a dire 
che non ci sorà facile far 
progetti per il futuro ». 

Dopo aver detto di non vo¬ 
ler pretendere che sia facile 
per (gli eurapei istituire la 
loro Comunità difensiva. Dvd- 
les ha dichiarato dì aver tro¬ 
vato in ciascuno dei 7 paesi 
da lui visitati, «accanto alla 


UH IWPOBTÀH TE EPISODIO DELLA 6UEBRA P EL PETBOLIO 

La "Mriella» arriva ad Aocona 
Avv errà lo scarico del petro lio? 

La nave, partita da Abadan, al centro dei contrasti anglo*anieri- 
- Solo nn diversivo la voce della fornitura alla Polonia 


cani 


OALU REDAZIONE ANCONETANA 


ANCONA. 12. — Gli occhi 
dol mondo degli affari petro¬ 
liferi sono rivolti in questi 
giorni alla nostra città, dove 
da un momento all’altro sì at¬ 
tende l'arrivo delia piro-ci¬ 
sterna Mu-:ella. Essa lasciò Ge¬ 
nova il 31 dicembre scorso 
destinata ad Abadan e. ripar- 
ji dal porto persiano con 
4.500 tonnellate di petrolio, do¬ 
po aver superato H Mar Ros¬ 
so e il Canale di Suez, si sta¬ 
rebbe dirigendo ver«o Ancona. 

L’arrivo del Sliriella in An¬ 
cona potrebbe a\'venire que¬ 
sta no'.u:. Le autorità conti¬ 
nuano comunque ad affermare 
di non aver r.ccvuto comuni- 
eaz:on; al riguardo. 

Tra la ridda delle supposi¬ 
zioni circa il tentativo ingle¬ 
se di sequestrare il carico del¬ 
lo Mi ridia, si fa strada in¬ 
tanto VipoteK ebe si voglia 
provvedere allo scarico del 
carburante prima che la Ma¬ 
gistratura abbia la possibilità 
dì agire. 

1 magistrali anconetani co¬ 
munque non «i pronunciano; 
resta :1 fatto che. se lo sbarco 
delie 4.500 tonnellate di petro¬ 
lio avn'enisse prima dclVinter- 
veato dcirufficialc giudiziario, 
la merce rimarrebbe inconte 
stabilmente italiana. 

In un primo tempo «à era 
pensato che la Mìriella avreb¬ 
be attraccato al pontile della 
vicina raffineria di Fhlconara 
Marittimo. L'ipotesi cadeva pe¬ 
ro quasi subito essendo l’APl 
proprietaria della raffinerìa 
falconarese alleata della AIOC, 
ima delle principali protago- 
niste della complicata 
fia. Lo sbarco del ^trolio ira¬ 
niano potrà at'venire soJtanto 
nel porto di Ancona coRegato 
direttamente mediante oleo¬ 
dotti con due cisterne situate 
nei pressi della città che la 
società Petroleum, direttamen¬ 
te interessata all’affare trami¬ 
te la Supor, ha preso in af¬ 
fitto dalla AIarìr.a. 

Ciò che però interessa mag¬ 
giormente di questo episodio 
della guerra del petrolio ai ri- 
inlferisce agli «viluppi cui U 


rrcaso Minella., potrebbe dare 
luogo. Si afferma negli am¬ 
bienti dei petrolieri anconeta¬ 
ni che se l'avventuroso viag¬ 
gio dello nave italiana, coman¬ 
data dal capitano Mazzeo, po¬ 
tesse terminare felicemente. la 
via dellTran sarebbe definiti¬ 
vamente aperta agli importa¬ 
tori di petrolio nazionale ed 
europeo. Non a caso — .si os¬ 
servava slamane — in questi 
ultimi tempi seno state eostrui- 
le per conto di varie società 
italiane numerose piro-cister¬ 
ne e la co.struz:o«n€ mercantile 
jdcl ncslro paese continua ad 
essere orientata verso questo 
tipo di natn. 

Numerose sono anche le vo¬ 
ci circa V'.nlcrvento america¬ 
no nella vertenza, in cui pare 


che ritalia partecipi per di¬ 
retta investitura d'oltre Oceano 
Sarebbero cadute infatti le 
ipotesi circa ìa destinazione 
del petrolio della Mìriella ol¬ 
la I^Ionia. Thli supposizioni 
vengono anzi ora presentai 
( come una mosm fatta allo aco- 
po evidente di mascherare ogni 
reale simpatia americana per 
l’iniziativa italiana, per non 
aUarmere gli inglesi. Verreb¬ 
be cosi confermata la notizia 
secondo cui, i contrasti tra in¬ 
glesi ed americani sì .sarebbe¬ 
ro mag^ormente accentuati. 

Su questo sfondo appare vc- 
rov.mile la voce secondo cui 
rjci movimenti della Mìriella 
vi sarebbero forti jn*.cre.«ss; 
aroc-icani 

STRIO NEB.AS'n.ANELl.l 


buona volontà e ai sentimenti 
amichevoli dei governi e del¬ 
la maggioranza dei popoli, 
anche un certo timore che 
gli Stati Uniti non siano qua¬ 
lificati a dare al mondo li¬ 
bero quella .specie di guida 
che ad esso è necessaria ». 

« Si ammette che noi pos¬ 
sediamo la potenza materiale 
— egli ha aggiunto — mo 
mette in forse che noi si ab¬ 
bia quell’insieme di requisiti 
di saggezza necessari per fa¬ 
re l’uso migliore di tale po¬ 
tenza ». 


(il Tovescare con la forza il 
(joverno clic esercita effettiva 
mente il potere nella Cina 
continentale ... 

Il premier australiano Men- 
zies, parlando ad una confc- 
renza stampa, ha affermato 
clic ''la questione del bloc 
alla. Cina e quella di un’esten¬ 
sione del conflitto in Corea no- 
naturalnxentv collcgate-. 
L’Australia — egli ha aggiunto 
— si attende di essere emu- 
rientemcnte consultata m dagli 
Stati Uniti prima che venga 
adottata una simHe decisione. 


Canada e Australia 
contro i piani USA 

LONDRA, 12 — La mmaccio- 
sn situazione determinata in 
Estremo Oriente dagli sviluppi 
della polUica degli Stati Uniti 
è stata esaminata da Eden e 
BidauU in un colloquio di duu 
ore che il ministro degli E.<rtc- 
ri c il suo collega francese 
hanno avuto stasera al Forcign 
Office. 

Sappiamo che il colloquio ha 
confermato una completa iden 
tità di vedute tra i due gover¬ 
ni circa la necessità dì resi 
«ere, nei contatti diplomatici 
con Washington e nelle Na 
zìoni Unite, ai piani america¬ 
ni per la estensione del con 
flitlo coreano mediante l’ollen- 
.«va da Formosa e il blocco 
delle coste cinesi. Parigi teme 
non meno di Londra l’allarga- 
mento della guerra in Asia, in 
vista delle proporzioni che do 
VTcbbe assumere il sUo sforzo 
militare in Indocina se quel 
fronte diventasse parte di un 
fronte generale contro la Cina 
popolare. 

L'ansietà dei paesi anglo- 
sassoni per le notizie piove 
nienti dagli Stati Uniti ha tro¬ 
vato Un’eco di grande risonanza 
nelle dichiarazioni fatte oggi 
dal ministro degli esteri ca 
Ti 2 dc.=c. Lester Pearson. pre- 
.<;dente dcR'Assemblea della 
ONU, o del premier austra¬ 
liano Menzies. o u 

Aprendo il dibattito di po¬ 
litica estera alla Camera dei 
Comuni canadese, Pearson ha 
tenuto a riaffermare che « il 
fine perseguito dalle Nazioni 
Unite in Corea non è un in¬ 
tervento nella guerra civile in 
Cina - e che i paesi associali 
agli Stati Uniti neirinterveato 
in Corea - Non si propongono 


Una nave inglese 
atiaccnla «la Ciang 

HONG KONG. 12 — La na¬ 
ve mercantile britannica fu- 
charran è stata attaccata oggi 
da una piccola unità da guer¬ 
ra di Ciang Kai-scek. nello 
stretto di Formosa. 


il delitto commesso e dichia¬ 
rano che il governo israelia¬ 
no condanna questo atto crig 
minale e sta prendendo prov¬ 
vedimenti per la punizione dei 
malviventi ' 

Le dichiarazioni e le scuse 
del governo israliano per l’at¬ 
to terroristico sono però evi¬ 
dentemente — se si tien conto 
del fatto, universalmente no¬ 
to e incontestabile, che i rap¬ 
presentanti del governo di 
Israele contribuiscono ad ali¬ 
mentare sistematicamente lo 
odio e l’inimicizia contro la 
Unione Sovietica ed all’opera 
di istigazione ad azioni ostili 
contro rURSS — ailermazionì 
ipocrite, dirette a nascondere 
il carattere del crimine com¬ 
messo contro l’Unione Sovie¬ 
tica e le responsabilità che, 
per questo delitto, porta il 
governo d’Israele. 

Non solo articoli pubblicati 
sulla stampa dei partiti go- 
v’ernativi israeliani, ma anche 
discorsi pronunciati al Parla¬ 
mento dai rappresentanti di 
quel partiti e dai membri del 
governo israeliani — e in par¬ 
ticolare il discorso pronuncia¬ 
to il 19 gennaio di quest’anno 
dal Ministro degli Esteri, Sia- 
rett, che ha apulamente in¬ 
citato ad azioni ostili contro 
l’Unione Sovietica ■— hanno 
avuto un carattere provoca¬ 
torio. 

L’atto terroristico compiuto 
il 9 febbraio dimostra che in 
Israele mancano le condizioni 
elementari necessarie per le 
normali attività diplomatiche 
dei rappresentanti dell’Unione 
Sovietica. 

In considerazione di quanto 
sopra, il governo sovietico ri¬ 
chiama l’inviato dell’URSS ed 
il personale deUa sua Lega¬ 
zione in Israele, e rompe le 
relazione con il govern-j 
israeliano. 

Al tempo stesso, il governo 
sovietico dichiara che una ul¬ 
teriore permanenza della Le¬ 
gazione israeliana a Mosca è 
inammissibile e chiede che il 
personale della Legazione la¬ 
sci rURSS senza indugio ». 

L’Unione Sovietica aveva 
riconosciuto ufficialmente lo 
Stato d’Israele subito dopo la 
sua costituzione, nel maggio 
del 1948, e i due Paesi aveva¬ 
no proceduto immediatamen¬ 
te allo scambio dì rappresen¬ 
tanti diplomatici. 

Ma il processo contro la 
banda Slansky ha dimostrato 
come, in realtà, i dirigenti 
deUo Stato d’Israele avessero 
posto il loro Stato e le lo¬ 
ro rappresentanze diplomati¬ 
che all’estero, in particolare 
nell’Europa orientale al servi¬ 
zio dei servizi di spionaggio 
americani. 

Vistisi smascherati, i diri¬ 


genti del governo israeliano 
diedero l’avvio, allora, alla ca¬ 
lunniosa campagna tendente a 
confondere le responsabilità, 
a presentare la denuncia del 
sionismo e delle sue attività 
criminose come « antisemiti¬ 
smo ». a sviluppare, con que¬ 
sti menzogneri pretesti, una 
violenta campagna antisovie¬ 
tica nello Stato d’Israele. 


Gravi dichiarazioni 

dei governanti israeliani 

TEL AVIV, 12. — L'organo 
del partito cui appartiene il 
Precidente del Consiglio israe¬ 
liano. Hador ha scritto oggi, 
commentando la rottura dei 
rapporti fra URSS e Israele 
che la decisione sovietica ten¬ 
de a « isolare Vebraismo russo 
do Jiroele, cuore dello tiorione 
ebraica ». 

Analoghe dichiarazioni sono 
state fatte da un portavoce del 
Ministero degli Esteri, che ha 
parlato di una intenzione so¬ 


vietica dì « isolare la coinurutu 
giudaica presente nell’Unione 
Sovietica » e dal ministro del 
Lavoro israeliano, signora Gol- 
da Myersom, la quale ha asse¬ 
rito che «per tutti gli ebrei 
che s» trovano nell’Unione So¬ 
vietica. la legazione israeliana 
a Mosca rappresentava il sim¬ 
bolo dei loro legami con il loro 
popolo •). 

Le gravi quanto asstu-de di¬ 
chiarazioni che abbiamo citate 
illustrano pienamente la vo¬ 
lontà provocatoria e di sovver¬ 
sione antisovietica dei dirigen¬ 
ti israeliani. Esse invitano, in¬ 
fatti, i cittadini sovietici di ori¬ 
gine ebraica ad e.'sere fcdei; 
non già alia propria patria, al 
proprio Stato, al proprio gv- 
vemo — la nazione, lo Stalo, 
il governo so%'i etici — ma ad 
una nazione, ad uno Stato, ad 
un governo stranieri; quelli d: 
Israele. 

Ciò che costituisce, per lo 
meno, una chiara e aperta in- 
tromi-ssione negli affari interni 
dell’Unione Sovietica, inammis- 
.'ibile dal punto di vista del 
diritto intemazionale. 


Sei ergastoli a PloestI 
ai s abotatori del pet rolio 

Gli altri diciotto Amputati condannati a 
pene varianti fra ^ i 3 e i 25 anni 


BUCAREST,' 12. — TI 'Tri¬ 
bunale di Ploesti davanti a 
cui si è svolto il processo del 
gruppo di 24 spie e dì sabo¬ 
tatori della industria petroli¬ 
fera romena, ha condannato 
aU’ergastolo sei degli imputa¬ 
ti: Atanaso Christodulo, Con- 
stantin Metesaru, Cezar Po- 
pescii, Alexandru Alexandri- 
nì. Petre Petrisor e Constan- 
tin Capsa. 

Gli altri 18 imputati sono 
stati condannati a pene va¬ 
rianti da 3 a 23 anni di la¬ 
vori forzati. Tutti i 24 im¬ 
putati sono stati condannati 
alla perdita dei diritti civili 
per un periodo di tre anni 
ed alla confisca dei beni. 

LA DISCUSSIOHE 
SULLA C.E.D. 

fContinuMlone dMla 1. 

Germania di Bonn — che non 
è abilitato a contrarre altre ob. 
blìgazionL 

Lombardi si è addentrato poi 
io una efficace e vasta aiialm 
dei veri motivi per i quali il go¬ 
verno De Gasperi, messosi an- 


FIRMATO AL CAIRO L’ACCORDO ANGLO - EGIZIANO 


Le truppe inglesi resieranne 
per almeno ire anni nel su fian 

Gli USA ottengono di metter lo zampino anche in questa regione 


IL CAFRO, 12. — Un ac¬ 
cordo per il futuro del Sudan 
è stato firmato quest’oggi al 
Cairo, dal generale Naghib 
per il governo egiziano e dal¬ 
l’ambasciatore inglese, Ralph 
Stevenson, per il governo 
britannico. 

L’accordo prevede che il 
governatore generale inglese 


le pressioni degli americani 1 
quali hanno ottenuto di ave¬ 
re voce ufficiale nel Sudan 
mediante il loro rappresen¬ 
tante nella commissione elet¬ 
torale. Si spiega così perchè 
l’accordo sia stato salutato con 
grande soddisfazione dal Di¬ 
partimento di Stato, e perchè 
proprio oggi Naghib, annun- 


assuma i supremi poteri co-'ciando la conclusione delTac 


FOLUA CRIMINALE DI UN EX GERARCA NAZISTA 

Apre II luocn con la milragliatrlce 

dalla sua lineslra a uccide il sindaco 


Uomócidfi lia dito iiràdì alle 


b fra^Tb casa ftiesa di enDbim 


MONACO. 12, ~ Aprendo 
il fuoco da una finestra della 
sua abitazione il cinquantu- 
nenne Martin Jakobì, ex se¬ 
gretario comunale nazista di 
Bayrisch - Gmein. un piccolo 
silaggio alla frontiera au¬ 
stro-bavarese. ha uccì.so sta¬ 
mane con una raffica di mì-j 
tragliatrìce il sindaco del vii 
laggio stesso. 

Dopo aver compiuto il de¬ 
litto, Jakobì ha appiccato il 
fuoco alla propria casa. In 
essa era celala una ingente 
quantità di esplosivi e di mu¬ 
nizioni che raggiunti dalle 
fiamme saltavano in aria. 

'omicida si gettava da una 
finestra del secondo piano con 
gli abiti In fiamme, e, rico¬ 
verato. all’ospedale, vi dece¬ 


deva poco dopo in seguito al¬ 
le ustioni riimrtate. 

Circa le cause del delitto è 
stato accertato che il Jakobì 
ha ucciso per vendicarsi di 
essere stato sottoposto ad im 
processo di epurazione in se¬ 
guito al quale egli aveva per¬ 
duto il suo posto e subito la 
confisca di metà dei suoi beni. 


FI patio lialcanico 
redatto ad Atene 

ATENE, 12. — I sostituti 
dei ministri degli Esteri di 
Turchia, Grecia e Jugoslavia 
inizieranno lunedì la redazio¬ 
ne di un patto triiMrtito <ffie 
sarà parafato ad Atene entro' 


quindici giorni circa e sarà 
firmato ad Ankara in marzo. 

Sebbene non si conosca an¬ 
cora alcun particolare suU’ac- 
eexdo. fonti gre<ffie affennano 
che esso «aord nn cerattere 
politico e non derogherà dagli 
impegni sottoscritti dalla Gre¬ 
cia verso la NATOt*. 

Aicte H Mfb iMiIkteri 

H frittiti Mi CBI 

BRUXKLLFS. li — Nel corse 
della discussione alla Carceia 
belga dei bilancio del suo dica¬ 
stero. Il ministro degli Esteri 
Paul Van Zeeland ha ontiurclato 
oggi cAe anche 11 Be’glo potrebbe 
decidere di presentare del proto¬ 
colli addizionali al trattato per 
la CED ' 


stituzionali nel Sudan, jcier 
un periodo dì tre anni. Egli 
sarà assistito, in questo pe¬ 
riodo da una commissione di 
tre membri, composta da un 
pakistano, che ne sarà il pre¬ 
sidente e da due sudanesi, de¬ 
signati l’uno d.al governo bri¬ 
tannico e l’altro da quello 
egiziano. 

Al termine dei tre anni, do¬ 
vranno svolgersi le elezioni di 
un’Assemblea Costituente su¬ 
danese. che dovrà elaborare 
una costituzione, e decidere 
se il Paese sarà indipendente 
o avrà un qpalsiasi legame, 
e quale, con i rio^ànterra o 
con l’Egitto. 

Le elezioni saranno prepa 
rate da tuta commissione com¬ 
posta da tre membri'suda 
nesi, due etmani, di cui uno 
sarà il presidente della com¬ 
missione, un inglese e un 
americano. Inoltre una terza 
commissione dovrà, entro 
tre anni, preparare una am¬ 
ministrazione autonoma su 
danese. Questa commissione 
sarà composta da tre sudane¬ 
si, Un egiziano e un inglese. 

Sul problema essenziale, 
quello della evacuazione del¬ 
le truppe britannidie, il testo 
dell’ accordo stabilisce solo 
che esse dovranno essere ri¬ 
tirate entro tre mesi dalla 
data in cui verrà stabilita la 
cessazione del periodo prepa¬ 
ratorio triennale. Esse rimar¬ 
ranno cioè nel Sudan per lo 
meno tre anni, e non è sta¬ 
bilito chiaramente che le eie 
zioni dovranno svolgersi do¬ 
po il loro allontanamento, 
condizione questa indispen¬ 
sabile perchè la loro regola¬ 
rità sia garantita. 

L* accordo rappresenta un 
evidente compromesso tra le 
richieste di Naj^ib e la po¬ 
sizione inglese, risultato ddl-i 


cordo abbia espresso la pro¬ 
pria intenzione di recarsi ne¬ 
gli S. U. 

1 negoziati per il Sudan, 
durati tanti mesi, sono stati 
tuttavia solo la fase prelimi¬ 
nare deUe trattative anglo¬ 
egiziane: la questione più im¬ 
portante, quella del Canale di 
Suez e della evacuazione del¬ 
le truppe britanniche dalla 
zona del Canale, deve anco¬ 
ra entrare in discussione. Na¬ 


ghib. il quale ha assicurato 
agli egiziani che essa sarà 
condizione sine qua non per 
Tin^esso dell’Egitto in patti 
militari, ha chiesto oggi im¬ 
mediatamente che questa se¬ 
conda fase delle trattative sìa 
subito aperta. 

L’Inghilterra si aspetta di 
incontrare in questa nuova fa¬ 
lse diflfìcoltà abbastanza gravi. 

Rispondendo a Morrison 
che aveva chiesto quali pro¬ 
spettive ci siano ora per la 
rapida conclusione del pat¬ 
to del Medio Oriente con 
la partecipazione dell’Egitto, 
Eden ha detto oggi ai Comu¬ 
ni, annunciando ]a conclusio¬ 
ne delTaccordo: « Non voglio 
fare il profeta, perchè so 
quanto difficili ' questi nego¬ 
ziati potranno essere ». 


Vento, neve, lémpesta 
sulle coste britànniché 

--^^ j 

Le onde marine rigonfie scavalcano 
fe dighe e si riversano sulle coste 


LONDRA, 12. — A partire 
dalle 14,30 di oggi la BBC tra¬ 
smette ogni mezz’ora, per 24 
ore, boUéUioi sulla situazione 
quale si presenta sulla costa 
orientale del Paese; intanto 16 
mila soldati e migliaia di volon¬ 
tari vigileranno lungo circa 600 
Km. di litorale. 

Le maree di primavera si sj- 
no avute solo in serata, ma la 
violenza del vento ha fatto an¬ 
ticipare di 24 ore Tentrata in 
funzione dei piani per la piote, 
zione delle coste. Ieri sera la 
marea è stata normale. Solo 
nellTsola di Canvey, la più du¬ 
ramente colpita, i forttssxmJ 
venti avevano suscitato delle 
preoceupazioa ì ma aon sì è ve¬ 
rificato nessun incidente. 

Frattanto nell’Inghilterra me¬ 
ridionale e nel Galles, continua-, 
no da tre giorni ad infuriare' 
bufere di neve che isolano is-i 


teri villaggi e provocano inter- 
mnonì nel tràffico quali non 
si verificavano più da anni Cen¬ 
tinaia di automezzi sono abban. 
donati lungo le strade. 

Quaranta strade di grande co. 
rnunicazione, e 200 strade secon-| 
iarie sono bloccate dalla neve, 

n vento di nord-ovest, princi¬ 
pale re^nsabile delle inoEHla- 
zioni della settimana scorsa, in< 
furia nuovamente contro le co-l 
ste della Gran Bretagna, n ma¬ 
re in tempesta si scaglia con 
tteramida forza contro le dighe: 

A Sutton-On-Sea, nel Lin- 
colnshire, onde di quattro ntetri' 
d’altezza battono le fortificazio¬ 
ni proowisorie affrettatamente 
costruite per colmare le brecce, 
n mare, passando sopra la diga, 
ha nuovamente inondato la atra, 
da principale della città. Mable- 
thorfe, più a nord, é anch’eaaa 
inoqdaU 


coca una volta al servizio della 
politica americana in Europa, 
ritiene di dover affrettare il 
perfezionamento del trattato 
della C.EJD. Questa ratifica — 
ha dichiarato l’oratore — è ne¬ 
cessaria alTamministrazionc re¬ 
pubblicana degli Stati Uniti per 
motivi di carattere interno. Con 
essa si vuole inoltre appoggiare 
in Germania Adenauer contro 
i socialdemocratici ed altrove 
le forze più oltranziste contro 
coloro che chiedono maggiore 
prudenza. 

Pertanto — na concluso Lom¬ 
bardi — noi non possiamo ac¬ 
cettare la ratifica del trattato 
della CJLD. in queste condizio¬ 
ni di inferiorità e chiediamo al 
Rovemo di spiegare perchè esso 
è di un avviso completamente 
diverso che contrasta pratica¬ 
mente con quello di altri gover¬ 
ni che pure furono i promotori 
della C.E.D. 

Il presidente de'ila Commis¬ 
sione, il d.c. Ambrosini, ha ten¬ 
tato una inefficace difesa della 
richiesta governativa. Egli ha 
eluso, in sostanza, i problemi 
posti dal compagno Lombardi e 
da quanto ha dichiarato si è 
conapreso che il governo vuole 
la ratifica del trattato cosi come 
esso si configura attualmente. 

R compagno Giuliano Pajetta 
Ila prontamente replicato alle 
dichiarazioni di Ambrosini La 
nostra — ha detto egli — non 
è una commissione di studio, ma 
una commissione parlamentare 
attraverso la quale viene avvia, 
ta la pratica della ratifica. Egli 
ha sottolineato quindi la piena 
validità delle osservaìzloni fatte 
dal compagno Lombardi e le ha 
fissate in tre punti preclusivi che 
dovrebbero indurre R governo a 
rinviare ogni decisione: I) l'Ita¬ 
lia non ha partecipato alla pre¬ 
parazione degli accordi con¬ 
trattuali di Bonn alla cui ao- 
provazione è subordìnaU l’ap¬ 
plicazione del trattato della 
CEJ).; 2) l’Italia non può dar 
luogo alla ratifica nel momento 
m cui in Europa si manifesta la 
crescente opposizione di coloro 
che vogliono evitare ad ogni co¬ 
sto che la Germania di Bonn, 
attraverso R riarmo, ed il peso 
che avrà nella C.ED. sia di nuo¬ 
vo posta nella condizione di po¬ 
ter esercitare il proprio predo¬ 
minio; 3) ITtalia non può rati¬ 
ficare un trattato quando la 
Francia ha voluto modificarne 
il carattere con i cosiddetti pro¬ 
tocolli aggiuntivi, ì quali im¬ 
plicano problemi fondamentali 
come quello del sistema di voto 
e sul funzionameuto della Co¬ 
munità 

1,3 validità degli argomenti 
esposti dai nostri compagni è 
apparsa evidente a tutti i mem¬ 
bri della Commissione. Lo stes¬ 
so TavUni non ha potuto nega¬ 
re le n ecesai tà dì un «diiarima- 
to- Ma nella sua esposizione egli 
si è attenuto ad una tesi eviden- 
tezMSrte pieeoDoetta e si è pte- 
(K9ci^to.aDpnttntto di sttenna- 
re Timpressìone sfavorevole su¬ 
scitata dal quadro della situa- 
«uropea, in rapporto alla 
denunciata dal compa¬ 
gno Lombardi. 

L’ultimo discorso è sUto quel¬ 
lo del deputato d.a Meda, rela- 
t<»e di m^oranza al disegno 
di legge di ratifica. Gravi sono 
state le ammissioni che egli ha 
sulle li mi ta z ioni che su¬ 
birà l’Indipendenza e la sovra¬ 
nità nazionale italiana in c<m- 
seguenza del trattato. • L'Italia 
— ha detto — non potrà più 
avere forze militali autonome, 
tr^e i corazzieri e le forze di 
polizia. Lesmeito nazionale non 
è piu concepibile nei nostri tem 
^ e non hrtti sono in grado di 
di questo 

fatto che ha un valore rivohi- 
zionano ». 

JU CommisMone ha soq>eso 
l suol lavon alle 14 e ne ha^. 
yiato la prosecimone alla sedu 
prossimo alle 
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